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CONTRO LE PROPOSTE PEUI SIHISTRE PER AIUTARE I FRATELLI COLPITI 

Il governo e i ri. e. negano la pensione 
agli orfani e alle vedove degli alluvionali! 

Alla Camera i clericali rifiutano anche di accrescere i sussidi e di sospendere il pago,' 
mento delle imposte - VOpposizione denuncia l'incapacità e il sabotaggio del governo 

Ieri alla Camera l'Opposiiione ha 
dato il tono di una grande batta­
glia nazionale al dibattito sui vari 
disegni di legge riguardanti il soc­
corso agli alluvionati. Tutti gii in­
terventi dogli oratori di sinistra so­
no stati ispirati a una ferma de­
nuncia della responsabilità che pe­
sa sul governo per il tradimenti 
dello spirito unitario che animò 
tutto il popolo italiano nell'aiuto 
allo popolazioni rovinate dalla fu­
ria dèi fiumi e per l'assoluta insuf­
ficienza delle misure approntate 

La discussione sulla prima legge 
per gli alluvionpli, con-emente 
l'assistenza alle popolazioni colpite 
è iniziata dopo che la Camera ave 
va accettato di prendere in consi 
derazione, malgrado l'opposizione 
del ministro RUBINACCI e della 
maggioranza, la proposta di legge 
del compagno socialista PIERAC-
CINI per la concessione di una gra 
tifica natalizia di tremila lire ai 
pensionati della Previdenza Socia 
le. Per primi hanno parlato » con». 
pagni socialisti COSTA, CESSI e 

Il governo e i d.c. 
hanno rtspinto ieri alla Camera 
questa proposte dell'Opposizione in 
favore degli allurìonan: 

1) Conceder* la pernione agli or­
fani e alle vedove dei morti per 
l'alluvione; 

t) Aumentate — di 100 lire per 
i capifamiglia e di SO lire per ogni 
componente a carico — il sussidio 
giornaliero ai profughi bisognosi; 

3) Aumentare da due a tre mi' 
liardi gli stanziamenti per i soccorsi; 

4) Sospendere il pagamento dette 
imposte nelle zone disastrate. 

I clericali hanno arato l'impron­
titudine di affermare che non ci tono 
ì fondi per gli alluvionati. 

Perchè non fanno pagare le impo­
ste ai sape/miliardari evasori? 

MATTEUCCI. Essi hanno definiti 
«una indegna carità- il sussidio di 

appena diecimila lire previsto per 
i pr^tuchi che hanno perduto tutti 
i loro beni e hanno proposto due 
emendamenti diretti ad impegnare 
il ministro dell'Interno ad avvaler­
si, nell'opera di soccorso, di tutti 
gli enti e le organizzazioni che si 
sono prodigati nel salvataggio e 
nell'assistenza e ad aumentare i 
sussidi giornalieri da 250 a 350 lire 
per i capifamiglia e da 100 a 150 
per ogni componente a carico. 

L'intervento più importante del­
la seduta pomeridiana è «tato svol­
to dal comp. CAVALLARI Egli si 
è rifatto innanzitutto al senso di 
concordia e di unità che affratellò 
tutti gli italiani con le vittime del­
le alluvioni facendo sentire ad ogni 
cittadino che la. gravità della tra-
3ed in imponeva la ce&sazicne deila 
politica che divideva il paese. Ur> 
esame del decieto di cui il gover­
no rhiede la conversione »n legge 
dimostra, ha proseguito Cavallari, 
che esso non è ispirato all'esigenza 
di unire tutti gli italiani in uno 
sforzo solidale per la ricostruzione 
giacche la deficienza dei soccorsi 
non deriva da una impossibilità 
obie-.tiva n>a dal rifiuto opposto dal 
d. e. ai miglioramenti richiesti dal­
le sinistre. 

// controllo dà fondi 
Cavallari ha continuata i esame 

del decreto dichiarando che esso 
non prevede alcun organismo che 
controlli l'utilizzazione dei fondi 
ver -ati generosamente dagli italia­
ni per cui sorgono i più legittimi 
sospetti sull'uso che il governo in-
tende farne. L'istituzione d: un co­
mitato di controllo che rappresen­
ti tutti gli enti i quali han io pro­
posto ed organizzato la raccolta di 
der.aro e di vestiario è indispensa-
oile perchè molti di coloro i quali 
sono disposti a versarne ancora po­
trebbero rifiutarsi non sapendo do­
ve andranno a finire. Ma la que­
stione che è al fondo di questa di-
ieusMone riguarda, ha proseguii j 
l'oratore comunista, l'indirizzo po­
litico del governo nell'opera d: 
soccorso. L'insufficienza dei sussì­
di ai profughi, (si pretende che 
una famiglia di quattro persone vi­
va con 16 mila lire mensili!) l'eli-
mir.az«one dei comitati di emergen­
za e lutti gli atti di fazios;ta che 
vanno» dall'arresto dei giovani vo­
lontari che hanno rischiato la vita 
per salvare le popolazioni polcsa-
r.e alle denunce contro i sindaci 
che avevano distribuito stivali d: 
gommi alle «qusdre di salvataggio, 
dimostrano che il governo è rima­
sto sordo al grande moto unitario 
sorto spontaneamente dal popolo e 
intende perseguire in una politica 
di divisione che appare delittuosa 
di fronte alla tragedia di migliaia 
di 

tiche locali. Con voce appassionata 
il deputato comunista ha ricordato 
che l'iniziativa spontanea della po­
polazione polesaua e delle organiz­
zazioni democratiche, impegnateci 
con mezzi di fortuna per fronteg­
giare la furia del Po mentre l'au­
torità prefettizia non si era resa 
conto della gravità del pericolo e, 
dopo la rotta, si rifiutò di interve­
nire «per non creare panico», ha 
salvato centinaia di vite umane e 
immense ricchezze. 

L'opera dell'U.DJ. 
Il deputato comunista ha conclu­

so il suo efficace intervento avan­
zando l e seguenti richieste a nome 
degli alluvionati: costituire una 
commissione per accertare i danni 
subiti dai piccoli e medi contadini 
i quali vivono in condizioni dispe­
rate per aver perduto tutto; inten­
sificare e modernizzare i sistemi di 
lavoro per chiudere la falla di Oc-
chiobello e iniziare l'opera di ri­
pristino dell'argine da Castelmassa 
a Bergantina; verificar»» al più pre­
sto la citabilità delle abitazioni dei 
centri allagati e ricostruire gli edi­
fici inabitabili-, costituire una com­
missione nazionale per controllare 
l'utilizzazione degli aiuti offerti dal 
popolo agli alluvionati: approntare 
un piano per la redenzione del Po­
lesine. 

Dopo un intervento di SPIAZZI 
'd.c.) il quale non ha voluto per­
dere neanche quest'occasione per 
dar prova della sua sciocca fazio­
sità ha parlato la compagna Ma­
ria Maddalena ROSSI, ^residente 
dell'UDI. A nome dell'organizza­
zione delle donne democratiche el­
la ha affermato che tutti gli enti 
i quali si sono prodigati ..cll'opera 
di soccorso hanno il diritto di col­
laborare con il ministero dell'In­
terno nell'attività assistenziale. 

L'UDÌ — ha proseguito l'oratri-
ce — vanta una grande tradizione 
nell'opera di assistenza ma - mai 
quest'organizzazione democratica si 

provocato a varie riprese l'ener­
gica reazione dei deputati di oppo­
sizione. 

Il ministro ha iniziato annuncian­
do che il governo intende fronteg. 
giare gli ingenti bisogni degli allu­
vionati con le sole somme raccol­
te con la sottoscrizione nazionale. 
Inoltre, egli ha detto, il governo 
ha il dovere di unificare l'opera 
assistenziale in un solo comitato, 
perchè i comitati popolari sorti su­
bito dopo l'alluvione non potranno 
continuare lo sforzo dei primi 
giorni. 

ROASIO: Ma siete voi che avete 
proibito a questi comitati di la­
vorare! 

SCELBA: Il governo ha il dove­
re di evitare i duplicati e di tute­
lare la buona fede dei cittadini 
che hanno sottoscritto poiché mol­
te organizzazioni private hanno 
raccolto dui fondi senza poi ren­
derne conto. Del resto, il governo 
è deciso a intervenire per accer­
tare dove queste somme sono an­
date a finire. 

Questa vile offesa alle organiz­
zazioni popolari e l'inqualificabile 
minaccia di repressione fatta dal 
ministro è stuta prontamente rin­
tuzzata dalle sinistre ch e hanno gri­
dato a Scelba quale era la verità 
t cioè che è proprio il governo il 
quale non rende conto dol denaro 
raccolto e si disinteressa della tre­
menda situazione In cui versano le 
popolazioni alluvionate. Del reato, 
lo stesso Sceiba hu subito dopo 
dato una conferma dell'atteggia­
mento irresponsabile e spietato del 
governo rispondendo con questa 
frase al compagno Miceli il quale 

Tutti i compagni deputati, 
SENZA ECCEZIONE, sono te­
nuti ad esaere preaenti alle se­
dute della Camera per tutta la 
durata della discussione delle 
legge sugli alluvionati. 

• • • 
L» riunione del Gruppo 

dei deputati comunisti E' RIN­
VIATA. 

gli aveva tatto osservare che il sus­
sidio di 350 lire non basta neanche 
per il vitto degli alluvionati: «11 
governo non ritiene di dover fa­
re di più». 

Sono stati quindi votati gli or­
dini del giorno e la maggioranza 
ha respinto quello della compagna 
M. M. ROSSI. 

Nella seduta notturna lo vota­
zioni sugli emendamenti presentati 
dall'Opposizione per soddisfare le 
più elementari esigenze degli al­
luvionati hanno dato modo alla 
maggioranza di rivelare la sua ci­
nica insensibilità per l fratelli col­
piti da tremende sciagure. 

Dopo che 11 compagno socialista 
MATTEUCCI ha ritirato l'emenda­
mento che proponeva di istituire 
presso 11 ministro dell'Interno un 
comitato nazionale c«r il coordina­
mento dell'assistenza — * ciò allo 
scopo di Impedire, nel caso che 
fosse respinto, di far sopprimere 
perfino il comitato per l'assistenza 

(Continua la f. palina T. colonna) 

UE BIOHIESTE IÌBL P.O. A VITERBO 

Quattordici ergastoli 
per i banditi di Portello 

Come hanno accolto la richiesta Pisciotta, Terranova e 
Mannino - Altre numerose pene da dieci a ventanni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO. 19 — « Al termine del­
la mia fatica, e dopo avere scru­
polosamente ed attentamente stu­
diati gli atti processuali, signori 
della Corte, conscio della gravità 
del mio compito, ma con tranquil­
la coscienza, io vi chiedo di con­
siderare colpevoli di strage conti­
nuata e quindi condannare all'er­
gastolo, Gaspare Pisciotta, per le 
stragi di Portella e di S. Giuseppe 
Jato; Antonino Terranova detto 
« Cncaova >» per le stragi di Por­
tella e di Carini; Frank Mannino 
per le stragi di Portella e di Ca­
rini; Francesco» Pisciotta per le 
stragi di Portella e di S. Giuseppe 
Jato; i due fratelli Cuclnella, Giu­
seppe ed Antonino per le stragi di 
Portella e di Borgctto; Nunzio Ba-
dalamenti per le stragi di Portella 
e di Borgetto; Pr squale Sciortlno, 
latitante, per le stragi di Portella, 
Borgetto e S. Giuseppe Jato; Sal­
vatore Passatempo, anch'egli lati­
tante, per le stragi di Portella e 
Partlnlco; Francesco Gagllo, An­
gelo Russo, i due fratelli Giuseppe 
e Giovanni Genovese ed 11 latitan­
te Palma Abbate, per aver parteci­
pato alla strage di Portella. 

Per 11 latitante Pasquale Scior­

tlno, chiedo altresì la condanna 
alla pena di quattordici anni di 
reclusione per il tentato omicidio 
di Benedetta Rizza. 

VI chiedo inoltre di giudicare 
colpevoli per il reato di strage 
Giuseppe Di Lorenzo, uno degli 
autori della strage di Carini, e 
condannarlo a quindici anni di re-
clusione di cui tre condonati; Vin­
cenzo Sapienza di Tommaso per le 
stragi di Portella e Borgetto; Do­
menico Pretti per le stragi di Por­
tella e di Borsetto, Antonino Buffa 
per le stragi di Portella e S. Giu­
seppe Jato siano considerati col­
pevoli di strage continuata e con­
dannati alla pena di venti anni di 
reclusione. La stessa pena avrebbe 
dovuto essere comminata ad Anto­
nino Terranova detto «u figghiu 
di l'americana », Musso Gioacchino 
e Tinervla Giuseppe per le stragi 
di Portella S. Giuseppe Jato e 
Borgetto, ma essendo essi al tem­
po dei fatti di età minore al di-
ciotto anni, la pena viene ridotta 
a dieci anni di reclusione ». 

« Del "picciotti" — ha proseguito 
il dott. Parlatore — v! chiedo di 
riconoscere colpevoli della strage 
di Portella delle Ginestre, Giusep­
pe Sapienza di Tommaso, Vincenzo 
Pisciotta, Giovanni Jlusso, Giusep-

VKJ3T 

MENTRE LA STAMPA CLERICALE INSULTA LE FAMIGLIE CHE OFFRONO ASSISTENZA 

La polizia di Sceiba scatenata in Calabria 
contro centinaia di bambini dei paesi alluvionati 

Si è impedito ai ragazzi di raggiungere le famiglie che avevano loro offerto ospitalità - Assalto poliziesco alla C. d. L. di Reggio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA. 19. — Le| l j Ja C.d.L., invadendo poi il cor-
forze di polizia, col Questore metile della casa dei lavoratori, e 
testa, han.io effettualo oggi alle tentando di iettarne il portone. 

. .. , 13.20 un vero e proprio assalto con- [Non sono mancate scene di dìsgu-
e preoccupata di conoscere le opj-jtro la Camera del Lavoro di Reggio stosa violenza Alcuni dirigenti de­
moni politiche delle famiglie che\ Calabria. allo scopo di sottrarre inceratici che ai trovavano sulla 

.poliziotti armati di tutto punto rispedire f bambini ai loro miseri Utà duramente colpite daH'allu'Jio-
I hanno occupato le vie circostan-

a pugni e calci: ciò è toccato al-
offrivano di ospitare bambini. E l e j C o n |« forza 400 bambini vittime ,porta della C.tl.L. sono stati presi 
madri che hanno accolto nelle lorodell'alluvione all'asiistenza " ' 
c?se i piccoli profughi del Polesine protezione delle organizzazioni po-jl'on. Suraci, ad una dirigente na 
hanno accolto con indignazione Ipolari. I bambini avevano raggiun- Rionale dell'UDI, al segretario ca-
l'accuta, rivolta ad esse dai gior-l(0 pegy uopo infinite vicissitudini merale Fragomeni (che ha avuto 
nali clericali, di fare la tratta dei; e oracoli frapposti dalle autorità fa giacca strappata), ci segretario 
bambini. La compagna Rossi hr.'«d erano raccolti nella sede della della Federazione comunista Fiu-
concluso il suo applaudito inter- C.d.I*. in attesa di proscauire ver rnanò, al vice-segretario della Fé-
venio illustrando un ordine de' Napoli, Roma e Cesenatico, dove aerazione socialista Barbucci e ad 
«*iorno che invita il governo a centinaia di famiglie di lavoratori altri II questore ha dichiarato di 
.•on porre oracoli all'azione d: 
soccorso dell'infanzia svolta dalle 
organizzazioni demriiratiche 

Dopo i d. e. MARCONI. GATTO. 
VALANDRO. i quali hanno difeso 
'a legge, e il relatore COLITTO. ha 
preso la parola il ministro SCEL­
BA. Il suo discorso è stato un con­
tinuo insulto alle organizzazioni 
popolari e una goffa esaltazione 
dell'opera del governo, che harno 

hantir* loro offerto ospitalità per 
l'inverno. 

Tutto questo ha fatto perdere il 

«• aupr ricevuto orami precisi ». 
Solo a fatica è stato possibile ri 

condurre alla ragione le scatenate 
lume degli occhi al governo demo- m forze dell'ordine- Dopo lunghi 
rristiano. Già un deplorevole co'- '^trattative, il questore ha accon 
sivo apparso sul Popolo e qncnto ; sentito a metterà in comunicazione 
era pubblicato sid Quotidiano e PÒ! Ministero per chiedere se c'i 
il Momento di stamattina lascia-1 qualcosa di cambiato e te i barn-
vano infendere quali fossero o!il*>ini possono esser lasciati riparti-
ordini giunti da Roma. Infatti.'re da Reggio per le città cut tono 
nella tarda mattinata, nugoli di destinati. Si avrebbe la pretesa di 

CUI» al accogliere 1 bambini delle 
paesi alluvionati. Autopullman ne di Novembre. zone alluvionate, hanno Ietto t ver-
della poliria stazionano infatti di- ! 'A Botalino auueniua un primo gognosl Insulti pubblicati dal Po-
nanzi alla C.d.L., mentre perfino fermo di 12 macchine, e occorreva-.polo, dal Quotidiano e dal Mo­
ia stazione ferroviaria è presidiata un deci io intervento del compagno • mento diretti a loro - ed an'TJ.D.l. 
per impedire ~ sorprese». on. Suraci per ottenere l'auUtrlz- iebe tanto si * prodigata, malgrado 

Nell'episodio di Reggio Catabria zazione di proseguire il viaggio. Il soprusi ed U sabotaggio del go-
é culminata una giornata e mezzo Nel pomeriggio, a 2 km. da Branca- | verno, per salvare dalla fame, dal 
di incredibili vessazioni poli ziesche, Icone, un commissario di PS. in freddo e dalle malattie centinaia di 
con cui si è tentate ad ogni casto lePP « alcuni agsv.ti motocfclifff h » m h , m T*!O iniziativa viene defl-
di impedire ai bimbi di arrivare bloccavano di nuovo l'autocolon- , nlta da) Quotidiano e non più 
a Reggio. Dall'alba Uno a tarda "a in aperta campagna, pretenden- jsoltanto Indegna e intollerabile, ma 
n>ra di ien* centinJfa di bambini do che tomasje indietro. Solo lo criminosa » e le famiglie che affet-
«ono stati costretti a restare sulla energico atteggiamento degli auti- Ituosamente accolgono come «gli 1 
outocolonna che H aveva raccolti »" delle 26 macchine faceva si che -bambini delle zone alluvionate * abu-
a P'.ati a Careri. a Mammola a 'a colonne pofesie raggiungere ferehtero in maniera turpe dell'in 
Gioiosa'ionica, Grotteria, a Sider- Brancaleone. I ragazzini, ai quali nocenza del fanciulli». 
no, a Canolo. a Caulonia, a Moloc- "on era «tato possibile far avere 1 *- u m » nome di oltre 3.000 fa-
rhio, a Taurianova, a Polistena, a «no minestra calda (a quest'ora ; mIg»«Lf°mftIle <*? hanno offerto o-
Natile, a Casalinuovo, tutte loca- avrebbero già dovuto essere a Reg-\*P™ltA al bambini delle zone al-

xnio). cominciarono ad avere fred-\l»«°*»** * d * pome di tutti 1 elita­
rio, nei loro logori e miseri abituc- d , n l democratici, ha elevato un'lndi-
ci. Solo alle 23. superati nuovi im- &n a t a protesta contro quel glomeii Tutti I compagni deputati del­

la Commissione Giustizia, SEN­
ZA ECCEZIONF, sono tenuti a 
partecipare alla riunione dell» 
Commissione stessa questa mat­
tina alle ore 9,39 per l'esame 
della lenire sai fitti. 

IMPLACABILE VERDETTO CONTRO I SICARI DELL'IMPERIALISMO 

Due sabotatori paracadutati dagli americani 
catturati e giustiziati nell'Unione Sovietica 
Drammatici» accana di Viscinnki a l l 'ONU contro la "leggo del reato milioni 1 9 

MOSCA, 19. — Il 17 dicembre 
il Collegio militare della Corte su 
prema dell'URSS ha ascoltato il 
caso de: sabotatori americani di 
origine rus:»a Osmanov e Saranze. 
Come accertato durante l'istruttoria 
e nel corso del processo, i due fu 
rono paracadutati nell'agosto scor­
so, di notte, da un aereo americano 
«u| territorio dell'URSS, nell'area 
della Repubblica sovietica moldava 

Gli organi sovietici incaricati di 
tutelare la sicurezza de''o Stato 
catturarono i due criminali e tro­
varono loro indosso documenti fal­
si. armi, veleni ed altri mezzi di 
sabotaggio e di terrore, assieme sd 
una cospicua somma in denaro. Nel­
la zona in cui Osmanov e Saraizev 
furono catturati vennero trovati z. 
paracadute 

Osmanov e Saxanzev hanno con­
fessato di esser stati reclutati da! 
servizio spionistico americano nel­
la Germania occidentale, ove essi 
erano internati nei campi per i pro­
fughi, per svolgere attività di spio­
naggio. sabotaggio e terroriano 
nell'URSS. 

Durante l'istruttoria ed il pro­
cesso. è stato accertato che, non ap­
pena completato Vaddestramenlo, i 
•lue furono condotti in Grecia e 
•*a qui, a bordo di un aereo ame­
ricano ed accompagnati da ufficia­
li statunitensi, portati sul luogo ove 
essi furono paracadutati. 

Osmanov e Saranzev hanno di­
chiarato al processo che, una volta 
attuata la loro criminale missione. 

italiani. Cavallari ha concluso essi dovevano raggiungere Karl 
annunciando che i comunisti avreb-l «Turchia) per incontrarsi con gli 
bero deciso di approvare o respin-Jufficiali «leHo spionaggio "Tneriomc 
gere la legge dopo che il governo! Al processo, i due imputati si 
e la maggioranza avessero espresso 

Soviet supremo dell'URSS del 12 
gennaio 1950 «sulla pena capitale 
per i traditori della Patria, per le 
spie ed i sabotatori -, il Collegio 
militare li ha condannati alla pena 
capitale mediante fucilazione. 

La sentenza è stata eseguita. 

il loro pensiero sugli emerdamenti 
proposti dall'Opposizione. 

Spentisi gli applausi chs hanno 
segnato la fine del discorso di Ca­
vallari, ha preso la parola il com­
pagno CAVAZ3INI, anch'ecli elet-
to nel Polesine e protagonista della 
generosa opera dì soccorso dispie­
gata dalle oreaiJTzaTinni demnera-

aono confessati colpevoli. Il Colle­
gio militare della Corte suprema 
dell'URSS ha ritenuto pienamente 
provate le accuse mosse contro di 
essi m base all'ari. 58-lb del codice 
penale della Federazione r u m 
Considerata la gravità del crimine 
commesso da Osmanov e Saranzev 
contro lo Stato sov;ettco • bs.«a»»-
dn«i TOI decreto del Presidium del 

Il discorso di Viscinski 
DAI. IIOSTIO C0ERISP0NDENTE 

PARIGI, 19. — In seno alla 
Commissione Politica dell'ONU il 
ministro degli Esteri sovietico An­
drei Viscinski ha preso la parola 
nel pomeriggio di oggi per presen­
tare il reclamo dell'URSS contro 
- gli atti aggressivi e l'interferen­
za degli Stati Uniti negli affari 
interni di altri paesi » Come è no­
to, si-tratta dello stanziamento, da 
parte del Congresso americano, 
della somma di 100 milioni di dol­
lari per il finanziamento e il re­
clutamento di gruppi armati, de­
stinati a compiere atti d: sabotag­
gio nell'Unione Sovietica e nei 
paesi di democrazia popolare. 

Viscuvàci ha definito la legge 
degli Stati Uniti come una inau­
dita violazione della legge :nter-
nazionale e degli obblighi esisten­
ti tra i due paesi. In base all'ac­
cordo Li tvnov-Roosevelt del 1933 
— egli ha ricordato — URSS e 
Stati Uniti si sono impegnati a ri­
spettare la sovranità l'una dell'al­
tra parte, a non intervenire negli 
affari interni e non solo a non 
incoraggiare, ma anche ad impe­
dire la costituzione, entro i pro­
pri confini, di gruppi aventi per 
scopo la lotta contro una delle 
parti contranenti. 

La legge con cui gli Stati Uni­
ti finanziano gruppi armati, reclu­
tati tra i criminali di guerra fug­
giti dall'Unione Sovietica, viola 
apertamente questi impegni. Essa 
non può essere considerata se non 
come un'azione aggressiva tenden­
te ad aggravare 1 rapporti tra gli 

Stati Uniti e l'Unione Sovietica ed 
i rapporti internazionali in gene­
rale e come una preparazione al­
l'aggressione. 

Trovandosi di fronte ad una de­
nuncia irrefutabile, fondata su un 
atto legislativo del Congresso ame­
ricano, il rappresentante degli Sta­
ti Uniti. MausfieW, ha potuto ri­
spondere 30I0 con estremo imba­
razzo: egli ha cercato di difende­
re il suo governo rovesciando con­
tro l'URSS un torrente di ingiu­
rie e di calunnie 

Egli ha esaltato le • liberta • 
americane a confronto del « terro­
re » che regnerebbe nell'URSS ed 
ha affermato che gli Stati Uniti 
« non intendono aggredire nessu­
no . . Egli non ha detto come que­
sta affermazione s; concili con lo 
invio nell'URSS di sabotatori 

Ha replicato con un documen­
tato atto d'accusa il ministro so­
vietico, il quale ha enumerato tut­
ta una serie di casi che documen­
tano le attività di sabotaggio con­
tro l'URSS svolte sotto l'egida de­
gli Stati Uniti. Tra questi egli ha 
menzionato anche il sorvolo del 
territorio ungherese e precisamen­
te di un'area affidata all'Esercito 
Sovietico dal trattato di pace, da 
parte di un aereo «nericano, che 
è stato costretto dalla caccia ad 
atterrare, ed ha elencato n mate­
riale di sabotaggio trovato e bor­
do dell'apparecchio nonché le con­
fessioni del pilota. 

i Voi volete — egli ha detto poi 
— intervenire ad ogni costo nei 
nostri affari interni, lanciare sul 
nostro territorio paracadutisti, spie 
e sabotatori. Ma io tengo a farvi 
sapere che noi non toUererenj© 
questo. Molte persone sono venu­
te a passeggiare sul nostro terri­
torio, ma hanno pagato di perso­
na, o sono fuggite. Non vale la 
pena, quindi, di sprecare Bilioni 
di dollari per avventure del ce­
nere ». 

Viscin*i ha ricordato come i di­
rigenti degli Stati Uniti cominci-

glea situazione di miseria delle po­
polazioni alluvionate, ma Insultano 
1 cittadini e le associazioni che nello 
slancio di unità e di solidarietà na­
zionale cercano di dare loro aiuto. 

pedimenii d'ogni genere, i bombi 
ni finalmente raggiungevano il ca­
poluogo, dove vengono immediata­
mente accolti con commoventi ma-
nifettazioni dalla popolazione e 
ospitati dai lavoratori. 

Notizie del tutto analoghe giun­
gono dalla provincia di Catanzaro. 
Anche qui l'iniziativa dell'UDI na­
zionale a favore dei bimbi alluvio­
nati ha urtato contro l'ostilità ac­
canite delle autorità Centrali e lo­
cali, lanciate in una vera offensi­
va antipopolare. Con posti di 
blocco si è tentato di impedire ai A voìt famiglie romane, che 
dirigenti democratici di accompa- attendevate l'arrivo ilei bambini 

fe^oeJarTtmLTa^blelro^^ * <""** " I e ' ° ™ t o -
vitto partire per le località di as­

pe Cristiano, Francesco Tinervla. 
Ma in considerazione del fatto che, 
al momento della strage gli attuali 
Imputati avevano una età minore 
di venti anni, vi chiedo di appli­
care le attenuanti generiche, e con­
dannarli alla pena di venti anni di 
reclusione di cui tre condonati ». • 

Vi sono poi alcuni imputati — 
ha quindi concluso il P. G. — per 
l quali in coscienza non me la 
sento di chiedere una pena: essi 
non sono raggiunti da alcuna pre­
cisa chiamata di correo per aver 
partecipato alla strage: si parla al 
massimo di essi come partecipanti 
al convegno di Cippi, ma non ri­
sulta che alla strage vera e pro­
pria abbiano preso effettivamente 
parte. Per essi non chiederò alla 
Corte l'assoluzione con formula 
piena, che non potrei sostenere, 
ma un proscioglimento con formu­
la dubitativa, per insufficienza dt 
prove. Costoro sono Vito Mazzola, 
Remo Corrao, Francesco Paolo Mo­

l i Procuratore General* 

tisi, Antonino • Caglio, ' Vincenzo? 
Buffa, Giuseppe Sapienza di Fran­
cesco, Giuseppe Di Misa, Pietro La 
Cullo, Girolamo Rizzo. 

Candela Vita, imputata a pieda 
libero, sia condannata ad un anno 
di reclusione per favoreggiamento, 
e Pietro Cucchiara i sei mesi per 
falsa testimonianza, beneficiando 
ambedue del condono delle pene». 

Le parole del rappresentante la 
pubblica accusa sono cadute nel 
silenzio solenne 'dell'aula di Vi­

ene non nolo non et preoccupano i'e r D O senza che un solo mormorio 
minimamente di denunciare la tra- , s i levasse dalle due gabbie: gli 

imputati, seminascosti dalla guar­
dia rinforzata di carabinieri para-

BENEDETTO BENEDETTI 

(Contlnaa la 9. patina f. eeJoaaa) 

A voi, famiglie romane 

sisfenza. Nei paesi d'origine, lungo 
le strade, renicn fermata ogni au­
tomobile che recasse a bordo bam­
bini/ 

U N O DI BENEDETTO 
no ad avere paura per le sorti dei 
loro piani di dominazione 

E' la paura — ha proseguito Vi­
scinski — che consiglia ai diri­
genti americani di preparare pia­
ni aggressivi contro l'Unione So­
vietica, di votare leggi per appog­
giare il sabotaggio entro le sue 
frontiere e a spedire aerei e pa­
racadutisti nel cielo sovietico. 

Essi non fanno in tal modo nul­
la di originale, ma si limitano a 
continuare quei mille tentativi, tut­
ti falliti senza gloria, con cui le 
potenze imperialiste, fin dai pri­
mi anni di esistenza dello Stato 
socialista, hanno cercato di impe­
dirgli di vivere. 

Oggi i dirigenti americani pre-
tendone che l'URSS è «un paese 
di schiavi» che «sarà liberato» 
dagli eserciti statunitensi. Ma 
guardate — ha aggiunto Viscinski 
— come il nostro Paese diventa 
ogni anno più forte e più bello; 
guardate come il popolo ruaso co­
nosce adesso una vita felice, 

Il popolo americano è costretto 
dalla vostra politica a sacrificare 
il burro ai cannoni: noi abbiamo 
oggi burro • volontà. Voi vorre­
ste distruggere questo mondo in 
cui i popoli lavorano, creano e 
marciano verso la grande meta 
della fratellanza. Ma badate: i vo­
stri carri armati contro i nostri 
non varrebbero niente, e il vostro 
soldato contro il nostro non re­
sterebbe molto tempo sulle gam­
be, soprattutto perchè potrebbe 
trasformarsi in un nostro soldato. 

Lo spettro del comunismo — ha 
concluso Viscinski — tormentava 
l'Europa reazionaria un secolo fa; 
oggi esso è «ma realtà, ed è di 
questo che voi avete paura. Ma 
con i vostri surtemi non potrete 
fare certo miglior figura di quel­
la che avete tatto trenta anni fa, 
appoggiando i Kolciak e i Deni-
kln, o di quella che ha fatto Hi­
tler quando ai servì del traditore 
Vlassov. 

OOftTA 

La protesta dell'UDI 
a nome dei romani 

La notizia dell'infame persecuzione 
contro 1 bimbi calabresi ha suscitato 
a Roma un'indignazione profonda. 

In Parlamento sono state presen­
tate tramedletantente interrogazioni 
al governo per conoscere 1 motivi che 
hanno suggerito un ornile bestiale 
gesto da parte delle autorità. 

L'Intervento dei parlamentari di si­
nistra e dei dirigenti delle organiz­
zazioni sindacali e democratiche pres­
so personalità del governo è valso già 
a porre un limite all'arbitrio della 
polizia in Calabria. I bimbi, sotto la 
vigilanza dell'UDI e degli organismi 
sindacali, saranno ospitati, sino a 
quando non saranno compiuti deter­
minati accertamenti, in orfanotrofi e 
istituti non di parte. 

E* con viva indignazione che le 
centinaia di famiglie romane che 
ospitano I bambini de! Polesine e 
che hanno richiesto aMTJDl, all'I/-
noè, mìT Avanti al Mese, alla 

ieri e ('altro ieri, per conoscere 
l'ora del treno e l'avevate annun­
ciato ai ragazzi di casa; a poi, che 
avevate già preparato il iettino, 
lo stipo nell'armadio, U giocattolo 
per salutare l'ospite; che avete 
schiuso la porta della vostra casa 
e trepidavate di essere esclusi 
dall'elenco dei fortunati; a coi 
dobbiamo dare una cattiva noti­
zie; i bambini calabresi non sono 
partiti, il prefetto li ha fcrma'i 
a Reggio, la polizia ha assedi ito 
la Camera del Lavoro, il questore 
ha- bloccato le macchine che ti 
portavano a Catanzaro. 

Perchè ?Lo hanno spiegato ieri 
i giornali della Democrazia cri' 
stiano, e dell'Azione Cattolica: il 
Popolo, il Quotidiano, il Mo­
mento; ricordateli bene que­
sti nomi Voi non Io sapevate, 
ma questi giornali l'hanno detto: 
voi, famiglie romane, di ricchi e 
di poveri, di impiegati e ài ope­
rai, di comunisti e dì non comu­
nisti, che avete offerto la vostra 
casa per ospitare i piccoli al lu­
vionati, poi fate la e tratta dei 
bambini », commettete azione e in­
degna, intollerabile, criminosa a. 

Voi credevate di fendere una 
mano ad altri italiani sfortunati, 
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77 dito nell'occhio 
l'Italia 

JVo» Ci motta gente tn Italia che 
non abbia ammirato almeno «na 
volta la iJtUUlgenU faccia dell'ani-
oascistore americano b» Ralla, le-
met DKK*. Compara spetto, smeU 
schermi «ella Settimana DfCOaf. 
•d è «*a istituzione, qsoato l'ono­
revole Andrcotti che M (a gon­
dola sai Canal Grande. Adesso al 
duo «t aayianoono rapide visioni di 
Fan/sul che «ride alenai centi­
metri «1 terra brulla tra i conta­
dini calabresi, ma Duna rimana a 
trionfatone dello tchermo, tanto ptà 
che è fotogenico cerna un attor*. 

Uscentemente aoMamo tremato; 
si pai lana di prteorct di Dunn e 
di inviarlo come ambasciatora a To­
kio. Sforza è malato, ed è già una 
nrivaziona. Se ancna ZTuan «a n« 

va, la situazione si intristisca mag-
oiormente. La vita ha bisogno, ogni 
tanto di gualche nota comica. Far-
tssnatamenU, però, non te ne farà 
nulla. Anzi vale la pena di riferire 
le delicate espressioni con culi gior­
nale americano Washington Post 
dichiara che Dunn non è adatto per 
Tokio: m n Giappone, gal nostro 
nemico, ora nostro alleate, ed aspi­
rante potenziale atta guida morale 
dell'Asia, merita di meglio». 

sfolte lusinghiero per lltotte, cer­
tamente. 

I l f u i * «tei a loe** 
« n Governo ha dato prova al sa­

per difenderà sta Q risparmio ea* 
la moneta». Dal Menmccero. 

ASMODCO 

e invece, no: U vostro gesto e ol­
traggia la povertà, approfittando 
di famiglie che accondiscendono 
sotto la spinta del bisogno*. 

Eravate illusi di sovvenire ad 
un'infanzia disgraziata, e invece, 
no: la vostra offerta «abusa in 
maniera indegna dell'innocenza 
dei bambini». 

Pensavate di offrire «n tetto 
ospitale, e invece, no: macchinata 
'deportazioni», compite una *vil-
tà», truffate la buona fede altrui. 

Questo hanno scritto ieri a Ro­
ma i giornali dell'Azione Cattoli­
ca e della Democrazia cristiana. 
Ma è menzogna infame, direte 
voi, e vi ribellerete con tutta la 
forza dell'animo vostro, chiedere­
te come sia possibile una accuse 
cosi vile contro U cuore e l'one­
stà di una parte cosi larga del 
popolo romano. Lo sappiamo. Ma 
l'Azione Cattolica e la Democra­
zia cristiana tengono le leve del 
governo; e questo governo confe­
dera prefetti e questori non come 
rappresentanti dello Stato, ma 
come uomini da adoperare per gli 
«copi delia propria parte. 

E voi direte che il soccorso a l ­
le vittime deU'aUupione deve e s ­
sere al di sopra di ogni interesse 
di parte; e griderete che lo Stata 
democristiano non può impedire 
ai cittadini di dare a quelle vit-
tirre il soccorso che etto non sa 
o non vuol dare: non è teritto 
nella Costituzione e in nessuna 
legge umano. E* vero. Ma io Co­
stituzione non è legge per questo 
governo, esso la considera una 
e trappola ». 

Bisogna costringere U aovemo 
dentro questa « trappola >; e per» 
ciò voi dovete far conoscere que­
ste cose a tutti i cittadini: non 
per odio o per vendetta, ama per 
il bene dei bambini calabresi, 

Non c'è tempo da perdere; non 
possiamo, per un infame sopruso, 
far mancare U soccorso e chi ne 
ha estremo bisogno Rispondete 
alla prepotenza e alle ealnajuat 
moltiplicando le iniziative di as­
sistenza, chiamando altri a parte­
cipare all'opera oeaeroea. Ve la 
chiedono da Reggio e de Catanza­
ro i ba-ibini calabresi. Voci e m o 
abbracciarli a Roma par Maiale, 
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Hai dato nulla tu 
per assicurare ai bimbi Cronaca di Roma; una Befana felice? 

Sottoscrivi oggi stesso! 

in Consiglio 
Ieri non i l è presentate in Cam­
pidoglio solo un democristiano 

II Consiglio comunale doveva ieri 
riunirti alle ore 21 in prima convoca' 
mone; alle ore 21J5 erano pretenti in 
aula quasi tutti i consiglieri del 
Blocco del Popolo, il Sindaco e cin­
que assessori: dei consiglieri demo-

' cristiani e affini ve n'erano in tutto.. 
•uno. Proprio così solamente un 
consigliere. •• •'•>•• 

ti numero legale non era pertanto 
raggiunto e sarebbe stato logico che 
anche ieri sera fosse seguita la prassi 
normale — che è poi espressamene 
confortata dal regolamento — secon­
do la quale, in attesa che l'indispen­
sabile numero legale di Quaranta con­
siglieri più uno presenti in aula ven­
ga coperto, la Giunta avesse risposto 
alle interrogazioni e alle • interpel­
lanze. ita niente di tutto questo 

Il Sindaco, con un atto di arbitrio 
degno soltanto di un amministratoie 
sfaticato, ha dichiarato di non voler 
tener seduta; tanto — ha aggiunto 
— la terremo sicuramente domani 
sera (cioè stasera) a prescindere dal 
numero legale del Consiglio. 

Il compagno Natoli ha allora pre­
so giustamente la parola per stigma­
tizzare il modo d'agire dcU'tng. Rc-
becchini. il Consiglio comunale — 
ha detto Natoli — ita diventando un 
luogo di discussione privata, nel 
quale chiunque appartenga alla mag­
gioranza può fare quel che gli pare 
e piace, in dispregio del regolamenti-; 
prova di ciò è che nemmeno un con­
sigliere di parte d e. era venuto-
chiara. dunque, la premeditazione di 
mandare all'aria la seduta.* 

• Spettacolo veramente edificante. 
Poi. fra qualche giorno, alla prima 
occasione che il Blocco del Popolo 
imporrà al Consiglio la discussioni: 
di qualche problema particolarmente 
sgradito alla Democrazia rristiana, il 
solito trombone della maggioranza 
(la cui efficacia oratoria e linearità 
d'argomentazione si compendiano 
nella condanna del maestro Graziosi l 
cvrà nuovamente il coraggio di b.'i-
terate che i comunisti sabotano i la­
vori del Consiglio, fanno perdere tem­
po ai consiglieri, ritardano la solu­
zione di importanti problemi citta 
dini... 

Che vergogna! 

la premiazione A oggi 
Me partigiane fella pace 

Oggi alle ore 17 cel ' salone dcl-
l'ANPI provinciale in via Savola 13 
si terrà l'annunciata ed attesa pre­
miazione delle partigiane della pace 
che maggiormente ti sono distinte 
nella raccolta delle firme in calce 
all'Appello di Berlino. 

Parteciperanno alla solenne mani­
festazione l'on. Pajctta, il prof. Do-
ninl, la poetessa Sibilla Aleramo, 11 
pittore Omiccioll. la scrittrice Terni 
Ctalente. la prof. Lombardi, il co­
lonnello Macoratti, la prof. Nora Fe-
UericS. (Parlerà la prof. Alcit3nr.Urlnl. 

Oggi assemblee popolari 
sui problemi delle borgate 

Stasera alle ore 19. assemblee po­
polari per il dibattito del proble­
mi locali avretino luogo alla Caffa-
rella, Borghetto Latino e Borghet-
to del Travertino. Interverranno 
consiglieri - comunali del Blocco del 
Popolo e membri del Centro citta­
dino delle Consulte popolari. 

A CONCLUSIONE DEL DIBATTITO A PALAZZO MARIQNOLI 

Presidi e professori solleciteranno 
la soluzione delia crisi scolastica 

La grave sitaazlone in cui versano numerosi Istituti per la carenza 
di aule e di edifici denunciata dagli insegnanti • Un significativo o.d.g. 

Scrivevamo ieri, Illustrando l'ini­
ziativa presa dal Sindacato dei 
Croniati per far discutere l'annoso 
problema dell'edilizia scolastica, 
che dibattiti del gemere non erano 
cosa nuova nella nostra città, dove 
molto spesso enti, associazioni e 
personalità della cultura pongono 
con forza la soluzione della defi­
ciente situazione scolastica; ma la 
cordiale e proficua discussione svol­
tasi ieri nei saloni di palazzo Mari­
tinoli ò stata forse la manifestazio­
ne più interessante finora avuta»), 
sull'argomento, per il grande e sen-
v-to contributo che ad essa hanno 
dato 1 numerosissimi presidi e di­
rettori didattici presenti. 

Anche l'ascoltatore più Indiffe­
rente, Infatti, non avrebbe potuto 
non fremere dinanzi alle dramma 
tiche dentinole del preside dell'I­
stituto Magistrale •«Maria Mazzini», 
irof. Bettacchi. che. quasi con le 
lacrime agli occhi, ha illustrato ai 
presenti le gravi condizioni in cui 
debbono frequentare le lezioni i 
suoi allievi, costrett" a studiare in 
completa promiscuità con sii sfol­
lali ricoverati nell'i scuola di via 
Boccini»!, o dinanzi alle addolorate 
parole del preside del liceo « Ma­
meli » prof. Mosca che, nel giro di 
pochi anni, per le disastrose con­
dizioni dei locali si è visto ridurre 
la scolaresca a 250 alunni. 

E-.1 altrettanto convincenti sono 
state le documentazioni sull'inerzia 
delle autorità, fomite dalla preside 
della scuola tecnica «Teresa Con-
faionieri ». profusa Cinotti « dal 
preside della scuola media di via 
Boccioni prof. D'Amelia, i quali 
hanno illustrato la loro attività per 
indurre il Comune, lo Provincia e 
il Provveditorato a modificare una 
volta per sempre il loro atteggia-
menVo passivo nei confronti degli 
istituti che stanno chiedendo aiuto 
da molti anni. 

Significativo, inoltre, è stato U 
breve intervento della professores-
ra Laura Ingrao che ha tratteggiato 
la lotta che i familiari, gli stessi 
studenti e gii insegnanti stanno 
cono'ucendo, con conseguenze posi­
tive, nei confronti delle autorità 
per ottenere un rapido migliora­
mento delle condizioni scolastiche 
nei vari quartieri cittadini. 

Il dibattito di ieri, dunque, ha 
chiaramente dimostrato che i pre­
ndi, i professori e i maestri sono 
tutt'nltro che insensibili ai gravi 
problemi scolastici ed intendono, 
anzi, unire tu'.**; le loro forze per 
superare una situazione disastrosa 
che danneggia la popolazione. l'In­
segnamento e gli stessi professori. 

Esigenza questa che è apparsa 
particolarmente importante in un 
periodo in cui — come giustamen­
te è stato sottolineato dal consi­
gliere Laniccirella — le autorità 
vorrebbero convincere la popola­
zione e gli insegnanti a soprasse­
dere al!e varie richieste perchè il 

Il direttore del "Momento» 
malmena un ragazzetto 

Quindi si è recato al giornale ed ha scritto 
l'ipocrita corsivo: < 1 bambini non si toccano! > 

L'altro ieri matt ina, verbo l e ore 
10,45. i l tredicenne F a t t u a l e JIUJC-
b_cc:, -<no di quei ragazzi che £> 
guadagnano ia v i ta con un onesto 
qu^i .u duro lavoro, «i e presentalo 
p;ar.gerJdo wi prco:o soccorro de> 
l'O ptviale S. Giacomo, V'.T fumi cu­
rare una vasta contus ione e una 
ferj-.a a l la palpebra dell 'occhio s i ­
nistro. toteircgato dal mar eoe ioli" 
di P.S., Co Jacobacci dichiarava <1. 
essere «uscito poco prima , dal bar 
di vim S. Basi l io SO. d o v e laverà, per 
recarsi c o n un vassoio pieno d i taz­
zine d i caffè negli -uffici delia s o ­
cietà « Attante », in v ia Barberini 
47. Sul le «cale, però, « d i f i era i m ­
battuto in un corto signor Giancar­
lo VigoreHl, abitante in via del Tri­
tone 61. i l qua e , « «cenezc.Klolo di 
avergli fatto fermare 1 ascensore. 
ril aveva ebattuto i n faccia la caf­
fett iera >. 

Chi è mal questo s ighcr Giancarlo 
Vigore*!!. questo genti luomo di an­
tico stampo the prende a caffe-ttie-
rate i n farria I camerieri , in m a n ­
canza d i paggi d a fustigare? M i 
diamine: è proprio Irai, il direttore 
de! « M o m e n t o » . Dopo aver « m e s s o 
a posto • il ragazzo che al era per­
messo di arcare la sua ffuscetiibUl­
ta. S signor Giancarlo VigoreUi é 
tac i to e ai e recato nel la redaz'one 
dtf s u o giornale, d o v e lo attendeva 
una vel ina di AndreottU Dopo ave? . 
la le t ta attentecnente. egli «1 met ­
teva «affla macchina, cerni nei ava a 
acri vere: « I bambini noe. s i tocca­
n o ! > e sfogava tutto & s u o c*dio 
n c n colo crotTO 1 comunisti e l let ­
tori deTlltoita che hanno offerto 
or»?* al! t i ai b5rroi calpbreri. m i 
cspraitutRo ccaVro g?l «"e"*?! bam­
bini. CorrfT© i figa de! peperò, eon- L'approssimarsi delle feste nafott-

_ zie coincide con un aumento mot*' 
tro <rae!l'irfanz>» *tie è rc^reVa « m l e dei dQni ^j to nostra Befana. 
lavorare per * ™ ^ * * « * " " £ Vn elogio particolare meritano oggi 
e. vergogna, in privato e quardo " » r~:_ _ _ . 

clima di paura prima esistente e In 
cui era possibile licenziare chiun­
que avesse avuto l'ardire di recla­
mare un qualsiasi diritto. Ma i la­
voratori della Sara non permetteran­
no più un ritorno a certi sistemi 
e sostenuti da tutti 1 metallurgici 
romani sapranno difendere strenua­
mente il loro posto di lavoro. 

Grande vittoria CGIL 
al Credito Italiano 

Si sono svolte nella giornata di 
Ieri le elezioni per la C. I. del 
Credito Italiano. 

In queste elezioni, alle quali era­
no presenti liste della FIDACI, ade­
rente alla CGIL), deUa CISL e del­
la CISNAL, la corrente unitaria 
ha riportato una nuova, schiac 
dante vittoria. Difatti, tutti i sei 
posti in palio tono andati a can­
didati della FIDAC (CGIL). 

Governo ata preparando un piano 
< per la soluzione radicale del pro­
blema »; un pian oche, pur doven­
do essere ancora studiato, ha con­
sentito al Comune di esimersi dal 
contrarre, per l'anno in corso, un 
nuovo mutuo da destinarsi alla 
eostruzione di edifici scolastici. 

Ed è per tutte queste ragioni che 
l'ordine del giorno approvato dai 
presenti ul dibattito — che è stato 
presieduto dai professori Fresco, 
Salinari e dalla preside dell'Istitu­
to m?gis3rale « C. G'aetani »>, pro­
fessoressa Fulchignlonl — assume 
un grande rilievo. In osso si dice, 
infatti, che «I cittadini, i Presidi, i 
Direttori e gli Insegnanti della 
scuola romana, riuniti ad iniziativa 
del Sindacato Cronisti, elevando la 
più indignata protesta per la dolo­
rosa situazione dell'edilizia scola­
stica cittadina quale è emersa dalle 
relazioni e dagli interventi; 

danno mandato a una commis­
sione eletta dall'assemblea nelle 
persone dei signori Mosca, preside 
del « Mameli », Bettacchi. preside 

dell'Istituto magistrale «M. Mazzi­
ni», D'Amelia, preside della «Boc­
cioni», Cinotti preside della «Te­
resa Confalonieri », profusa Laura 
Ingrao, profusa Tumulinì, Ispettore 
scolastico Canfarini, maestri Mino­
ri, Conti e Criml, direttrice didat­
tica Guorrera di coordinare un'a­
zione per sollecitare lo sgombero 
delle scuole tuttora occupate, la 
realizzazione delle opere già finan­
ziate e per ottenere finanziamenti 
adeguati al!» gravità della situa­
zione ». 

Alami casi di varicella 
in Via Servilio Prisco 

CI è stato segnalato che la popo­
lazione di via Servilio Prisco è vi­
vamente allarmata per l'improvviso 
verificarsi di alcuni casi di vari­
cella. una pericolosa malattia infet­
tiva, che può arrivare a forme mol­
to gravi. Se, come abbiamo motivo 
di credere, la segnalazione rispon­
de a verità, è necessario che l'Uf­
ficio d'Igiene intervenga per le op­
portune misure profilattiche. 

IN ONORE DEL'COMPAGNO STALIN 

Domani nelle Sezioni 
feste del tesseramento 
Cinquemila bollini ritirati ieri - Continua con 
successo la campagna di abbonamenti all'Unità 

Nel settantaduesimo compleanno 
del compagno Stalin, 1 comunisti 
romani rinnoveranno nel corso di 
solenni asseml'ce l'impegno di fa­
re della loro città una Capitale di 
democrazia e di pace. Le manife­
stazioni in programma sono innu­
merevoli, ma per esigenze di spa­
zio oggi ci limitiamo a riportarne 
solo alcune che assumono un aspet­
to più particolare; le altre saranno 
comunicate nel numero di domani. 

Natoli, come è noto, parlerà a 
Civitavecchia, mentre ad Acilla si 
recherà oggi l ' aw . Fausto Fiore: 
domani alle 16,30 alla cellula Masi 
parlerà il vice-segretario della Fe­
derazione. compagno Nannuzzl: sa­
bato le celebrazioni si svolgeranno 
a Prati e al Trullo, mentre dome­
nica alle 0,30 a Tufello, alle 17 a 
Glanlcolense con l'Intervento di 
Nannuzzl. e alle 18,30 a Colonna. 

Nei corso di queste manifesta­
zioni saranno tirate le somme del­
la prima fase della campagna di 
reclutamento e tesseramento al Par­
tito; in tutte le sezioni è stato per­
tanto intensificato al massimo il la­
voro organizzativo perchè è chiaro 
che ognuno entro venerdì notte al­
le ore 24 vorrà comunicare all'am­
ministrazione federale 11 bilancio 
più positivo e lusinghiero In modo 
da aggiudicarsi uno dei premi in 
polio che, consistono come è noto 
in cinque bandiere per il tessera-

SPAVENTOSA TRAGEDIA PASSIONALE A TORPIGNATTARA 

Respinto da una ragazza l'uccide 
si spara e muore sul corpo di lei 

La vittima era fidanzata e stava per sposarsi — Le ultime 
parole dell'assassino suicida scritte su un pezzo di cartone 

Una sanguinosa tragedia, scatu­
rita dalla violenta passione di un 
innamorato respinto, è scoppiata 
fulminea ieri mattina in una mo­
desta casa di Torpignattara, tra­
volgendo due giovani vite: quella 
di Anna rei la Ippoliti di 21 anni, 
e del suo stesso assassino, il ven­
ticinquenne Davide Taddei, il qua­
le, dopo aver fulminato con due 
colpi di rivoltella la povera ra­
gazza, ha rivolto l'arma contro se 
stesso, togliendosi la vita. 

Teatro del delitto è stata la cu­
cina dell'abitazione di Annarella, 
un piccolo appartamento al secon­
do plano di una palazzina in via 
Arce 3, dove la giovane viveva 
insieme con la madre Clorinda 
Provenzani — sposata in seconde 
nozze cr.n il mutilato di guerra 
Emilio Niccolai, — e con altri tre 

La vittima 

fratelli: Giuseppe, di 23 anni, im­
piegato al Comune, Margherita, di 
27 anni, operaia presso la Centrate 
del Lotte, e Annunziata, di 25 
anni, che aiuta la madre nel la­
voro di maglierista esercitato in 
casa, lavoro al quale si dedicava 
anche la giovane vittima. 

Davide Taddei era figlio di pic­
coli proprietari di Velletri, paese ile due donne udirono Davide en 

Antonio Fedeli, ventunenne, ahi 
tante in via dei Colombi 119, che 
lavora presso un'officina di ripa­
razioni per le biciclette in via Ca-
silina 414. Non ignorava che i due 
giovani stavano per sposarsi. 

Annarella era una ragazza labo­
riosa e la sua vita non aveva altro 
scopo che quello di formarsi al 
più presto una famiglia, di vivere 
insieme con il Fedeli, che amava 
di un affetto profondo e semplice 
e nulla la distoglieva dall'obiettivo 
che si era prefisso: superare al più 
presto tutti gli ostacoli, special­
mente di natura finanziaria, che si 
frapponevano alla ' realizzazione 
dei suoi desideri. 

Ma a turbare questa visione se­
rena della sua vita futura venne­
ro le proposte amorose di Davide. 
Il giovane, infatti, circa un mese 
fa venne a Roma con l'intenzior.c 
di cercarsi Un lavoro e si sistemò 
presso la famiglia Confessione, che 
abita al primo piano della stessa 
palazz-na di via Arce 3. Questo 
contatto quotidiano fece A che la 
simpatia che il giovane aveva sem­
pre provato nei Confronti di An­
narella divenisse sempre più ac­
cesa, fino a trasformarsi in una 
passione ardente. 

Vi taàtnrm 
Annarella respinse recL*meute 

le profferta del Taddei, il quale 
però non rinunciò all'idea di con­
quistarla. Ma nessune, neppure i 
familiari di lei, potevano scorgere 
nell'atteggiamento taciturno e cal­
mo dol giovane un indizio qual­
siasi della passione che lo tormen­
tava. Soltanto Annarella conosceva 
il «suo secreto, ma non immaginava 
che quell'amore avesse raggiunto 
il limite della follia. Cosi, quando 
ieri mattina, verso le 9,30, il Tad­
dei le si presentò In casa, la ra­
gazza non sospettava che il giova­
ne fosse animato da propositi di 
morte, e che la sua mano, nasco­
sta nella tasca del giaccone di pel­
le, ser/a?se nervosamente l'impu­
gnatura di una rivoltella. 

In.casa, oltre ad Annarella, era­
no rimaste soltanto la madre, a 
letto malata, e la sorella Annun­
ziata che le dormiva accanto. Sve­
gliate dai colpi battuti alla porta, 

giovane a Uscire. Poi, subito dopo 
una se-ca detonazione, seguita a 
breve distanza da altre due. Con 
un urlo di terrore, Annunziata 
balzò dal letto e si precipitò in cu­
cina, mentre un quarto colpo 
echeggiava sinistramente nella 
casa. 

Uno spettacolo agghiacciante si 
presentava ai suoi occhi: Anna­
rella giaceva priva di vita, con il 
cranio trapassato da due proletti­
li. Sul suo corpo, formando una 
croce, era stramazzato il Taddei, 
fulminato dall'ultimo colpo. Men­
tre Annunziata Impietrita dal ter­
rore rimaneva immobile senza la 
forza di rispondere alle angoscio­
se domande della madre inferma, 
cominciavano ad accorrere i vicini, 
richiamati dalle detonazioni. Ma 
ogni soccorse era ormai inutile. 

Nella vtaigia di fibra del Taddei 
la polizia trovava poco dopo un 
perzo di cartone con su scritte 
queste parole: «Annarella, non mi 
dimenticare. I miei venticinque an­
ni sono finiti. Sto per iniziare un 
viaggio senza ritorno». Lo sciagu­
rato intendeva evidentemente to­
gliersi la vi»a sotto gli occhi della 
donna amata. Le decisione di ucci­
dere Annarella non aveva preso 
ancora corpo nella sua mente, 
mentre scriveva le sue ultime pa­
role. 

dove era nato e vissuto fino a qual 
che settimana fa. Egli conosceva 
Annarella e la sua famiglia da 
molto tempo, essendo nipote del 
patrigno della ragazza. Non igno­
rava dunque che Annarella era fi­
danzata con un giovane meccanico, 

traro e Annarella invitarlo a bere 
una tazza di caffè. Udirono Davide 
affrontare la ragazza, parlarle con­
citatamente del suo amore e invi­
tarla a rompere il fidanzamento. 
Udirono anche la risposta di An­
narella, che invitava seccamente il L'assassino 

mento e in cinque assegni da cin­
quemila lire per l'applicazione delle 
quote; dell'assegnazione di tali pre­
mi sarà data notizia sul nostro 
giornale. 

Per quanto riguarda le sezioni 
« papabili > citiamo quelle che al 
sono dimostrate Ieri più attive nel 
ritiro di tessere: Casal Bertone 17, 
Acilla 60, Portuense 80. Fontana di 
Sala 21, Albano prima 150, Velie-
tri 88. Rocca di Papa 30, Monte-
verde 40; hanno ritirato bollini: 
500 la sezione Cello, 650 P. Mllvlo. 
1400 P. Maggiore. 300 Campiteli!. 
500 Velletri ecc. per ' un totale di 
circa cinquemila. La cellula San 
Sisto si è segnalata infine per aver 
reclutato sei nuovi compagni. 

Ma il Partito non è impegnato 
solo nella campagna del tessera­
mento e reclutamento: anche quel­
la per la diffusione della stampa è 
all'ordine del giorno; la sezione 
Salario si 6 Infatti impegnata per 
due abbonamenti .all'Unità e 25 a 
Rinascita; Porta Maggiore, avendo 
già procurato due abbonamenti al­
l'Unità come sezione ed essendosi 
impegnata per alcuni altri, ne .farà 
anche 15 per Rinascita; Latino Me-
tronlo. già a posto come Sezione, 
procurerà altri 19 abbonamenti al-
ì'Unità fra 1 commercianti. 

Assemblea di intellettuali 
Tutti r i intellettuali, professori, 

studenti universitari comunisti parte­
ciperanno a una assemblea, general» 
che si terrà sabato, alle 18,30, alla 
Sezione Ludovlsl (Oorso d'Italia 88). 
Il compagno Ambrogio Doninl, vice 
direttore di a Rinascita > terrà una 
relazione introduttiva sulla funz'ona 
poitlco-ctiKurale di «Rinascita» tra 
gli Intellettuali romani. 

Conferenze so « Pace stabile » 
Stasera «He Stoloni Colonna, Ludovist 

e a Ponte Parlone, alle 18,30 1 com­
pagni Amadesl. del Comitato Centrale, 
Marcuccl e Pace, de r."pparato della 
Direzione terranno una conferenza 
sulla funzione di e Pace Stabile > per 
il rafforzamento dell'Interna7linalLsmo 
proletario. Tutti 1 dirigenti delle cel-
•tf- e i compagni sono Invitati ad 
intervenire. 

COITOLI 
U •wtn «I Fiiiwii|bi e ritila» 

IMITI per pwM pimi 
i Palazzi BirierW 

n grande succcaw di pubblico 
registrato dalla Mostra « I Ftan-
mingili • l'Italia» ha Indotto gli 
organizzatori a differire la chlu-
•ura dell'esposizione a dopo ì* 
prossime feste, per dar modo a tut­
ti 1 romani di ammirare i dipinti, 
i disegni, le incisioni di artiatl ita­
liani e fiamminghi, dal XV al XVIII 
secolo, esposti nelle bella sale di 
Palazzo Barberini. 

Coloro che non hanno ancora 
potuto vedere la suberba e Croce-
fissione > di Antonello del Museo 
di Anversa, 11 famoso «Ritratto 
del card. Albergati > di Jan van 
Eyek del Museo di Vienna, le ope­
re degli artisti caravaggeschi di 
Bruxelles e di Anversa, il libro 
di schizzi del van Dyck giunto da 
Chatsworth, e 1 tanti altri capola­
vori esposti ancora per pochi gior­
ni in Palazzo Barberini prima del 
loro definitivo ritomo ai luoghi 
di provenienza, sono ancora in 
tempo. 

La Mostra continua ad osserva­
re il solito orario, dalle 10 alle 13 
e dalle 15 alle 20; il 6abato e la 
domenica anche dalle 21 alle 24. 
La vigilia di Natale e il SI dicem­
bre la mostra chiuderà alle ore 1D; 
nel giorno di Natale alle ore 12. 

CONVOCAZIONI D I PAUVITO 
I COUP. lESTOMS. 4*1 irtf*t *i a*t«cicf*r< 

p«t la pminek 41 tilt» 1* aesloai off; ali* 
1« te M. Alla rltsloM Mboa* prtaft l"«-
ìtmeo 4*4 c a f f i « 4*1 txwl est 4*«MIÌ<« 
•i rtdbema* la fregiaci». L'vleae» «tata 
«Mere conpjkto 4&1U StarcUria 4*11« Stata**. 

C0MM. tiUDU 41 P«4. o«l era IV.*» in M . 
COI m-. l «rara, dei Coati. Dir. 6kW.. 

««Ha 0. I. • del Ooalt. AHWttt Sk>4. affi 
alle d'.eiott» , inala li Pe4. 

TETRO: I eo»p. del wlUra Tetre. Covrii 
Dir. Statuale. C. I. e Ooalkti Atlivtoti Bia­
datali m i alle ere dltlenaoi* hi M . -
•AUSiao e MENSA (Sei. Celooai) i <**p. 

della celiala oggi alle eedki alla «et. Ottone 
(»i* Tomu*ni 146). 

UE HXIOJU ette tws basse ritirato ili atrl-
«eiooi intera) «il IteteraiacnU iarilao no cene. 
«Hi » r«4. 

: FEDERAZIONI: GIOVANILE 
OGGI alle 8 la Fed. 1 eenpiea) del ctmil. 

eserotlTO. O.d.g.: • Studenti aedi». 
TUTTE LE SEZ. maodlee a ritirar* t U-

qllettie? per la ««rata di domenica 
TUTTE LE IEZ. aaaftao a ritlian . Fat­

togli» • e «Noi dono*. |a p«d. 

RIUNIONI S INDACALI 
•ETALLUAOICI: Convocai'.«M atraoid. 4*1 0. 

D. per questa «era ali* 18.30 ia *ed*. 

Una nemica In casa 
E' la fuliggine, perchè vi costrin­

ge a spreco di combustibile e crea 
pericoli d'incendio. Dovete combat­
terla, distruggerla, usando regolar­
mente il nuo"o magnifico ritrovato 
chimico « DIAVOLINA > che si tro­
va dai droghieri, carbonai, fumisti, 
ferramenta, ecc. 

F ina lmente ) OGGI a i C i n e m a 

CAPRANICA EUROPA CAPRANICHETTA 

Si impicca a una finestra 
ma lo salvano fai tempo 

Mentre passava, verso le ore 20,19 
ul ieri Aera, in via dell'Arco dei 
Ginnasi, l'agente di PS. Emil io Del­
la CcaicoiHllu scorgeva con racca­
priccio un uomo impiccato aaiMn-
ferriata di una finestra. Superato 
il pr imo momento <H panico, il 
Della Concordia, s i precipitava al 
soccorso e rlusdlva a liberare Al vo­
tato a l la morte dal laccio che gli 
eerrava la gdla. Poi , aiutato da un 
pattante , Elia Pavoncel le , io tra­
sportava ftno al ipiù vic ino posteg­
g io e quindi, a bórdo di un tassi.. 
al pronto soccorso dell'ospedale d i 
S. Spirito. Il mancato sufc'Jda, Jden-
ttflcato per tì facchino 57er*ne Ce­
sare Carlomastro, abitante al nume­
ro 113 di via mei Pellegrino, è s ta to 
trattenuto In osservazione. 

Condannati per aver proposto 
Oraziani a Capo (fello Sfato 

l / X I sezione del Tribunale ha ieri 
condannato a quattro mesi di re­
clusione l ' aw . Vittorio Ambroslnl e 
il giornalista Pietro Sangiovgl, t 
quali, in un numero speciale del pe­
riodico « n Tribuno », dichiararono 
che se fossero stati eletti deputati 
avrebbero proposto Grazlanl alla 
Presidenza della Repubblica. Coim­
putato era l'on. Emilio Patrlssl, per 
un articolo comparso sullo stesso fo­
glio. n PatrjHl. però. * stato as­
solto. 

CONVOCAZIONE A.N.P.P.IJa. 
1 FEASEGUrrATI. ^litici aatileseisti del rio­

ne Appio, all'ex*, questi cera alle 19 ia tia 
CirtraTalluioot Apj.» 19. 

_ L A RADIO „ 
RETE AZZURRA — 13,20; Musi­

che rich. — 16,»5- Consoni — 17: 
e La rosa di Bagdad», fiaba — 17.T9: 
Vita musicale In America — 18.30: 
Orch. Anepeta — 19,26; Mus. rlch. 
— 20,33: Orch. Angelini — 31; «Ca­
sa di bambola > — 33,30: Comples­
so Nardi. 

RETE ROSSA — 13.30 ; Orch. Sa­
vina — 13,50: Dieci minuti con Wil­
son — 14: Mus. rìdi. 14,30: Fkar-
KonleJsta Tonelll — 16,45: Came­
ni — 17: Mus. da cam. — 1735: 
Angelini e 8 strumenti — 18- e Ame­
lia a. bailo >. di Menotti •'- 19 05: 
Mus. leg. — 19,20; Sport — 19,25: 
Duo di chitarre — 1936; Mus. ri­
chieste — 30,58. a Ro^so e Nero > 
— 22,05: Orch. Gal LIDO — 33.40 
e 81 alza il sipario ». 

STAZIONI ESTERE — MoK» (me­
tri 41,13). ore 1 9 » , 20,30. 3130. 
22 30 — Oggi In Ita'la (m. 31.41. 
31.57). ore 3330 — Questa sera In 
Italia (m. 378). ore 33.30: Notiziari 
in Italiano. 

FIOCCANO I DONI PER LA BEFANA 

Un grazie ad "Anita,, 
e agli Amici di Pronestino 

er«Je «1 ncn «ewer •fato, di mav 
menare. tJo bel coratarlo: >ll corag­
gio del g1m-rallstl*deTTo«ristlmo!l 

Sciopero di un'ora 
, alla Sara-Viscosa 

giore, i quali, mobilitandosi per in 
rcccolto tra i negozianti e i cittadini 
del loro quartiere, hanno contribuito 
con u n gran numero di offerte alla 
festa dei bimbi poveri delle borgate. 
Grazie agli Amici di Porta Maggior*. 
quindi, ma grazie soprattutto al bar 

La lotta contro 1 licenziamenti In Grieco di Piazzale prenestino. che ha 
gagglata dalle maestranze della Sa- 'contribuito con 500 lire, al compagno 
TM'VÌSCOSM minaccia d. inasprirsi a > LaVrenti che ha inviato 200 lire, allo 
causa dell'atteggiamento provocato- | E m p o r i o del signor Tritellonl che ha 

rio e Intransigente della direzione \£ato $00 Jtre; e ^ tignar BarmUttni 
dell'officina. Proprio *J questi « ior- , , m sartoria Raimondi 

S L S E S ì J Ì S e e t a t a i n c m . « ^ t u f e i * ^ tire. E ancora: ditta AnoeJo l* 

lavoro, hanno licenziato senza alcun s cartucce. 1 corda per giochi. 2 pati*-
fondato motivo altri tre lavoratori. „ e per ping-pong; calzoleria Caloge-

Le maestranze. compattissime, l r o - w ÌU£; cartoleria Marta Brunetti 

•I Piazzale Prenestino 20. 700 line. 
Si tratta, come si vede, di un nu­

trito elenco di offerte che. sommate, 
raggiungono una bella cifra. K c iò è 

gli m Amici dell'Unità » di Porta Mag-'state ottenuto attraverso offerte c«~ 

hanno immediatamente risposto a 

che modeste, grazie allo spirito di 
Iniziativa e di organizzazione degli 
amici del nostro giornale. 

Grazie, infina, alla noia éHtta 
« i t t i ta > di Via Porta Pinciana 4. che 
ha mandato u n rero e proprio em­
porio di doni: 0 bambole. 2 golf di 
lana, l berretto di lana e 1 paio d' 
guanti di lana. 

E arrivederci a domani. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

400; tintoria Maria FuMlìo 200; om-| 

Tre donne intossicate 
dall'ossido di carbonio 
Per combattere 11 freddo. Marcel­

la Acttonieotl, di 35 anni, abitasse 
in via Dfno Compagni 33. avei* «e-

f^^^Hii s ? l S l I M W W i B 
ili i lilaaia di non cedere neppure di Bitonto 200. 
fronteal la pia travi rappresaglie merceria cesira Raffaelll SOO; barbie-
padronall. re Vittorio D'Andrea 200; macellaio 

La società Sara Viscosa msenalbl- ' ̂  arieco 100; calzoleria Eraldo Se-
le alla attuazSos* « tnftwla. di «a- , ^Q di carpine; merceria 
me. di disoccupazione, che <rav «11 . rj-,««ml ol Piazzale Prene-
U nostra cittA^ vuo_? e , * . v r felpate da bambino; 
tomrtprtstlnaxe naulsT fabbrica qua! *n»iu> Gobbi, distributore di bemiM 

deleteri di quella prxnitiv* forma 
di rlscaMarrento al torlo fata* sen­
tire. Intossicata dall'ossido Ol carb.^. 
nlo. l'Antonlett! e ^.ata trasportata 
aH'oepedale S. Giovanni. • ricove­
rata in weervaslone. 

Due cani analoghi al «ce* avuti a 
Gemano, dove sono rimarte avvele­
nate Anna ET.«iteri « la nipote Jo 
tenda Gabbarmi. 

n 
- - « H i •?**•£ 20 ficasArt <354-ll): S. li­
berato. Il a*l« ai le»» alla 8.1 • trasenta 
al'e 1«.4«. 
— BtlltUiaa stanai anca. Befà««ti mi: att 
Macai 2?. b i J f 33: tv»U awrti 2: s w t 

riviri: 23. Iraa'ae 19. Mit.-JM«h trascritti 9. 
MLtrrnM KTEOMUCK» — Tes*eiat* 

ra aiaiata e atalaa H ieri: 1.5-16.2. & 
r.-wvie tìeia sena» • waftiintm. atas^caara. 
finViB • « r i lh iB 
— Taatn: • Saascea • all'Saeta. 
— Qaaaa: • Oafes rata» » al )*«*••-. • Vn-
cttàltUa «rreatara « str. Balista • all'A-
{MU«: • B ari lasci* stasa imiizìtm. al Bar 
aeriti • Mtrtvc»r:«*B: • R raaatae «ai caaWl: 
ttriì • al Oatare'.k; • Bta castra t«a • al 
V/arriaetta • linei:. 
Cstaersazs • ainantit 

Biazissa Brasa: Oasi alla lf. sella tace 
ai T. Aotrk Insetti GB. l'arr. Tittsria Xìc-
e»ll riraraeri la tiaara ai Gattaia» «er ta . 
— F.CX S. LAKllO: Oasi alla 17.». « : 
locali «ella wcaa. il na^aa» Tarritlia 
«arieti n i Ittaa: «Osa» TÌTSS* 1 satanar-
a-tt sfU'Dm >. fa Tia Tenuta 1. alW 17,90. 
il cAnpaaas Drall BnwsHi. sansata **! OC 
del Siafecato lerrniert. tarlati sai lama: 
• Onaa viwae i ferratecti aaHTJna >. 
Gasa 
— Sita si Tsmnuna • a tasfrscars» sta» 
•TfaaUsata «all' iaal assi ferrai • •»-
amica, raiteaxa «alla 6 alla 6,95 

— la safsu* a trasaaa 
ai » apeaU aartuaì h 
atalari. asini «arata sai 
wprtsria ««asafanaUva sana 
tal BtrkxM. G!oaem al « 
W easéaflissaa ajt batarta 

Ul»a S«-
BBBBBBasSJBai/, 

i « Ca-

VN BAMBINO IN VIALE GIULIO CESARE 

Mentre fa la scivolarella 
cade dalle scale e muore 
Mentre giocava a • aervoìarc.hi » 

rulla ringhiera de l le scale d i v ia 
Giulio Cesare 183, u n bambino d-
otto anni . Cario Boixamano, è cadu­
to c e f i a tromba del le scale . scCto 
01 occhi de i compagni terrorizzati. 
Soccorso da alcuni inquil ini , il B c -
n a n u n o e etato trsaspoxtato all 'ospe­
dale S- Spirito. Sua principi©. I m e ­
d i c i hanno assiourato che « n o n era 
niente d i «Trave • e lo b a n c o dato 
guaribile in ? giorni . Ma d u e ore e 
mezza dcf>o. al le 33. in segaito a 
complicazioni •oprawetv i te , i l po­
veretto censavai d i vivere. 

Un'auto in nna voragine 
priva di «ecnali ltjanitMMÌ 

Un atravo saesdecte si è verificato 
Ieri sarà, verso le 3x£0. sul Lungo­
tevere dal Perugino. A causa dei 
buio fitto, un'auso, pilotata dal 
SOsnne Giuseppe Cerbnxa, abitante 
In piazza Antonio Mancini 4, è pre­
cipitata In oc:* vorag.ne che occu­
pava metà deU.% strada ed era asso. 
kstaonence «provvista delle prescrit­
te segnalazioni iomincse. Nel pau­
roso otalto (la busa è prefonda otto 
metri) i l Cerbara ha riportato la 
rottura di akrane costole ed altre 
gravi lesioni, x Vigni del Fuoco lo 
hanno estratto dai rottami deJU 
macchina e trasportato a S. Giaco­
mo. Poi. por antuso di -saVauto-tTu, 

anche la macchina e stata riportata 
rolla « r a d a . I Vigili hanno lasciato 
ai margini deHa fessa de?e segna­
lazioni s , questa mattina, provve­
deranno a denunciare il fatto alla 
polizia, affincfce s iano presi oppor­
tuni provvedimenti contro 1 renpon-
s a b m d e l sinistro. Sembra che la 
vorafTtn* aia destinata ad ospitare 
1* fondacnenta d i un palazzo. 

TrwoHv da m camoi 
nmtre stende d«ff «vVotis 

Mentre scendeva da un fitob^s 
deHa linea 23B, l'operaio Fausto Cal-
cabm, <3" SO acni, abitane* tn via 
,Tor di Nona 3B, è stato investito 
da uà autocarro, che subito doso 
ha proseguito la sua corsa. H Cai-
Labini era disceso dalla vettura nei 
prenci delio stabilimento • Ghisa >. 
in via deHa Esagliana, dove presta 
servjaio. R-irna ancora che l'auto­
bus rtprendceee la sua eorsa un 
autocarro lo «iterava velocemente 
urcttodo con violenza l'operaio con 
il parafango sinistro. Con un'auto 
di passaB«h>. n Calcatami * «tato 
«astportato a San Cmmflso, dove i 
sanitari lo hanno ricoverato e giu­
dicato «oarutatta l a «* giorni. 

NEL PAESE DEUEMERflVWUEr ^^SSS'JS!!91 
in UduùaAoi 

A t u n o l e S i g n o r o e d a l b a m b i n i c h e i n t e r v e r r a n n o 
a l pr imi due spettacol i v e r r à of fer ta In omaggio una 
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UN RACCONTO 

La ragazza 
L .. di SILVIO MICHELI »J 

Il regista d i scese io fretta d a l ­
l 'automobi le t enendo per m a n o 
u n a si lenziosi] r a d i u m del p o p o ­
lo € IroMita: c h e COMI vi d i ce ­
vo? », prese a gr idare in d irez ione 
del pruno attore c h e s tu fo s i m i ­
se a guardare la n u o v a v e n u l a , 
p igramente , c o m e si trattasse di 
misurare una m e d i c i n a da but­
tare giù a tutti i cos t j . « N o n s ia­
m o uncora pront i? — r ipeteva il 
regista c a m m i n a n d o a destra e a 
s inistra senza mol lare la m a n o 
del la s i lenziosa r a g a z z a : — ho 
det to clit b i sogna finire questa 

s t r a p p o d i luce c h e a n d a v a r icu­
c e n d o s i , s i fece ser io e sp inse , c o n 
v io lenza , la ragazza . 

La ragazza c a d d e boccon i su l la 
s a b b i a , c o n la facc ia ne l la s a b ­
b i a : il gr ido parve uscire da l l a 
terra. 

Io g u a r d a v o que l c o r p o , rotto 
a s inghiozz i , mentre l 'uomo s i 
n l l o n t n m n a nel folto del b o s c o 
verso la m a c c h i n a , tra le morte 
fogl ie c o m e una morta speranza . 

< Alt i >, gr idò il regista s a l t a n ­
d o nel mezzo . 

Ufi li) cui- UISUKUU muri- iiuiraiui i . i • i • i 
scena , prima c h e venga bu io ( , L « r « B « " a s tava a l z a n d o s i l e n -
c h e venga a p iovere . Ci binino? J I *»"'««« «>«»e se la s cena c o n t i -

I riflettori tornarono a forare ' " « ^ ' - L u o m o , invece n ornava 
da ogni parte il gr ig io dell 'uria, 
d' intorno ui poch i curios i rag­
g r u p p a l i a l le spa l l e deg l i o p e r a ­
tori d ietro le m a c c h i n e da presa 
c h e s g r a n a v a n o rosari di pe l l i ­
co le . 

l o vedevo c o m e la ragazza si 
s truggesse , mani a v v i n g h i a t e a l ­
le proprie pal l ide g u a n c e , co l ven­
to tra i cape l l i e gli occh i nel 
vuoto . Ma sopra t tu t to v e d e v o il 
gr ido, arrotondars i nel b ianco dei 
suo i occhi . 

Era tutta p ine ta du ogni parte , 
co l mure dopo i c e s p u g l i di g i n e ­
pro, le secche g inestre p iene d i 
vento e di freddo in m e z z o a l le 
p o z z a n g h e r e d o v e si s p e c c h i a v a 
un basso c ie lo di n u v o l e c h e ra­
p i d a m e n t e m o n t a v a dal mare . 

La parte de l l 'a t tore v o l e v o un 
u o m o anno ia to del s i l enz io de l la 
ragazza , u o m o d'età, ben messo , 
forse un ricco profess ion i s ta , for­
se un industr ia le . 

l o u d i v o il l u n g o sospiro del lu 
ragazza del p o p o l o c h e si a g g u a n ­
tava a l l e proprie s p o l p a t e g u a n ­
c e c o m e a una s p e r m u u . P a r e v a 
cercare qua lcosa . D ie tro e in tor­
no a m e a v v e r t i v o l 'ansiosa a n o ­
n i m a fol la dei cur ios i e il rap ido 
parlare del regista . 

L'uomo c h e s t a v a net to c o n t r o 
la s m o r t a luce de] g iorno , ora 
d i c e v u : « Tut to p e r c h è ho a v u t o 
la debo lezza d i m e t t e r m i a sor ­
ridere su quel la s c e m a fotografia 
del b a m b i n o : credev i forse c h e 
ridere per via de l la s c e m a fuccia 
<li un b a m b i n o s igni f icasse volere 
un b a m b i n o ? >. 

O h , vedevo crime il gr ido si 
arrotondasse nel b i a n c o degl i o c ­
ch i d i lei. C'era tu t to s i l enz io , ora. 
Lui s t a v a m a n i in tasca e m e n ­
to p i o m b a t o su l p e t t o a g h i g n a r e 
r ripetere buffo: < Megl io s a r e b ­
be... S a i che cosa s a r e b b e bcue?>. 

l o g u a r d u v o la ragazza , le s u e 
labbra, quel c o n t i n u o a t o n o b i ­
sb ig l iare : forse p r e g a v a o s i r ipe­
teva u n a storia por ta ta c o n sé . D i 
q u a n d o in q u a n d o • l a sc iava . c a ­
dere un bracc io o i s t i n t i v a m e n t e 
tornava a tenersi i c a p e l l i p ieni 
d i v e n t o senza togl iere g l i o c c h i 
ilnl riflesso del l» p o z z n n g h e r - d o ­
ve s t r i s c iavano b a s i c n u v o l e dal 
mare e l'ombra di lui c h e r ipe te ­
va g h i g n a n d o : e S o c h e fai la dif­
ficile, ma ti dec idera i >- A c c e s e 
una s igaretta , butte» fumo . po i . 
<on la faccia p i c e a di f u m o , d i s -
-e ecc i ta to : ' C r e d e v i c h e ridessi 
sul ser io sul la acciua facc ia di 
quel bambino ' ' >. 

Lei s i teneva a b b r a c c i a t a fer­
ma davant i al la s p o r c a a c q u a d e l ­
la pozzanghera , c o n l'aria di c e r ­
care la faccia del b i m b o fra le 
o m b r e c h e si m u o v e v a n o li. 

» C a n t a , d u n q u e , — ripeteva 
l 'uomo al di là de l la p o z z a n g h e ­
ra: — c o s a hai d e c i s o d i fare? 
O vuoi c h e li facc ia c a n t a r e io? ». 

F u c h e lei si m o s s e , a d a g i o , un 
piede d o p o l'altro con l 'aspetto 
dei c i cch i . Lui s e m p r e r ivo l to a l 
mare, d i c e v a : e C r e d i d i farmi 
paura co l tuo s c e m o .silenzio? P e g ­
g io per te, cara . Es i s tono a v v o ­
cati . quat tr in i e a v v o c a t i : e c c o la 
legge. Inut i le t entare d' intenerir­
mi c o n un paio d i buffe l a g r i m e 
o una scenata . — Si volse e d i s se 
di c o l p o : — s o z z u m e , ar ia l >. 

For«e da quei m o m e n t o le l a b ­
bra de l la ragazza d e v o n o a v e r 
r ipetuto :>o!aincnte < s o z z u m e >. S i 
era fermata al d i là de l la p o z ­
zanghera d o v e il v e n t o p i e g a v a 
un g i o v a n e tronco c o m e la p e n ­
dola di un vecch io oro log io . 

« l o h o altro da fare, — l 'uomo 
r ipeteva con la facc ia p i e n a di 
f u m o : — ho i miei interessi a c u i 
badare e m>n v o g l i o storie . P e n ­
sarci , d o v e v i . Ed ora ar ia , in tendi 
filare? >. 

Lei a v e v a ripreso ad a v v i c i n a r ­
ci, un p iede , poi l 'altro. Si udì . 
portato dal vento , il s u n n o di u n a 
sirena, poi a l tre s i rene di opera i 
t he u s c i v a n o dagl i s tab i l iment i in 
c i t tà . L 'uomo c o n la m a n o su l la 
crossa c a t e n a d'oro distesa fra i 
i i s c h i n i del panc io t to , g h i g n a v a 
buffo: « O h , a n c o r a q u i ? S c u s i , 
chi è? Forse Maria? ><usi . è for-
*.•- W a n d a ? Mara, O l g a , Mimi , 
I .ulù? C a p i t o , m a i \ i * t a ? Bene , 
- o n o s t u f o ». 

La ragazza g u a r d a v a d a v a n t i 
a sé c o n l'aria del c i e c o c h e a n ­
nusa la vita s e g u e n d o la luce d i 
u n a c r e p a . In q u e g l i o c c h i c h e 
p a r e v a n o cercare q u a l c o s a d i per ­
so per «erra, qua lcosa di v e r a m e n ­
te perduto io v e d e v o a r r o t o n d a r ­
si i l gr ido . Diceva l ' u o m o : « A v a n ­
ti, l 'hai for-e fat to per v ìa de l 
pane c h e m a n c a v a ? Per v ia de l la 
-cerna facc ia d i que l b a m b i n o ? 
Tut ta u n a s*oria per * gonz i , m a 
non per il sot toscr i t to . Ed ora fila 
e b u o n a not te suonator i ». 

« Buffa », lei d o v e v a r ipeters i : 
« mai vist i ». 

L 'uomo a c c e s e d i n u o v o , c o n 
l'aria d i a n d a r s e n e verso l 'auto­
m o b i l e r imasta a l d i là dei c e -
- p n g l i d i g inepro , l u n g o il s e n ­
tiero de ! bosco . La ragazza era 
ormai g i u n t a a l l e s u e spal le . A l ­
zo un bracc io , l e n t o c o m e u n 

a n n o i a t o , forse a n n o i a l o del l 'ar ia 
de l lu ragazza . Il regista r imase 
fra i due, gra t tandos i la nuca s e n ­
za togl iers i il c a p p e l l o . « Bene, — 
d i s se : — non va, ragazz i . Non va 
proprio . O h , non per vo i : qui c i 
vuol n i t r o » , r ipetè a tutti noi c o ­
m e foss imo lì per quel lo . « Su , — 
disse il regista , — p r o v i a m o col 
bac io , ragazzi . C o r a g g i o : a v a n t i 
col bac io finale. Ehi, voi , s i a m o 
pront i l agg iù? ». 

Al loru vidi c o m e la ragazza 
p i a n g e s s e rea lmente , in s i l enz io , 
f a c e n d o finta d i cercare q u a l c o s a 
per lerra: q u a l c o s a di v e r a m e n t e 
perduto . 

fa lontano il nostro sorriso 
Pubblicando Questa recente lirica di Sibilla A\eramo siamo 

lieti di annunziare tu prossima uscita, con i tipi delle £di2ionr 
di Cultura Sociale, di un volumetto che raccoglie i versi 
scritti dall'insigne poetessa in Questi ultimi ann i , «otto 
il titolo « Aiutatemi a dire- ». con copertina di Renato 
Guttuso e prefazione di Concetto Marche»! 

Va lontano U nostro sorriso 
più di quanto mai possiate intendere 
voi che con livido stupore ci guardate 

va lontano il nostro sorriso 
assai oltre la conquista di quella giustizia 
che per tutto il mondo è in cammino 

va il nostro sorriso a quel che verrà fatto poi 
a quel che colmerà di gioioso orgoglio 
quanti nel mondo giusto opreranno 

va lontano H nostro sorriso 
alle meravigliose cose che si scopriranno 
su la terra più mai bagnata di fraterno sangue 

all'infinito ininterrotto procedere 
verso maggior sapienza e grazia e bontà 
verso un amor di vita un amor di vita 

quale sola la poesia finora intravide 
e voi neppure potete imaginare 
voi che con livido stupore ci guardate 

e noi sorridiamo e ben sappiamo 
come lontano va il nostro sorriso 
oltre la stessa vittoria che su voi avremo 

ai secoli va e ai millenni di pace 
ai secoli ai millenni di libertà 
ai secoli ai millenni di umana ascesa 

su questa terra alfine degna 
del grano dell'ulivo della rosa. 

SIBILLA ALERAMO 

LA FORZA PUBBLICA TUTELA IN ITALIA I CITTADINI? 

Le brutali sevizie 
dei Torquemada di Gubbio 

Una "confessione,, per sottrarsi alle torture dei carabinieri - La terribile avven­
tura narrata da cinque innocenti - E se i colpevoli non fossero stati scoperti? 

In una notte di gennaio d e l 1949, 
la bottega del commerciante Bar-
betti , nell'antica città di Gubbio, 
fu svaligiata dal ladri. U n fatto 
clamoroso per un piccolo centro 
di provincia, che turbo 1 sonni di 
tutti 1 cittadini e impressionò 1 
negozianti. Stoffe per circa un mi ­
l ione di lire avevano preso 11 volo 
e polche gli autori de l • co lpo » 
erano riusciti a farla franca, c'era 
da temere che altri furti del ge­
nere potessero ripetersi . 

Ma le previsioni del più pessi­
misti non tenevano conto della so­
lerzia dei carabinieri. Le Indagini, 
estese Ano a Roma, ebbero esito 
positivo. Così, a lmeno, si espresse 
il maresciallo Giovanni Faloml nel 
comunicato con 11 quale informava 
la stampa che tutti e c inque i re ­
sponsabili erano stati arrestati e 
avevano ampiamente confessato l e 
proprie colpe. Il processo fu rapi­
damente istruito e i magistrati r in­
viarono tutti i detenuti a giudizio, 
per furto aggravato e associazione 
a delinquere. 

Nell ' imminenza del dibattimento, 
accadde però un fatto nuovo, de­
stinato a dare al la vicenda giudi­
ziaria un indirizzo completamente 
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L'AMARA DENUNCIA DI UN GIORNALISTA INGLESE CONTRO LA GUERRA 

"Gridate Corea,, 
Un libro di Regmald Thompson, inviato del "Daily Teleyraph,, in Oriente- Ritratto 
di Mac Arthur - / prigionieri delle due parti - L'orrore della bomba atomica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , d i c e m b r e . — Pochi 
momenti mi sono p i ù gradevoli 
— in q u e s t o 7iiesl iere di cronista 
fu un mondo dove la verità, la 
giustizia e la pace lottano per 
sconfiggere la menzogna, la so­
praffazione e la guerra — d i quel­
li nei qua l i m i avviene di i n c o n -
trare, leggendo i giornali o i libri 
degli avversari, il r i c o n o s c i m e n t o 
di fatti, l'espressione di idee o 
di sentimenti che il nostro cam­
po, il campo della pace, è stato il 
primo a denunciare o ad espri­
mere. La m a n o allora i m p u g n a 
a l l e g r a m e n t e la matita e corre a 
segnare in margine, e sottolinea­
re. E' come scoprire una breccia 
nella cortina di malafede e di 
mistificazione dietro a cui il ne­
mico si trincera, una breccia che 
la c o s t a n z a e la forza a e l « o s t r o 
campo hanno aperta. 

Momenti gradevoli di questo 
genere non mi era accaduto, ne­
gli ultimi tempi, di averne tanti 
in u i r volta sola, e la mia ma­
tita 7ion età stata tanto indaffa­
rata ed f i trustasfa a sottolineare, 
come leggendo il libro C r y K o -
r e a ( « G r i d a l e Corea») di Re­
ginald Thompson, pubbì'cato ora 
a Londra. Reginald Thompson è 
uno dei nomi più brillanti e do­
tati del grande giornalismo bor­
ghese britannico: da venticinque 
anni egli è andato viaggiando 
per tutti i Paesi e raccogliendo 
i suoi r é p o r t a g e s in volum1 alcu­
ni dei quali, come I n t e r l u d i o a r ­
g e n t i n o , h a n n o avuto per la lo­
ro efficacia e acutezza descrittiva 
un successo editoriale vastissimo. 
Durante la seconda guerra mon­
diale Thompson fu corrisponden­
te del S u n d a y T i m e s , per il quale 
partecipò allo sbarco in Norman­
dia e a l la s u c c e s s i v a c a m p a g n a a l ­
l e a l a attraverso la Francia. L'an­
no scorso, in settembre, come in­
viato del quotidiano conservatore 
D a i l y T e l s g r a p h , par l i per la Co­
rea e vi r i m a s e , al seguito delle 
truppe di Mac Arthur, fino al 
gennaio. C r y K o r e a è il c o n s u n -
tivo di quei cinque mesi passati 
sul fronte coreano, dallo sbarco 
di Incion alla conquista di Phyon-t 
gyang e all'avanzata rerr.o la 
frontiera mancese, e poi alli di­
sastrosa ritirata verso sud fino 
di nuovo al disotto del 3S* pa­
rallelo. E' il consuntivo e il com­
mento, e soprattutto è lo sfogo 
di tutto ciò c h e Thompson non 
potè dire nelle sue corrisponden­
ze al D a i l y T e l e g r a p h . U n l ibro 
sorprendente, una confessione che 
in certe pagine e su alcuni aspet­
ti della guerra in Corea raggiun­
ge una profonda pienezza di voce. 

Certo, i n s i e m e c o n il b i g l i e t t o 

p e r l'aereo Londra-Tokio, il D a i ­
ly T e l e g r a p h det te a R e g i n a l d 
Thompson la parola d'ordine che 
la guerra era scoppiata in Co­
rea « in seguito a un atto di ag­
gressione: dei comunisti nord-co­
reani >». E la confessione di C r y 
K o r e a n o n arriva davvero a rin­
negare q u e s t a paro la d 'ord ine , a 
r i c o n o s c e r n e la falsità; s a r e b b e 
u n a c o n u c r s ì o n e troppo radicale 
per un uomo che, con tutta la 
sua intelligenza e la sua s e n s i -
b i l t ' d , rimane pur s e m p r e a l ser­
vizio dei gruppi dirigenti britan­
nici. Ma al d i fuori dello pregiu­
diziale della o aggressione comu­
nista » Thompson salva ben poco 
della guerra americana; ne mette 
a nudo con accento di accorata 
e spesso sdegnata protesta tutta 
la brutalità indiscriminata, l'inu­
tile orrore, il cinismo, e . c iò c h e 
a n c o r a n o n avevamo mai udito 
da parte di un osservatore bor-
gìiese, liquida con abbondanza d i 
argomenti il mito megalomane 
della super ior i tà m i l i t a r e deg l i 
Stati Uniti. 

Volete un giudizio su Mac Ar­
thur? « Devo confessare che il 
suo ritratto, cosi come egli veni­
va r a p p r e s e n t a l o , e le parole che 
egli diceva mi riempivano di 
nausea ». Una definizione del ti­
po di guerra che gli Stati Uniti 
hanno inaugurato in Corea? - Mai 
nei secoli bambini affacciati con 
i neri occhi rotondi dagli involti 
di stracci sulle s c h i e n e d e l l e ma­
dri avevano conosciuto il terrore 
che ora conoscevano q u e g l i occhi 
infantili, il terrore della morte 
senza discriminazione, della mor­
te senza coraggio, d i s tr ibuirà c o ­
m e pioggia che cade egualmente 
sull'innocente e i l c o l p e v o l e , di­
spensata da molto lontano nel 
cielo. Impersonale, e tuttavia or­
ribilmente personale... In que­
sto ventesimo secolo che muove 
verso la saggezza o verso u n a / o l ­
le disperazione, l'assassino ha bi­
sogno solo di toccare u n b o t t o n e , 
e la morte stende le ali, cieca­
mente, cancellando i remoti e gli 
sconosciuti, vera e propria pro­
duzione di massa della morte, 
spargendo u n a d e s o l a z i o n e a b u ­
sa l e sovra intere comunità e so­
pra U fertile corpo della terra ». 

Pur» confronto 
Confrontate ora queste due an­

notazioni di Thompson, una sui 
prigionieri coreani in mano ai 
m a n n e s . l 'altra su l trattamento 
usato dai volontari cinesi ai pri­
gionieri americani. I prigionieri 
coreani: a Miserevoli schiere di 
prigionieri nudi camminavano ora 
in continuazione l u n g o le strade 
polverose, pungolati dalle loro 
guardie truculente c o n diw dita 

(£e stallie parlatili 
Pasquino — 

Buon Carneva­
le , frate l lo . 

Marforio — 
Vorrai d ire Na­
t a l e - . 

Pasquino — 
N*Ot Carnevale . 
Sono a s c i l e l e 
maschere . 

Marforio — 
Hai ragione* è r i comparso Ora­
ziani . 

Pasquino — Il leone d i Ne­
g h i l i -

Marforio — -*. que l lo del.'a Gold-
wìn Mayerv. 

Pasquino — E* a n t ipo rarto-
pinto, peggio di Arlecchino. 

Marfo-1» — Un po' Mannaggia 
La Rocca, a n p o ' Malamoro, a n 
po' Capitan Fracassa e a n pò* Gi­
rella— 

Pasquino — E p o i : Tar lar lo di 
, , , . 1 Tarascona, N ino er boja , i l Mostro 

d u b b i o , m a io quel m o m e n t o u n o \ t t \ \ m Salaria , Kesselrìng, Jack Io 
«frappo di luce dal c i e l o del Jrn-' squartatore, Don Fel ice Scloseiam-
raonro arr ivo dal mare. L'in»- mocca. Za la Morte— 
rao %ì vn!*r prr \ i a de l l 'ombra. Marforio — Un po' di Hitler • 
< Cannai >, disse. Rise, guardò lo un po' di Farinacci» 

Pasquino — Aggiungi H Rude 
Soldatacc ìo C7ie Obbedisce e a n 
pochino di Supremo Olocausto. 

Marforio — E le Eroiche Vigi l ie 
dove l e mett i 7 E le Mète Imman­
cabi l i , i Dest ini Immarcescibi l i , 1 
Colli f a t a l i ? E un attacco v io lento 
di Mal d ' A f r i c a -

Pasquino — Che chioma leoni­
na, che prof i lo di medagl ia , che 
mento vo l i t ivo , che passo r o m a n o ! 

Marforio — Hai d iment icato la 
Vittoria Mutilata e le quadrate le­
gioni— 

Pasquino — II ta t to con contor­
no di esecuzioni sommarie , impic­
cag ioni , roghi , raccorciamenti d i 
fronte e s t ipendio di Marescial lo 
d ' I t a l i a -

Marforio — Per completare l'ope­
ra met t ig l i a fianco ma principe 
r o m a n o e nn reverendo eappel la­
no mi l i tare , con l icenza de i sape» 
riorì , o s s i a del governo. 

Pasquino — E adesso cant iamo 
questo s torne l lo : 

Fiore eh» atexxa 
Per nutrire an governo bacherozzo 
Ci vuole del fateismo la m a n d e r a i . 

H e ' M 

di barba sulla faccia, e contem­
plati in u n o stoico s i l e n z i o dai lo­
ro compatrioti uomini e donne. I 
loro corpi smi lz i e abbronzat i e 
il loro portamento eretto — co­
stretto dalla necessità di tenere 
le mani alzate sopra la testa — 
contrattavano con H feroce con­
tegno della loro scorta p e s a n t e ­
m e n t e armata e coperta di el­
metti d'acciaio, ed era impossi­
bile osservare quei lugubri cortei 
senza provare un sentimento di 
p e n a e di vergogna ». I priglo-
nieri americani: « 7 c i n e s i co­
minciarono a r i m a n d a r e gruppi 
di prigionieri americani indietro 
alle linee d e l 1 Cavalleria.» 

Un mito crollato 
Q u e g l i uomini avevano strane 

storie da raccontare. Erano stati 
ben nutriti, e graziose cinesi ave­
vano fatto loro la p r e d i c a con 
grandissima intelligenza. Final­
mente, convertiti alla propagan­
da di pace cinese, erano stati 
mandati sopra autocarri fino ad 
una d i s 'nuza ai u n o - d u e c h i l o -
mrtri dalle i>rimc lince e istruiti 
con precisione su come raggiun­
gere le toro unità. Entro due ore 
dal primi arrivi la censura inter­
venne, e i prigionieri ritornati 
furono trasportati in ospedale 
sotto una pesa7 i te guardia. Ogni 
contatto con toro ed onni men­
zione delle circostanze furono 
proibiti ». 

Afa le pagine pili inattese del 
libro di Reginald Thompson so­
no. dicevo, quelle in cui il mito 
della invincibilità americana vie­
ne demolito senza remissione. Fi­
no dalle prime settimane della 
sua esperienza coreana — q u a n ­
d o . dopo In sbarco di Incion e 
la conquista di Seul, le truppe 
di Mac Arthur potevano sembra­
re lanciate in una avanzata irre­
sistibile — Thompson si rende 
conto che l'enorme profusione di 
mezzi meccanici, d i a r m i auto­
matiche, di munizioni, non avreb­
be valso alla lunga a preservare 
le truppe americane dalla scon­
fitta. Perchè sotto quell'apparato 
di meccanizzazione egli indivi­
dua — a n c h e se n o n sa o n o n 
vuole spiegarla con il fatto che 
i soldati di Mac Arthur combat­
tono senza ideali u n a guerra in­
giusta — una carenza di morale, 
la quale avrebbe fatto sì che « d i 
fronte a truppe ben armate e ben 
addestrate l'esercito americano si 
sarebbe disgregato ». 

I seqni della mia matita in 
margine alle pagine di C r y K o ­
r e a sono così fitti che potrei con­
tinuare ancora per un pezzo a 
citare. Ma chiuderò con quello 
che Thompson scrive ricordando. 
con parole dense di drammaticità 
e di emozione, quel giorno di di­
cembre in cui giunse al fronte 
la notizia che Truman itava per 
dare l'ordine di lanciare l'atomi­
ca. « Era u n a grande s tanza c o n 
d u e stufe, caffi, macchine da 
scrivere e due telefoni, due mag­
giori, u n c a p o r a l e , e d u e o tre 
corrispondenti d'agenzia. Non di­
cevano n u l l a d i preciso, ma pa­
reva che ci foste realmente una 
probabilità che l'America impie­
gasse l'atomica contro la Cina. 
Truman aveva fatto una qual­
che dichiarazione, e la notizia 
stava portando un senso d i or­
rore all'umanità... Crollammo giù 
come se c i a r e s s e r o sparalo, 
ognuno c o n i nos tr i t err ib i l i p e n 
s ter i , come se la mostruosa pos 
sibilila sommergesse per un mo­
mento i nostri sensi. So che i 
miei pensieri furono come tor­
nare subito m casa, per morire 
con Mei e i bambini. S e m b r a v a 
di vitale Importanza che fossi­
mo tutti insieme q u a n d o si mo­
riva. Strano a dirmi, p a r e c c h i a l ­
tri ^ ce ne accorgemmo più tar^ 
di, riparlando di quel mornento 
— avevano Io «tesso p e n s i e r o », 

A l c u n i giorni dopo, a Tokio, pros­
simo ormai a p r e n d e r e la v i a de l 
ritorno, Thompson annotava sul 
suo taccuino: « La b o m b a aforni­
ca e l'estrema espressione della 
viltà, l'estremo affronto alla di­
gnità umana. Ed è la negazione 
di Dio... Non sono gran che cri­
stiano, ma non r i e s c o a c o m p r e n ­
dere c o m e q u a l c u n o c h e si pro­
fessi cristiano possa in q u a l s i a s i 
c i r c o s t a n z a ammettere l'uso di 
una simile arme ». 

Dal lo scrivere questo a l lo s c h i e ­
rarsi con il campo clic lotta p e r ­
c h e l'estremo affronto alla digni­
tà umana non sia mai più perpe­
trato c'è r n p a s s o d e c i s i v o che 
Reginald T h o m p s o n n o n v u o l 
compiere, e l'appello « Gridate 
Corea! » che egli r i v o l g e ai suoi 
lettori rimane l'appello angoscia­
to di una disperazione e di un 
rimorso c h e n o n v e d o n o via d'u­
scita. Ma nella sua amarezza mor­
tale Cry K o : c a è lo specchio, il 
p i ù lucido e il p i ù e l o q u e n t e in 
cui mi sia finora imbattuto, del­
lo s m a r r i m e n t o , de l disgusto e 
della sfiducia da cui è corroso il 
campo del la Q U O T O . 

FRANCO CALAMANDREI 

diverso. I carabinieri d i Arezzo, 
indagando nel la val le dell 'Alto Te­
vere au una serie d i furti, ave ­
vano arrestato i membri di una 
banda di pregiudicati , l quali ai 
erano anch'essi confessati autori 
del furto di Gubbio. Una cosi inat­
tesa abbondanza di confessioni pro­
vocò un certo imbarazzo ne l le Ale 
del l 'Arma e del la Magistratura. 
Era chiaro che uno dei d u e gruppi 
di presunti ladri ment iva . Ma qua­
le de i due? 

La risposta non era diffìcile, pol ­
che l carabinieri di Arezzo ave­
vano anche recuperato, ne l le abi­
tazioni dei • loro » arrestati, l e 
stoffe rubate dalla bottega del Big. 
Barbetti . GU innocenti erano dun­
que l detenuti di Gubbio. Stabi­
lito questo, si trattava ora di ri­
spondere ad un'altra domanda: 
perchè avevano confessato? 

Dall'inchiesta, che la Procura 
della Repubblica non potè fare a 
meno di aprire, r isultò che 1 c in­
que innocenti avevano confessato 
per sottrarsi alle torture crudeli 
cui erano .stati sottoposti dai cara­
binieri di Gubbio. Ciò era grave, 
ma non era ancora tutto. Tradotti 
al carcere e interrogati dal Pre ­
tore della cittadina, essi avevano 
ritrattato le confessioni estorte e 
avevano mosti ato le tracce del le 
sevizie, 1 lividi, l e lesioni, Implo­
rando giustizia contro ì torturatori. 
Non erano stati creduti . Nei gior­
ni seguenti , altri magistrati si era­
no recali ad interrofiarll nel car­
cere. I cinque avevano confermato 
di essere siati seviziati e si erano 
dichiarati innocenti . N o n erano 
stati creduti . Forse non sarebbero 
stati creduti nemmeno dpi Tribu­
nale, durante il dibatt imento, se la 
sorte non li avesse protetti, facen­
do cadere nel le munì del carabi­
nieri di Arezzo 1 veri colpevol i . 

Dall' inchiesta risultò inoltre che 
un medico aveva visitato i de te ­
nuti, ma senza poterli interrogare, 
perchè nlla visita erano presenti 
sei carabinieri, 1 quali non perde­
vano d'occhio, n e m m e n o per un 
Istante, gli arrestati, costringendoli 
a tacere con la sola forza della 
loro minacciosa pre>;cn7a. Il me­
dico aveva quindi redatto referti 
di • lesioni prodotte da cadute ac-
dentali » 

Profonda impressione 
Grande fu la pietà dei cittadini 

di Gubbio, quando gli innocenti , 
restituiti alla libertà, narrarono la 
terribile avventura di cui erano 
stati protagonisti. Dopo qualche 
giorno, essi decisero di comune 
accordo di denunciare l seviziatori 
e lì costituirsi parte c iv i l e . La pra­
tica fece il suo corso, senza fret 
ta. E finalmente, dopo oltre due 
anni di indagini giudiziarie, si 
giunti al dibattimento, svoltosi un 
mese fa, davanti al Tribunale di 
Perugia. Sul banco degli accusati. 
sono comparsi i l marescia l lo dei 
carabinieri Giovanni Falomi, già 
comandante della Stazione di Gub­
bio, il maresciallo Genes io CarLor.i 
e i carabinieri Stefano Felici , Se ­
condo Ponziani, M a n o Mcrsi, Pie 
tro Adamini , tutti già allontanati 
dall'Arma dopo lo scandalo. 

Il proces 'o , svoltosi , per ovvie 
ragioni, a porte chiuse, è durato 
un giorno e ha avuto momenti 

UN CONGRESSO 
DEGLI ARTISTI 

La . moilone approrst* "' flol-
l'Esecutivo del Sindacato na­
zionale aderente alla C.G.I.I* ' 

LE F m M £ A ROMA 
MUSICA 

Emperor Jones 

da Herbert Flelscher, Hermann Scher-
chen ha diretto con grande precisio­
ne le Variazioni op J / u la Serenata 
op 24. So non andiamo errati que-

H Teatro dell'Opera lui p r e s e n t a t o ' ^ celebrazione è la prima che l'Ac-
lert sera. In prima per Tfcuropa. ^^^^ o f f r e gratuitamente, con una 
Ytmperor Jones, lavoro in due atti, 
un prologo ed u n interludio che U 
compositore americano Louis Gruen-
M>rg ita scritto ventanni or oonu 
valendosi, con una certa liberta, del­
ia traina del dramma omonirrto di 
O'Nelh. Francamente non slamo riu­
sciti a capire come e perchè si fila 
giunti alla determinazione l i offrire 
proprio qui una Minile primizia, dal 
momento In cui . di opere di tal ge­
nere. se ne trovano con relativa ia­
c i n t i anche da noi. in Europa Pol­
che ì'Empcror Jone* d i Gruenr>erg è 
1 uà!cosa di assai vicino a u n p o t i c ­

elo nel quale al parla molto, si can­
ta poco e al fa musica quasi maL 

L'orchestra infatti procede senza 
frasi precise, attardandosi In macchio 
eonore, vicine assai agli anonlnA 
sfondi sonori del rum di normale am­
ministrazione. Le voci umane — 
quando non _ ri va no distorte dagli 
altoparlanti, come nei cori, per esem­
plo — non formano nnee vere e pro­
prie ma ai frantumano in Incisi, o 
sfumano addirittura nel parlato ».c-
canto a tutto d ò bisogna aggiungere 
tutti 1 luoghi comuni cari â ".l eso­
tismi- I tam-tam rombano intermi­
nabili, frarrfcnistl a suoni imitanti 
rumori della natura oppure e il pul­
sare folle dell'orgasmo animale a 
dei protagonista. Logicamente tut-
tociò è stato presentato nella cornice 
più appropriata: con foreste semo-

entl. apparizioni di misteriosi spet­
tri con lucciole in testa e danze del.e 
Indie Occidentali ad uso e consumo 
locale. 

Nicola Roatl Lemenl — c h e ha so­
stenuto la parta principale — ha di-
-nostrato la sua arte di cantante do­
tato e intelligente, capace anche di 
portare in porto parti lunghe, ingra­
to e pericolose come quella di Impe­
ratore Jones per l'appunto. 

La primizia europea è ataV* accol­
ta da applausi discreti, m a insisten­
ti e prolungati, anche s e poco nutriti. 

Ha chiuso la serata Gianni schic­
chi di Puccini. Con li s u o brio ar­
guto questo lavoro h a rasserenato Io 
spirito di chi arerà ascoltato quanto 
precedeva. Ti to Gobbi, contornato da 
altri ott imi e l ement i h a creato u n 
personaggio vivo, sciolto ed assai dt-
Tertensa. Ra diretto con molto trnp*-
gno ambedue 1 lavori ctanandrea 
Gè 

certa solennità- Come, tanto per ca­
pirci. non feco allorché mori Bela 
Bartok. 

m. s , 

La Mostra didattica 
sull'architettura antica 

Domani 21 dicembre verrà Inau­
gurata alle ore 17 la Mostra didatti­
ca su'.l'« architettura antica e 11 s u o 
ambiente ». ospitata r.et locali della 
Gal.eria nazionale d'arte moderna, 
a Va!!e Giulia In Roma 

In ta'e occasione 11 prof Roberto 
Pane, dell Università di Napoli, ter­
ra una conferenza «un'argomento 
Che la McAtra documenta in tut t i 1 
suol aspetti più caratteristici e sug­
gestivi. 

Lu Mostra rimarrà aperta a! può-
bllco Oro al 31 gennaio p t , tutti 
1 giorni (escluso 11 lunedi) dalle 
9 30 alle 10 

molto drammatici . U n o de l sev i ­
ziati, Giuseppe Marchegianl, ha 
narrato: « I carabinieri mi denu­
darono e mi legarono l e braccia 
dietro la schiena, col legandole con 
una corda al piedi. Due pali mi 
furono passati sul dorso e quel lo 
trasversale, che mi passava sotto 
le ascelle, permise di sospendermi 
a circa un metro e mezzo da terra. 
Subii questo trattamento tre vol le . 
La prima volta svenni e non dissi 
nulla, la seconda volta mi deci"» 
a confessare la mia partecipazione 
al furto, la terza, poiché volevano 
sapere da m e dove era la stoffa, 
non sapevo cosa rispondere. Al lo­
ra inventai che a v e v o rivenduta la 
refurtiva e indicai ai carabinieri 
dove tenevo I miei r isparmi. Dissi 
che si trattava de l r icavato della 
vendita... ». 

Martìrio raffinato 
Marino Cerbella ha dichiarato: 

« I carabinieri mi portarono nella 
stalla dei cavall i , mi legarono le 
braccia e le «ambe e mi issarono 
su una specie di croce formata da 
due pali di legno. Po iché resiste 
vo, mi legarono ai piedi una pie­
tra che pesava a lmeno 25 chil i . Mi 
tennero in quel le condizioni per 
circa tre ore. L e corde e H P«Io 
mi straziavano i muscol i . Ne i due 
giorni seguenti fui appeso alla cro­
ce altre d u e vol te e a l la fine, non 
potendo più resistere al dolore, 
confessai e feci a caso il nome di 
un complice. Essendomi però ri­
fiutato di firmare il verbale, fui 
preso a pugni da tre carabinieri , 
che mi fecero saltare duo den' i 
Allora urmai ». 

Anche Domenico Brugnoli fu av­
viziato con lo stesso s i s tema. Egli 
ha dichiarato: • Ogni volta che mi 
s legavano e mi calavano dalla cro­
ce. mi avvolgevano In panni ba­
gnati, per non far gonfiare le brac­
cia e i polsi n. 

L o stesso trattamento fu riser­
bato anche agli altri. Una guardia 
del carcere mandamentale di Gub­
bio, Dante Passeri, ha deposto che, 
nel consegnargli i prigionieri mal-
colei per i maltrattamenti (Nel lo 
Baldaccl perdeva sangue dalle fe­
rite e Ciro Baldel l i aveva una ma­
no « come cadente •») il marescial lo 
Falomi lo ammoni con queste pa 
role: • Se dovessero chiedere la 
vLsita medica tu avvert imi , perchè 
questi stanno a mia dispos iz ione». 

Nel la sua requisitoria, i l P . M. 
ha chiesto per gli imputati la con­
danna a quattro mesi , ma il Tri­
bunale è stato un po' p iù severo 
Il r invio a giudizio parlava di 
- misure di rigore contro detenuti ». 
I giudici hanno mutato la rubrica 
in « . les ioni gravi» e hanno con 
dannato 11 marescial lo Falomi a 
sette mesi di reclusione e gl i altri 
a sei mesi , oltre al r isarcimento 
dei danni . 

In cosi grande sventura, I c inque 
di Gubbio sono stati dunque fortu­
nati. Essi hanno potuto far trion­
fare la verità ed ottenere piena 
giustizia. Ma, ci domandiamo noi, 
che cosa sarebbe accaduto, se 1 
veri colpevol i non fossero stati 
scoperti? L o stesso Tribunale, gii 
stessi giudici li avrebbero condan­
nati per furio, i n base a l l e con­
fessioni estorte, senza dar credito 
ol le loro proteste di innocenza? 
Essi, i cinque innocenti , sarebbero 
slati trascinati m catene sul ban­
co degli impulaU e gli aguzzini , 
il marescial lo Falomi e 1 suoi 
sgherri, sarebbero venuti a depor­
re a testa alta, forM de l prestigio 
di una uniforme indegnamente in ­
dossata, e a dichiarare che agli ar­
restati non era stato torto un ca ­
pel lo e c h e l e confessioni erano 
spontanee. D ri ferimento ad un 
altro processo che si sta ce lebrando 
in questi giorni a Roma scaturisce 
dalla evidenza dei fatti stessi . N e 
tengano serenamente conto i ma­
gistrati e i giudici popolari, chia­
mati a diradare il mistero che tut­
tora avvo lge la morte di Annarel la 
Bracci! 

ARMINIO 8AVIOLI 

Il Sindacato nazionale degli Arti­
sti aderente aPa CO.I.L. ha dirama­
to alla stampa una mozione dell'E-
Hccuttvo, riunitosi in Roma nel gior­
ni 20 e 21 novembre. In tale mo­
zione si approva l'azione condotte 
dalla Segreteria nazionale per dare ' 
una sistemazione organica e demo­
cratica all'ordinamento delle manl-
featarJonl d'arte figurativa nel no­
stro Paese e. In prlnC.pol modo, per 
uffermaro l'esigenza di una concreta 
ed attiva partecipazione degli artisti, 
attraverso le loro rappresentanze s in­
dacali. alle decIMoni organizzative 
circa l'Indirizzo. la fisionomia ed 11 
carattere dello esposizioni d'arte na­
zionali ed Internazionali, sovvenzio­
nato dallo Stato. In particolare l'E­
secutivo ha approvato o fatto pro­
prio l'Indirizzo dato dalla Segrete­
ria nazionale all'aziono nel confron­
ti dello VI Quadriennale d'arte, con­
fermando che questa azione, condot­
ta con spirito unitario i *"';tl gli 
artisti Italiani, si è cor*..usa con 
raffcrmazlone di certi pr'.ncipl che 
erano stati ostinatamente osteggiati, 
In precedenza, dagli organi diretti­
vi responsabili dell'Ente. 

Nel confronti della Quadriennale 
d'arte. 11 Sindacato rivendica, con­
tro ogni artificiosa deformazione, la 
Iniziativa di aver posto le premes­
so per 11 raggiungimento di quelle 
riforme di struttura dell'Ente oggi 
fioliecltnte da tutti gli artisti italiani. 
Il Sindacato. lnfat:l, ha sempre con­
dotto, nei quadro della lotta per la 
democratizzazione delle Istituzioni 
artlsticho nazionali, una azione pre­
cisa ed obicttiva, tendente a rendere 
la esposizione romana quanto p iù 
pat ib i l e legata agli interessi degli 
artisti, scappandola agli organismi 
burocratici nominati dall'alto, estra­
nei e, a volta, indifferenti, o addirit­
tura ostili, al problemi ed alle esi­
genze degli artisti. 

In particolare la mozione, dopo 
aver riassunto la storia del rappor­
ti con la Quadriennale, e del m o ­
do come lo vertenza 6 stata sia pu­
ro parzialmente composta ha sott»-
llneatn 11 fatto che, noi raggiunto 
accordo, Il Sindacato veder* riaffer­
mato Il principio della rappresertan-
za sindacale negli organi della Qua- '' 
drlcnnale ed otteneva l'aumento di 
tre milioni del monto premi a favo­
re degli art'stl espositori. Qvesto 
successo veniva ad aggiungersi a'I'ot-
tenuto rinvio dell'apertura dell'espo­
sizione ed alla modifica dell'art. 11 
del Regolamento (concernente la no­
mina del presidente delle due giu­
rie di accettazione riunite) . 

Inoltre, nella lettera Inviata dalla 
Presidenza della Quadriennale alla 
Segreteria nazionale venivano Impli­
citamente Indicate le cause che af­
fliggono la vl-n artistica Italiana: 
< Le attuali norme statutarie dell'En­
te Quadriennale — si faceva notare 
— non avrebbero consentito l'ac­
coglimento Integrale delle proposte 
avanzate, quali, ad esemplo, quella 
che i ropprefientantl sindacali fac­
ciano parte det Consiglio d'Ammini­
strazione dell'Ente, In quanto si trat­
ta di cose che cni lano dal poteri di 
questo Ente. No", auspichiamo — 
concludeva la lettera — che In u n 
prossimo futuro sia data la possi­
bilità di accogliere le ragionevoli 
esigenze che gii artisti Italiani ven­
gono esprimendo attraverso le loro 
organlz7azlonl sindacali ». 

Indicando nell'azione governatlr» 
l'origine del disagio e della dJsorge-
nizzczlone delle attuali mostre d'ar­
te. la mozione conclude annuncian­
do u n Congresso nazionale degli ar-. 
Usti, il quale sarà chiamato a fissare 
pubblicamente, attraverso le relazio­
ni di eminenti personalità del mon­
do artistico e del delegati sindacali, 
la portata delle rivendicazioni e del 
bisogni degli artisti italiani ed a 
determinare la linea di condotta da 
seguire per giungere alla loro solu­
zione concreta e definitiva. 

PIE' DI MARMO 
A MEO PATACCA 
Caro Meo. 

ti do un consiglio da amico: non H 
lasciar prendere dai pettcooterri di 
Madama Lucrezia e dalle malignità 
di Marforio, che è, come si dice e 
Roma, un vero « marpione ». Chissà 
che cosa ti hanno riferito. Sciocchez­
ze come quella secondo cut Pasquino 
considererebbe le belle donne e l 'er­
be e i fiori come « cose poco nobili ». 

l/n'altro volta, prima di prendere 
pe r oro colato quel che dicono (e 
statue par lant i , rivolgiti al tuo 

PIE* DI MARMO 

de DE SANTIS 
o Campomarzio N. 81 

ANGOLO VIA UFFICI DEL VICARIO 

LA PW RICCA SCELTA 
DI CASSETTE NATALIZIE 

da 
SERVIZIO A DOMICILIO 

CoHmenoraziotie 
A ti Cecili» 

di & cott i la t a t enute al Teatro Ar­
gentina la eeiiiinamei es tone di Ar­
nold Schoenbarf dedicandogli com­
pletamente u n programma. Dopo la 
rterooastoue del le ecomparso, t e n u U ,
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SPORTIVI 
CROLLA UNA MONTATURA ANTIPARTIOIANA 

Per Antonio Bacchetti 
non luogo a procedere 
La Corte d'Assise di Udine respinge le ac­
cuse contro il calciatore e altri part igiani 

UDINE'. 19. — Il p r o c c i o per lalauoi difesi si riconoscesse l'infon-
uccisione dell'accertatone agricolo jdntezza dell'accusa, assolvendoli 
Antonio " Comuzzi " avvenuto nel 
marzo del 1045 a Prndamano. si è 
concluso ieri sera alla Corte d'As­
tice di Udine con un verdetto di 
ron luogo a procedere nei con­
fronti dei partigiani combattenti 
Antonio Bacchetti (di 28 anni, noto 
calciatore già dell'Udinese, della 
Atalanta, della Lucchese, dell 'I'n-
ter. de] Brescia e da un paio di 
t iasioni in forza al Napoli), Ger­
mano Bacchetti fratello del calcia­
tore, Mauro Paolo e Glauco Orpelli 
L di assoluzione con formula piena 
per Livio Bonino. 

Tutti gli imputati sono stati as ­
solti, perchè 11 fatto non c o t . t j i s c e 
ìc-ato. dall'imputazione di sequestro 
di persona nei confronti di Vittorio 
1'.limacci, 

Le deposizioni dei numerosi testi 
avevano confermato che la sop-
liressione del Comuzzi era stata 
dettata da condizione di necessità, 
«on il pieno -assenso del locala 
C.L.N. dj Pradamano. 

Infatti in una riunione tenutasi 
ciualche tempo prima del fatto, si 
< *a esaminata la posizione del Co­
nuzz i ed era stato accertato che la 
presenza di questi, oltre ad impe­
ti; e la raccolta dei generi al imen­
tari per j partigiani, rendesse mal-
tioura la etcssa incolumità delle 
lormazioni che agivano in pia­
nura. 

Questo hanno confermato l'alloro 
in e l idente del C.L.N. di Pradama­
no. il - di lui fratello attualmente 
regretario provinciale della Confe-
t'orterra, Delio Bonino e altri. 

Alcuni contadini, che erano etatl 
r.crestati dai tedeschi per aver con­
tornato U grano ai partigiani an-
: ;chè ' all 'ammasso, hanno chiarito 
come fosse il Comuzzi ad esercitare 
p essioni e minacce, facendo accer­
tamenti superiori : alla produzione 
) *Mle e fornendo agli uffici cen­
trali gli elenchi dei non conferenti. 
Nell'udienza pomeridiana il P. G. 
'ia posto le due alternative del 
processo: 6e cioè l'uccisione del 
Comuzzi fosse dovuta a fatto di 
necessità, determinata dalla guerra 
di liberazione, oppure a violenza 

Il Procuratore Generale non «1 
è soffermato, sull'imputazione d» 
inpina, con la quale si era cercato 
c i imbastire il processo per farne 
evidentemente una nuova clamo-

••.•ftff^S^i. 

perchè il fatto non costituisce rea 
lo, trovando esso piena giustifica­
zione nella guerra di Liberazione. 

Quando il Presidente ha letto la 
«entenza di non luogo a procedere, 
nell'aula è scoppiato un lungo ap­
plauso. H pubblico numerosissimo 
ha voluto cosi dimostrare la pro­
pria simpatia verso un gruppo d) 
valorosi combattenti della Libertà', 
e soprattutto verso' il popolare An­
tonio Bacchetti, che durante tutta 
l'istruttoria ed 11 dibattimento ha 
avuto un contegno esemplare, de -
•Jno in tutto di un partigiano com­
battente. 

Non ci cara quindi un secondo 
« caso Tieshi ». e certo tutti gli 
sportivi italiani augurano a Bac­
chetti di poter cubito ritornare alla 
sua attività sportiva, dalla quaje 
era stato distolto negli u'timi t em­
pi a causa della montatura oggi 
miseramente fallita. 

£» pronta riscossa dei Palermo 

IMMEC 

PALERMO-PADOVA 4 a 1 — L'undici rosanero si è prontamente ripreso dalla sconfitta subita contro 
il Torino ed ha agevolmente ta ' tuto il l'adova, che pure era reduce dal gran successo sul Milan. 
Molto lavoro ha dovuto sostenere Romano, che qui previene l'entrata di Zanon, Di Maso e Vlcpaleck 

UVI0-RETI DULIA LA7MÌ IFMI AI.IM (HALLE 

Anche come centravanti 
Larsen segna e convince 

Previsto a Busto il rientro di Pulcinelli, Furiassi e Flamini - Anto-
motti dovrebbe esser sostituito dal norvegese - Ojjgi Roma - Astrea 

Il rituale allenamento settimanale 
della Lazio era atteso '.eri con par­
ticolare attenzione; si trattava In­
fatti ai vedere all'opera (per «Ince­
rarsi del loro stato di forma) 1 pro­
babili sostituti del vari giocatori in­
fortunati e di assistere ad alcuni 
spostamenti di ruolo preannunclatl 
da Bigogno. 

Dlcinmo subito che 1 « probabili > 
Pucclnelll. Furiassi e Flamini se la 
Bono carota brillantemente; H pri­
mo, che ritornava a calciare dopo 
circa un mese di assenza a causa 
del no:o stiramento muscolare, ha 
dimostrato di essere perfettamente 
a posto; 11 secondo ha «foggiato la 
consueta sicurezza e bravura; e 11 ter­
zo, Flamini, ha persino entusia­
smato. • 

perfettamente riuscito è anche lo 
esperimento più importante dells 

ANTONIO BACCHETTI 

iosa montatura antipartigiana, da­
t i la popolarità di uno dei parti­
ti a ni -chiamati in causa, in quanto 
tale imputazione era 6tata Ria stor­
nata nel corso dell'istruttoria. Ma 
;<nche l'ipotesi della violenza non 
ha trovato fondamento alcuno e 
pertanto H P.M. ha chiesto l'appli­
cazione dell'amnistia riconoscendo 
i! « movente politico ». 

Naturalmente la d i fesa .e per essa 
i a w . Manlio Gardi. ha sostenuto 
una tesi meno ristretta dal punto 
di r ista giuridico d i , quella del 
T\ M. Così nell'aula è risuonata la 

: voce schietta dei partigiani ed * 
t x e r s a quelia che fu la loro con­
cezione della Resistenza, che Que­
sti processi vQtrebbero screditare. 
' Riportato il fatto nella sua giu-
fta luce, inquadrandolo nel momen­
to grave in cui esso accadde. Io 
avvocato Gardi ha chiesto che a» 

I FULMINI DELLA LEGA 

Daeg ornate a Heoica 
e una a Sentimenti Hi 
Numerose multe a l le società per 

eccessi di tifosi 

MILANO, 19. — Atfcora un co-
municat j zeppo di gravi tanzionl, 
queJo di questa settimana delia 
Lega Calcio, con mimerete •squa-
Liiche, fra le quali va segnalata 
quella di Remca, che co. piate* 
nuovamente H Novara, £ìà dan­
neggiato «tue settimane fa dalia 
sospensione inflitta a Pesaola e 
Baira- Renica è stato appeso per 
•due giornate, avendo ottpito con 
un pugno al viso un avversario 
(Sentimenti ? ) . al pari di Vivoio 
(Latina) che ha colpito un avver­
sario « gioco fermo. Squalificati 
per due giornate sono alati anche 
Perzon (Venezia) |:er offese al­
l'arbitro e Baccl (Nteseca) per 
prrecftse a u s avversario. 

Per una giornata è stato squali-
fieaio Sentimenti ITI (Lazio), e al 
pari di lui Michelucci (CarOosar-
dn). Manzeìla (Casertana). Afelio 
(Foggia). Vincenzi (Regg ana), Ca> 
verl (Modena). Traini (Ternana;, 
Ferri (Regena) . Antonini (Nisce-
na) e Randon (Catania). 

Multe di varia entità a Gra­
va (Torino). B a l l a c i (Bologna), 
Ch'.appe^a e Rosetta (Fiorenttaa), 
K'ein (Catania). Storchi (Verona), 
MassaTnnde (Reggira) e agli alle-
natcrl Bonlzxoni (Breseta) e To­
rnasi (Sanremese) per non esser»! 
attenuti afip df<j>o>?:z!ml riguar­
danti le persone « t n u i w e in 
cs^npo. 

Po! molte. mtrUe alte società: *A 
Mar*»** e al Latina Hre I000OX 
orr confeeDO gravemente «ferret­
to de' p-.*bMco. mhia<ve aTT^rbi-
tro e JarvrJo di vm « e s o : al Tori­
no. al Legnano, alla Rrsf'na e «2 
T r e W o . fJtte di l ire 25.000. ecc. 

giornata: l'inserimento di Larsen al *erà i campionati mondiali di calcio 
comando del quintetto di punta. In 
vista della probabilissima assenza di 
Antoniottl, effetto da tenia e tuttora 
tn cllnica, e L'ultimo degli stranie­
ri a ha confermato le sue doti di 
realizzatore segnando ben "re reti e 
mostrandosi a suo agio nei ruolo di 
centravanti. 

Pregevole. Infine. la fattura di gio­
co; 1 cinque attaccanti, specialmen­
te nel primo tempo, si sono esibiti 
In azioni rapide e ficcanti che han­
no destato vivo entusiasmo negli spet­
tatori presenti. Nella difesa ottima 
prova di Antonezzl e Furiassi, cal­
mi e sicuri; da menzionare. Inol­
tre, la prestazione di Foilgna • Pa-
lomblni. due giovani che promet­
tono assai bene. 

Ecco la formazione allineata *la 
Bigogno: canali, Antonuzzl. Foilgna. 
Furiami; Montanari (Bigogno. Not­
t i ) . Palomblnl; Pucclnelll. Flamini. 
Larsen. Sentimenti III. Sukru. In 
porta delle Fiamme Gialle, la squa­
dra alienatrice, al è schierato Sen­
timenti IV. 

- L'incontro è terminato 8-0 In fa­
vore della squadra m'.sta bianco-az­
zurra. Hanno segnato nel primo tem­
po: Larsen (un goal identico a quel­
lo segnato a Casari nell'incontro con 
11 Napoli). Sentimenti IH e Puccl­
nelll; nella ripresa Sukrù (2) . Lar­
sen (2) e Antonazzl. 

Dopo la prova di terl la forma­
zione più probabile per l'Incontro 
di domenica con la Pro Patria è la 
seguente: sent imenti IV. Antonaz­
zl. Malacarne. Furiarsi ; Alzani. Fuln. 
Pucclnelll. Flamini. Larsen. Lofgren. 
Sukrù. 

• • * • 

In mattinata si s o n o allenati 1 gio­
catori della Roma; divisi jn due grup­
pi. i glallorossi. hanno avoito eserci­
zi atletici e palleggi. Era presente 
anche Galli. 11 quale migliora een-
slbllmente di giorno In giorno. 

Nel pomeriggio, alle ore 14.30. i 
giocatori, accompagnati da numerosi 
dirigenti e tifosi della Roma, han­
no partecipato al funerali della ma­
dre di Alban'.. In aerata titolari e 
riserve hanno ascoltato una confe­
renza del Colt. Ronzio sul teme.: 
« Fuori gioco e ostruzionismo ». 

Nei pomeriggio di oggi la Roma 
si allenerà con l'Astrea; la forma­
zione giallorossa scenderà In campo 
priva di numerosi molar*., tenuti a 
riposo per motivi precauzionalt 

. I / In fonns terc 

del 1D54 in Svizzera 
Il comitato ha dato Inizio alla pri­

ma lettura del progetto di regola­
mento per 1 campionati. Aspetti Im­
portanti delle norme saranno discussi 
nel corso di riunioni successive, ma 
è stato già deciso in via definitiva 
che il girone Anale dei campionati 
comprenderà 24 incontri ?h« dovran­
no svolgersi tutti in Svizzera. 

Allenamenti al Sestriere 
degli sdatori azzurri 

SESTRIERE. 19. — Al Sestriere. 
continuano gli allenamenti del disce­
sisti azzurri. II Commissario tecnico, 
Otto Menardl.. ha fatto svolgere sul 
pendio Fraltcve. una gara su un per­
corso di Slalom. 

Le migliori prestazioni sono state 
ottenute da Zeno Colò. Roberto La-
ccdolli. Silvio ed Albino Alverà. No-
gler e Gluek. 

Nella prova riservata alle disceslste, 
Celine Seghi ha ottenuto 11 tempo mi­
gliore precedendo la Pelllsater « Ma­
ria Grazia Marchetti. 

Carpanì fugge 
dai Giochi di Caracas 

L'arbitro milanese sarà denun­
ciato a l U F . IF .A. per inadem­
pienza di contralto, avendo per­
cepito cento dollari a l giorno 

CARACAS. 19. — L'arbitro italiano 
di cu'lclo Giuseppe Carpani di Mi­
lano, è partito aWa chetichella -tn 
aereo, lasciando un'enorme confu­
ciane fra 1 «Urigentl locali, durante 
ia dkjputa del Giochi Bol lvananl . 

Ieri sera la partita Perù-Bolivia 
Vctjne rinviata aWorvhè al sccprl che 
Carparli era Partito per Milano. 
benché I Giochi dovessero continua­
re sino a venerdì. 

Si afferma in questi ambienti che 
egli avrebbe ricevuto dal 5 dKcom-
bre in "poi, giorno d'inizio del Gio­
chi. cento do>lari ai giorno (circa 
85 mila lire) e che avrebbe dovuto 
rimanere a Caracar «Ino ufi termine 
della manifestazione-

Gli organizzatori hanno •.'cniarato 
di voler denunciare Carpini alla 
Federazione Internazionale <1* cal­
cio. per inadempienza di «ortratto. 

Nel frattempo. H comitato orga­
nizzatore del Giochi ha decido Ai 
far giocare la partita domani sera, 
nonostante ette la squadra peruvia­
na sia ripartita stamane in «creo 
per rientrare i n patria, 

I t RECUPERO DI IERI . 

Solway-Prato 1-1 
1ATCOA, 19. — Nell'odierna parti­

ta <li recupero del cairsp.onato cal­
cistico di Serie C, dle»putata a Luc­
ca, ai * aviuto 11 seguente risultato: 
Soìway-Prato l a i (1-1). 

Hanno segnato al 12' Brace lei del 
Stflway e al 34' Secato de l Prato 
su r.'gcre, rfcl 1. tempo. 

Vittoriosi in Argentina 
gli italiani e Kuhler 

Troppo scadente ìl livello dei sudamericani 

Al lavóro in Svinerà 
per la Coppa del Mondo 1954 
ZURIGO. 19. — n presidente della 

Federazione Calcistica Elvetica Er­
nest Thommen è stato eletto oggi 
presidente del comitato che organiz-

BUENOS AIRES. 19. — I c a m ­
pioni italiani Battal i . Bevilacqua, 
Magni, Casoia. Soldani. Sacchi, lo 
svizzero Kubler e lo spagnolo Ber ­
nardo Ruiz hanno corso ieri sera 
le prime gare cfella loro tournée 
nel Sud America-

Nei complesso del le g a r e gli ita­
liani e Kubler hanno palesato una 
grande superiorità sui corridori 
argentini che hanno dimostrato uno 
scadentissimo l ivello, come del re ­
sto *=i prevedeva. 

Nel la prova di velocità l'italiano 
Sacchi, campione del Mondo di let­
tanti. ha battuto in finale l'argen­
tino Fuentes dopo aver el iminato 
in semifinale Broyo e Cortoni. 

Nel l ' inseguimento a squadre una 
formazione m i s t a comprendente 
Kubler. Ruiz e gli argentini Val-
mitfana e Gentile ha avuto la m e ­
glio sulla squadra italiana formata 
da Bartali . Bevilacqua. Magni e 
Casoia. soprattutto per merito dei 
due europei. 

Infine una corsa all'americana su 
!0 km. è «tata vinta da Bevilacqua 

Kubler - Koval . Martinez - Braco. 
Bartaii-Gimenez. Casola-Valmitja-
na e Ruiz-Fombell ida. Kubler e 
Bartali sono stati j principali ani­
matoti di questa corsa. 

Ciclocross all'estero 
MILANO. 19. — Luigi Maìabrocc». 

campione italiano de'la specialità. 
Tolgo e Pertust prenderanno parte 
li 6 geuJiaio ad una gara 'r.ternaZic-
nale crclo-campes-tre e Clamart o e l 
dintorni d i Parigi. 

Nuovo record mondiale 
di m pesista sovietico 

BAKU', 19. — Parante U seconfl* 
giornata dei campionati sovietici di 
sol levamento pesi a squadre, il pe­
so leggero Alessandro Xikulin lui 
bal lato 11 primato meodia le dell» 
distensione a due braccia, con chi­
logrammi 112, migliorando 11 rec<.r<! 
di kg. I t i . che dal maggia isse «ra 
detenni* da r a altro soviet ico. 

Giacché, davanti a Magni-Fuentes. Vladimir Svetllko. 

RIDUZIONI ENAL: AStiambra, Al­
tieri, Ambra Jovinell i , Apollo, Bar-
nini. Col/raoa, Col» di Ritato, Co­
losseo, Hlloc, Eden, n a m l n l o , Ita­
lia, Olimpia, Planetario. Rialto, Sta-
dVuan. Sala Umberto^ SLve* Ctnt, 
Salone Margherita. TiTaaa. Voltur­
no, XXI Aprile, XV 7ontaoe , Coreo; 
Teatri: Ateneo, Rossini. 

TEATRI 
ARTI: ore » : C i a Rqco lo Teatro 

< L'amore del 4 coionneUd * 
ATENEO: ore 17,30: C U . Stabile 

< Leo femmetì euvantea > 
D«I GOBBI: ore 21M: «Carnet de 

notes » con Bonuoei. Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 01: C.la Solari-ToreUi-
Rlva « Le, pulce dell'orecchio » idi 
Fejdeau 

OPERA: ore 11: « Nabucco » di VerVii 
QUIRINO: offe «1: C i a D e Filippo 

« Pranziamo Jsoeleme », « Carneva­
lata >. « Protvtd al gira • 

ROSSINI: ore 10-19: C i * C. Durante 
« l o sono un «pazzo > 

VALLE: ore 17: Ch i Teatro « a z i o ­
nale « Intrighi d'amore * 

VARIETÀ' 
Altieri: IH segreto del gotto « Rlv. 
Ambra-Jov-Tieill: n diavolo nella 

carne e Riv. 
La Fenice: Slngoatla e Riv. 
ManjDnl: Spet t teatrale • Suri-lento 

de rmamurate » con Alberto Amato 
e Anna D'Andrea 

Nuovo: Ombre Roaae e Riv. 
Principe: L'amore che v iene dal­

l'ombra e Riv. 
Volturno: Dorica di picche e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.; I/iswaeoTe 
Acquarlo: Donne d i frontiera 
Adriano: La città è salva 
Alba: Simtoad i l marinaio 
Alcyone: I bevitori di (sangue 
Alhambra: Schiava del Sudan 
Ambasciatori: Re 'di cuori 
Apollo; Incre<dibJ9« avventura 44 

mt. HoUand 
Appio: I lancieri dai Dakota 
Aquila: La peccatrice de i mari del 

B-ud 
Arcobaleno: The man l a wztlite cult 

(17.46-22) 
Arenala: Vulcano 
Ariston: Un giorno a New York 
Astorla: Accidenti che ragazza 
Astra: fi. diavolo nelfla carne 
Atlante: La via detìa morte 
Attualità: Messalina 
Augustus: La v ia della morte 
Aurora: La xAva de l peccatori 
Ausonia: Il 'diavolo nella carne 
Barberini: E m i latte Lo eenxa Hvdl-

rizzo 
Bernini: X? ora 
Bologna: I lancieri del Dakota 
Brauc-icolo: XX romanzo di un chi­

rurgo 
Capltol: Marnkatumba 
Capranlca: Al ice ne l paese dette 

•meraviglie 
Capranirhetta: Al ice nel paese delle 

meraviglie 
Castello: La penna roee-a 
Centocelle: 11 ragazzo dai capel l i 

verdi 
Centrale: Ho incontrato l 'amore 
Cine-Star: Una notte a Lisbona 
Clodlo: L'ultimo ricatto 
Cola di Rienzo: Donna di picche 
Colonna: Sposa insoddisfatta 
Colosseo: Il potvte del senza paura 
Corso: Marakatumba 
Cristallo: Capitano nero 
Delle Maschere: X dannavi non pian­

gono 
Delle Terraae; Capitano EdVUe 
Delle Vittorie: I lancieri del Dakota 
Del Vascello: Sambo 
Diana: Catene dei passato 
Boria: Sono un criminale 
Eden: Passione ardente 
Europa: Attce ne l Pae^e dell* mera-

vagMe 
Rxcelslor: Salvate « i to tigHi 
Farnese: Ho I-rucontraito l'amore 
Paro: Cafcenato 
Fiamma: Incantesimo tragico 
Fiammetta: A place In the «tm 

(17.15-19.30-22) 
Flaminio: n prigioniero iB f o r t 

Ross 
F-gllano: Sposa i l legittima 
Fontana: Le ragazze di Harvey 
rsal'erla: La paura fa 90 
O l i l i " Cesare: Di-avnio nella carne 
Imperlai": t»a fantifS'a pn«TTguai 
Impero: Monacherò d̂ .- S. CH'ara 
Induno; H mSs'ero del n » r l t o K o m . 

xwr«<> 
Iris: C a n n i e Wnotto nella T*glo-

ne S»r»nl»eTa 
•*Mla: epe*ts<-olf> Kr?<eo 
Mips'mo: I c o * boy del deserto 
M-zz*nÌ: Te per due 
Metrrp"iitan: & m i l«eciò aenz» 

indirizzo 
Moderno: (La ìVmig^a p^«B*ual 
M-derno Saiett"-: Me*T=eMna 
Modernissimo: gala A: Tre secret i ; 

S-'a B: So<-sa fflpgittiTPa 
N"vc-lne: Mi evegliai Ognora 
o i « o ^ : Ti cpp'tano r e r o 
Oi«*ra?rh!: Ritorna l'amoTe 
O ' V T - P I » : VMa col padre 
o-f«!«; S'r.goaBa 
Otfav'nno: I c o w boy dei dererte' 
P-iiiizz": Mi^Nra per » tuoi sogni 
P a l e s t i n a : I? romanzo di un eltl-

r».irgT 
Patln'l: Terra selvaggie 
PlanetnrJ": lo* prrgr. rassegne, In­

ternar. dorumentaTio 
0 'nxa: Cy- 'no di B*»rgerac 
Prene*te: Monastero di S. Chrar» 
o-.-»ttj-0 F""tane: Vita col padre 
Ontrinsle: P. diavolo « e i a eartie 
Q M > - < « - » R : EVa coetro Eva ( l t* 

18 50-22) 
R»rfle: I lanrierl del DHkota 
»*-x: t 'o*"*'erl o>? Dakota 
Rialto. THth» tloes'or 212 
R'v«ll: Eva contro Eva <lft-W^0-2D 
Ro->s: TI T»emft»o e* ««colta 
«••bino: S ' fgo iHa 
«•>Mr?«: A^aTb^ iplmVae M dorma 
s-»'a TJ»"l»< t̂": S'*.© condro n mond-
S-io.n» Msrgberita: Parigi è sempre 

Pari?: 
SarrTopolIto: D!o Ita b^ogno «««11 

n<?mlnl 
S-»v»la: Ti diavolo nella carne 
s»neraiflo: D r o n e e brWfnn 
^e'enrtore: TTn «rlcrno a N P W Torlr 
St-niHam: C ponte del «enza Prora 
«~PercIne«n*: La e<t*à 5 ealva 
"•"irrene: TI pwdre d»«*a «>«?a 
Truvl: L? '•?prrva?»i> TPoSrHett» 
"'rlanon: Ncrre -'T»fr»r»t̂  
• s i e s t e : La Venere di Ch*=»(ro 
"•""«roto: To sono *? eap^ta* 
Veftwn A i t i l e : At«»srt « fl«l*. tnawert' 
r » f * i i » : Non e! s*ra rtrtrsn! 
Vt 'oMa: Pe^ry Ja »*rM<-»*.«=a 

per la cura razionale del 

RAFFREDDORE e d e l l ' l « E \ Z A 

2 compresse prese insieme troncano 

il raffreddore al primo insorgere 

Il successo dell'ASPICHININA nella cura dell'influenza, 
dei raffreddori, delle nevralgie reumàtiche è universal­
mente confermato dalla prescrizione di Medici e di Clinici 

di tutto il mondo 

L'ASPICHININA previene e cura le complicanze e Vasteni» 
delle forme influenzali e reumatiche 

L'ASPICHININA non deprime, ma sostiene il cuora 

il Dott. S O N N I N O 
dell'UnlverscItà di Roma, cara le 
malattie del FEGATO • DIABETI 

STOMACO . IPERTENSIONE 
Via Nizza, Il (P. Fiume) T. S49.7M 

Visita per appuntamento 

Muiimii imii i imii imiit i i i i i i i immiMiii i i i i i i i i i i i i i t 

Piccola POMI M 
i ) COMMfc.KI.IALI L. 12 

4 APrBOFITTiT* tifiMue* wtMkU »"bid 
latte ÌUI* OUita • ptvutm* <«oti« fttui 
<haior4iliTi. M«MtaM Ite iituioii im*aa»U. 
S*m*-U«oairt Miua Napok. Ok«i« 23S. 

4319-R 

PELLICCE 
SENZA ANTICIPO 
da L. 20.OO0 oltre 

Pagimento 18 mesi 

Volpi - Stole - Guarnizioni 
T A M MARO 
VIA QERMANICO it. 172, p. p. 

EUMINITE GLI OCCHUll. eoo con Iteti ài 
-cwHttto. xa con L£S'T1 CORNEALI INVISIBILI -
.MlCR0TCT!OAi . Via Portaai^gion 61 (171.435) 
r:«hieo>te optatolo gnlitl 

G I O C A T T O L I 
Avvertiamo la nostra spettabi­
le clientela che abbiamo ap­
prontato il completo campio­
nario di giocattoli e artico­
li per l'albero di Natale a 
prezzi di assoluta concorrenza 

VENDITA ALL'INGROSSO 

D i t t a A. CERQVA 
Via del Funarl 14 tei. 51036 

ACQUA DI ROMA 
(Marea «e». Lapa) antica etfiea-
ctisima specialità per ridonare al 
capelli bianchi io pochi giorni D 
primitivo colore. Di tacitissima 
applicazione viene usata da circe 
un eeeolo con pieno successo, ria* 
coni di Grammi SSO Deposito ge­
nerale Ditta Nazzareno Potessi. 
Via della Maddalena U . Roma-
l a vendita presso le migliori 

- profumerie e farmacie. 

C£LUn0I0£ . PLEXIGLAS - BAOnBUTS - Pro­
dotti «tedino*» • AMIANTO . Ga*:aniooì -
Freni ttbbria - ISD.lRT . Falera» 20 - Roma. 

(4156) 

0R0L0Q1 diciotto n a Oaleaaeoci Bnilt* lst> 
brillìi •.uriatSMl (tseal* 0»rrit» Saniti 
bngìdt) 0046-t. 

7) OCCASIONI L 13 

i . MADIZZIXO ? 1 U B 1 E R pw taplw-ento 1» 
rati Vi» Federico Cesi 40. vendita e«cet:«n*lt 
di tntts 1» merM »d eMuineilo. Scosto 50 
oer cesto. TisiUteeillI 

BAMBOLE btllissittt ialraankili sctnititolt t i-
tentante Itftbrie*: LAB1CANA 29 (cartilO; 
MAOMAKAPOU 9 (Pi tn imt i i s ) . 1*235) 

CTCWA UOOATA BBETETTATA GUXDV NO. 
mk\ CON FRIG0R1 rei» 70 litri (corrente tor­
nale . iadastri«!e) gtrintito do» acni: AL 
PREZZO DEL SOLO FRIGORIFERO!! 5i!ipranw 
80.000 . Gucersletto 90.000 • AnBadigaardarobà 
20.009. Ra:«jtiM!Bo «aia. interesai. • PAL'.ZZO 
DEL MOBILE». Tibnrtm» 196. (4102) 

CUCINE i gii m forco, dae u i i girini:», 
0. Vendita riiesls. Radio SUIRB L. 39.000 

Gambero 16. 
V:* 

(4544) 

RADIO SM1BE: radio, radiolooogral Majfli-i'rne. 
Marcili. Teteiuskeo ecc. Fovbac L 3.Ì.Ò00. 
Foaotiioll 30.000. Radio oecasioal L 10.000. 
Vas» aasortisHBto frigoriferi 4s L 73.000. 
S;aldth»gui. cueice elettriche • gu . vend::* 
rateale RaJio ShIRB - VU Gaisbero 16. (4544) 

SCALDABAGNI CMBM. Slreaeg». Sab:«j» «ce. 
editrici e g u de L. 29.000. Teadilt rateale. 
Radio SMIRE - Vìa Gxstbero 16. (4544) 

TERMOSirOrTI elettrici - termoevaTeitori - «taf* 
elettricae . aitine, wnitA. Batealoflate SMIRE -
Gamboro 16. (4544) 

MOBILI 11 
ALIE 6AIIEBH Moiili . BABCS0I. eoloMale 
aMertiaeau» ogni etile. Pieni piò san) Italia! 
portici Piana Efedra 47 (Moderso). Piaaaa Oo. 
iariax» fCiuema Edea). (4193) 

23) ARTIGIANATO L. 10 

ALBERTO 506M (R:parat!«ii espreaae «rsloj:) 
Tende a priTtti ed a rolog-ai ai aigliori preiri 
del «creato: oroleoi. af«gli«. pendoli, e io to­
rtai cacio, metili». Constar*, attreni «te. * » 
Tre Cazeello 20 Cweondo tratto). 

24) RAPPRES. E PIAZZISTI L 1* 

SOIA CASI BditHea Litri lesto cerea tappre-
scvtaote Xaiunaio et tao RapprtaeatasH Relji*-
»a!i a Protiaciali. RicAieaVasi refeJrwa et Oan-
akmo - Telefonar* 761.010. (4756) 

REGALI utiliì 
BORSETTE - PORTAFOGLI 
P E L L E T T E R I E 

GRANDE ASSORTIMENTO 
DtCCIO-Via dei Prefetti 33-33a 

i i l IMlMI I IMI I I I I I I I I I I l t iMt - .MUI t l l l l l l l l lMI I i lMHIMMIMMI IMI I I I I IMI I I I IMI I I IMIMHMI I I I I imMIMMMMMII I I I iaMMHl l l l l l l l l l l l l lMI I I I I I I I I I IMI I I IHH^ I I I I I I I U n i l l t l l l l l H U n n i l t l H n U I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I U I I I U I H I I I I I I I I I I H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I | U I I I I I I I | I M I I I I I I I I I I | | l l l | | | | | | | | | | a 
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Appendi*» HeW IMITA 

Loisa San felice 
Oiancl* roma uso 

d i 

A t l M A K D K O If l iNAN t 

principessa Maria Clementina 
che si lasciò ricadere sul guan­
ciale. 

Il re cominciò a leggere, ma 
fin dalle prime parole aggrottò 
le sopracciglia, e l'espressione del 
suo viso divenne sinistra. 

— Oh — disse anche prima 
di aver voltato la pagina — se 
era questo che avevate da chie­
dermi, mio signor figlio, e Voi, 
mia signora nuora, avete perdu 
to il tempo. Quella donna è con­
dannata, quella donna morra. 

— Sire! — balbettò 11 prin­
cipe. 

— Se • anche Dio in • persona 
volesse salvarla. Io enferei in 
l^"Vra:rfoD!o. • --.--• 

P .v.iintntt guardando il principe; - . .«r:re, in nomi di questo 
fr'Trancajaco. rhi» impal l id ì , e l a ' V t r m V n o ! 

?<• Si aspettava che il re vedesse 
C la supplica. 
r^ _ Oh, Oh! ma che ha sotto il 
f :•' braccio? 
I l — Sire — disse la pnneipessa. 
&r~-~ invece dei tre favori che di 
."•>'••'. solito si accordano alla princi-
:iv ; pessa reale che dà un erede alla 
^>" corona, lo ne chiedo uno solo. 
g?V~ * E la sua voce pronunciando 
Sr queste parole era così tremante 
Ì; -che ìl re la guardò stupito. 

#£'"• — Diamine, cara fìgHa — disso 
l'!? il re, — p a » che sia ben diffi-
g g cile djueUo che desiderate. 
-^l E, tenendo il bambino sul 
^>; hraedo sinistro ripiegato, prese 
ì%i>3a la destra la c.-.-a'e rsurì 

— Tenete! — esclamò il re — 
riprendetelo, il vostro bambino! 
Eccolo, ve lo restituisco. 

E, buttandolo violentemente 
sul letto, uscì gridando: 

— Mai! Mai! 
- La principessa dette un grido 

e prese tra le braccia il bamoi-
no che piangeva. 
' n principe cadde *u una se-

d.a senza avere la forza di pro­
nunciare una parola. 

Il cavaliere, che evid^awmen-
te era dietro la porta, la r.pri e 
più pallido di un morto, raccolse 
la supplica che era cadala p»*r 
terra. 

TL NUOVO CARCERIERE 
Qualche giorno dopo, un gio­

vane popolano battè* ali» porti. 
del carcere e chiese di parlare 
col governatore da parte di VJO 
padre, capo carceriere. 

Il governatore ordinò che fosse 
introdotto. 

Allora il giovane gli disse che 
suo padre, Riccardo Monti men­
tre attraversava via Toledo era 
stato ferito da un mortaretto e 
trasportato all'ospedale dei Pel 
legrini. 

Il ferito l'aveva subito • fatto 
chiamare, gli aveva dato le chia­
vi e l'ordine di recarsi dal go­
vernatore per giustificare la sua 
•• *~',a.'e dtrm^rare la propria 

••a « career.cri orcsentsndo 
U K . „ . „ M f t R e . . . F - - - " -

di sostituirlo fino alla sua guari­
gione, che non poteva tardare. 

Il governatore lesse il brevetto 
del nuovo carceriere aggiunto, 
che era perfettamente in regola. 

Non vi era nulla di straordi­
nario nell'accidente del carcerie­
re capo; né poteva avere alcun 
dubbio, tanto più che già il gio­
vane carceriere capo l'aveva av-

t .ntn* ers» » "•' -«r'.r... 

vertito che usciva per andare a 
prendere suo figlio, nominato 
carceriere, e presentarglielo. 

Il nuovo carceriere rimise pre­
ziosamente in tasca il brevetto, 
si legò alla cintura il mazzo di 
chiavi che aveva deposto sulla 
tavola del governatore e uscì. 

L'Ispettore, avvertito, guidò di 
corridoio in corridoio, mostran­
dogli le camere abitate, che era­
no nove. 

Passando davanti a quella del­
ia Sanfelice, si fermò un mo­
mento per spiegargli l'importan­
za della prigioniera: ù dcreva 
entrare nella sua camer» per as­
sicurarsi della sua presenza tre 
volte durante il giorno e due 
volte nella notte. la prima alle 
nove di sera, la seconda alla tre 

"del mattino. < 

I L'ispettore gli mostrò la came­
ra di guardia a lo lasciò racco­
mandandogli di non rallentare 
mai la propria •igilansa, soprat­
tutto nei riguardi della Sanfelice. 

Le cose non ebbero nessun a-
spetto di novità per tutta la fior 
nata, ed anche per tutta la se­
rata. 

Finalmente 
I dodid colpi erano appena 

battuti quando il nuovo carce­
riere, che era stato per molto 
tempo immobile come una sta 
•-«•v o<vne mosso da una subita 
•'•• --'.«ne. salì la scala sonznl 

fretta ma senza lentezza. Infatti, 
se il suo passo fosse stato notato, 
se una domanda gli fosse stata 
fatta, egli avrebbe potuto rispon­
dere: « Nell'assenza di mio padre, 
io sono incaricato della sorve­
glianza della prigione: dunque 
sorveglio». 

Arrivato al secondo piano, egli 
percorse il corridoio in tutta la 
sua lunghezza, poi tornò sui suoi 
passi, ma con maggior precau­
zione, l'orecchio teso, trattenen­
do il respiro. 

A un tratto m fermò davanti 
alla porta della prigione della 
Sanfelice. Introdusse la chiave 
con tanta precauzione e la fece 
girare cosi lentamente, che nes­
sun rumore o nessun stridore ne 
provenne. La porta si apri 

Luisa era appoggiata alle sbar­
re della grata che dava sul mare, 
coma se rivedesse con gli occhi 
dell'anima Salvato nel momento 
in cui la salutava dalla goletta. 

Il giovane fece un passo nella 
camera buia trattenendo il respi­
ro; poi, dopo aver cercato invano 
eoa gli occhi la prigioniera, mor­
morò appena: 

— Luisa! 
Un soffio portò a! suo orecchio 

il nome di Salvato, poi due 
braccia gli bi slanciarono al e l ­
io e una bocca si appoggiò alla 
sua. 

t i " 5-">ff:n •" " T f t T l B A n n T i o r -

nel ravvicinamento di quei due 
cuori, così profondamente devoti 
l'uno all'altro, vi fu un momen­
to di muta ed immobile estasi. 

Fu Salvato ad uscire per prime. 
— Orsù, cara Luisa — disse, 

— ora non vi è un momento da 
perdere: siamo arrivati all'istan­
te supremo in cui si decide la 
nostra sorte. Sii calma e pazien­
te: morremo o vivremo insieme, 

— Oh si, Dio * grande, e buo-
noL.. Ed ara. che posso fare? 
Come posso aiutarti? 

— Ascolta, io devo compiere 
un lavoro che durerà più di una 
ora: devo segare le sbarre della 
tua finestra. E* mezzanotte e 
qualche minuto. Vi è tempo, ma 
bisogna riuscire questa notte: do­
mani, tutto sarà scoperto. 

— Ed io. ti chiedo, che devo 
fare? 

— La porta è socchiusa: tu 
starai durante quest'ora attenta 
presso l'uscio se qualche rumore 
ci minacci di un pericolo. Al mi­
nimo sospetto tu mi chiami, io 
esco, • chiudo la porta. Chiusa 
la porta, sono in ronda notturna, 
non posso ispirare alcuna diffi­
denza, poiché mi trovo nell'eser­
cizio del mio dovere: rientro do­
po un quarto d'era e compio la 
opera cominciata. Ed ora, corag­
gio e sangu* freddo. 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO Il processo di Viterbo 
8LI OCCIDENTALI IMPEDISCONO IL NOSTRO IK6RESS0 ALL'O.N.U. 

Respinte le proposte di Malik 
di ammettere l'Italia e altri dodici paesi 
Il dibattito rinviato senza votazione -1 piani americani per 
ii "disarmo,, e la Germania approvati con voto contrastato 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 19. — A nome della 
Unione Sovietica, Malik ha pro­
posto oggi al Consiglio di Sicurez-
t a che l'Italia e gli altri dodici 
Stati che ne hanno fatto domanda 
(Austria, Ciy lon, Finlandia, Alba­
nia, Irlanda, Bulgaria, Giordania, 
Portogallo, Romania, Ungheria e 
Nep.il) siano ammessi immediata­
mente fra le Nazioni Unite La sua 
proposta ha trovato, come sempre, 
l'opposizione degli Stati Uniti e 
delle altre potenze occidentali, co­
stringendo il Consielio a rinviare 
ancora una volta la questione. 

L'intervento con cui il delegato 
rovietico ha appoggiato la sua ri­
chiesta, ha dimostrato una volta di 
più chi sono i responsabili della 
esclusione del nostro paese al-
l'O.N.U Vi sono tredici paesi che 
attendono di essere ammessi — ha 
detto Malik — noi non vogliamo 
che il loro posto fra di noi con­
tinui a restare vuoto. L'Italia, co­
me tutti gli altri, è vitt ima della 
pol i t ic i ipocrita degli Stati Uniti . 
che pretendono di far valere, per 
l'ammissione di nuovi Stati un cri­
terio che non solo è contrario allo 
statuto, ma che è veramente mo­
struoso: d o v n b b e r o essere autoriz­
zati a entrare, cioè, solo quei oaeM 
Il cui regime interno è simile a 
quello americano. Il delegato di 
Washington ha annunciato infatti, 
che il suo governo è disposto ad 
accogliere anche l e democrazie po­
polari « s o l o a patto che esse mo­
difichino la loro politica ». 

Linguaggio in*olìto 
Non è dunque il «veto>. sovic 

tico che impedisce l 'ammissione 
Bell'Italia, ha continuato Malik. 
Ammett iamo tutti gli Stati che ne 
hanno diritto, senza discriminazio­
ni. senza favoritismi: questa è la 
posizione dell 'Unione Sovietica! 
Adottiamo un atteggiamento im­
parziale, e questo problema potrà 
uscire dal vicolo cieco >n cui lo 
h.->nno condotto i delegati ameri­
cani. Riusciremo cosi a tro \are una 
s,'hi7.ione che andrà a tutto van-
ta-'itio della pace e dell'amicizia 
fra i popoli. 

A un invito tanto appassionato 
gli Stati Uniti hanno preferito non 
r i f o n d e r e . Essi hanno insistito 
perché si votasse soltanto l 'ammis-
s o'ie dell'Italia, continuando così 
a servirsi del nostro paese come 
di uno strumento per le pretese 
discriminatorie. E* stato perciò im-
poss :bile giungere a una decisione 
unanime, e l'intera questione ha 
d'-yuto essere rinviata uxm volta 
ancora a dopo che il presidente di 
turno del Consiglio di Sicurezza. 

volto agli anglo-franco-americanl 
l'invito ad « u n a maggiore consi­
derazione e meditazione» prima di 
insistere per l'adozione del la loro 
faziosa richiesta. Quevedo, con un 
coraggio insolito ne l rappresentan­
ti della piccola repubblica sud­
americana, ha ricordato che scopo 
dei membri permanenti del Consi­
glio di Sicurezza dovrebbe essere 
di non rifiutare l'ammissione né 
all'Italia né ad alcun altro paese. 
Era, appunto, c iò che qualche mi ­
nuto prima aveva sostenuto Malik 
Quevedo ha concluso chiedendo ai 
«quattro grandi» di «confer ire tra 
loro» per giungere ad un accordo 

/ gas venefici 
Linguaggio chiaro, quello di 

Quevedo, l inguaggio coraggioso, s'è 
detto, insolito in chi fino ad oggi 
ha supinamente accettato qualsiasi 
posizione assunta dagli occidentali . 
Ma il suo non è stato in questi 
giorni un caso isolato di fughe 
della « maggioranza automatica • 
americana. 

Trarrne che per la questione ita­
liana', gli americani sono rìuscìtti 
a prevalere, ma ad un prezzo che 
non si può esitare a definire assai 
caro. Tutte le votazioni odierne han­
no confermato infatti che la « mag­
gioranza automatica r- di fronte al 
sempre p iù aggressivo, settario ed 
ingiusto atteggiamento americano 
tende a sfaldarsi; la commissione di 
indagine delFONU sulla possibilità 
di indire l e elezioni in Germania è 
stata approvata con 45 voti contro 
• • i , ma con 10 astensioni, mentre 
1 piano occidentale di « d i s a r m o » , 

è staio approvato con 45 voti contro 
5 e, pure, 10 estensioni. Alcuni 
emendamenti sovietici a tale piano 
sono stati respinti, ma le asten­
sioni sono ulteriormente aumen­
tate. giungendo a 13, 14 e 15. Si 
può quindi dire che, se la « mag­
gioranza automatica ... continua R 
funzionare, essa è ogni giorno più 
debole, e gli osservatori america­
ni non esitano a confessare l e loro 
preoccupazioni. E' significativo chr 
un'agenzia di stampa americana 
abbia sentite oggi il bisogno di ri­
cordare che «« normalmente >», le 
proposte americane venivano ap­
provate nel passato con l consueti 
55 voti, aegi un Pendo che. in pre­
senza di tale situazione, da parta 
americana non si vedono di buon 
occhio le iniziative sud-americane 
per l'abolizione del diritto d ì »'eto 

queste ult ime, dal disaccordo de l ­
l 'URSS e di altri paesi sul com­
piti da affidare alla commissione, 
pur essendo essi d'accordo sulla 
creazione del la commissione stessa 
Una significativa votazione si è poi 
avuta su Un emendamento egiziano 
tendente ad affidare alla commis . 
sione giuridica del l 'ONU l'incari­
co di stipulare una convenzione 
sulla messa al bando de l l e armi 
atomiche analoga a quella in uso 
per i gas venefici. Tale emenda­
mento. che aveva ottenuto fra l'al­
tro l'appoggio del l 'URSS, è atato 
respinto con 36 voti contro 7 e 15 
astensioni. Le posizioni america­
ne sono risultate qui più deboli 
che mai. 

Nel comitato incaricato di stu­
diare la possibilità di creare una 
commissione di inchiesta in Ger­
mania, risultata come si è visto, 
approvata, la Polonia h a rifiutato 
di far parte de l la commissione 

G. B. 

Sciopero totale 
nel Salernitano 

Oggi mezz'ora di sospensioni dei metallurgici 
napoletani contro la chiusura della "Lancia» 

All'appello lanciato dalla Ca­
mera del Lavoro di Salerno per 
la grande manifestazione di lotta 
in difesa delle libertà sindacali 
e contro l'arbitrario licenziamen­
to di due membri della commis­
sione interna delle Manifatture 
Cotoniere Meridionali ha rispo­
sto unanime la classe operaia sa­
lernitana con un grandioso scio­
pero generale che si è spiegato 
iti tutta la sua forza nell'intera 
giornata di ieri. 

Nonostante la larga mobilita­
zione di tutte le forze padronali 
e degli scissionisti liberini, in 
tutte le maggiori aziende del sa­
lernitano si è avuta la totale 
astensione dal lavoro. Le Coto­
niere di Fratte, la ditta TibaMi, 
le Vetrerie, la ditta Ernestina: 
la ditta Scaramella, il pastificio 
Rinaldi, i cantieri-scuola sono 
•;tati come sempre all'avanguar­
dia scioperando al 100 per cento. 
Larghissime astensioni dal lavoro 
ni sono avute alla D'Agostino, al-

ritalcementi e nelle altre fab­
briche. I netturbini non hanno la­
vorato affatto. Duemila lavorato­
ri hanno partecipato al comizio 
Indetto ieri mattina dalla Came­
ra del Lavoro. 

Oggi numerose aziende metal­
lurgiche napoletane fermeranno 
il lavoro per mezz'ora dalle 14,30 
alle 15 come prima manifestazio­
ne di lotta in ditesa dell'econo­
mia cittadina minacciata da una 
nuova grave ondata di licenzia­
menti e di smobilitazioni abbat­
tutasi negli ultimi tempi sul set­
tore industriale metalmeccanico; 
il più recente di questi attentati 
alla produzione consiste nella to­
tale chiusura della filiale napo­
letana della fabbrica di automo­
bili « Lancia », mentre la crisi in­
combe sui maggiori complessi 
della Finmeccanica (IMN, SMP, 
Navalmeccanica, IMM, Fa.Ma, 
MMM, ecc.) nonché su diverse 
piccole e medie aziende 

ORAVI DICHIARAZIONI DOPO UN COLLOQUIO CON DE OASPERI 

Fella approva II rapporto rianimali 
snll'aumento delle spese militari 
Il ministro Fella si è affrettato 

a confermare, per la seconda volta 
nel giro di 24 ore, il proposito del 
governo di procedere senza esita­
zioni nelle spese di riarmo, senza 
tenere in alcun conto le esigenze 
della ricostruzione ne l Poles ine . 

Il ministro del Bilancio si è in­

farcente affermato che 11 governo 
italiano antepone le spese di riar­
mo a qualsiasi altra esigenza na­
zionale; con la dichiarazione odier­
na, il ministro ha confermato che 
il governo italiano non intende op­
porsi neppure a un aumento u l t e ­
riore de l le spese militari in una 

centrato nella mattinata con De misura che 3, aggira, secondo in 
Gasperi, per riferire sul rapporto d i screz ion i , intorno al 15 per c e n -

,_ »-._ _•_ -,-, ^r.r^s-* ^ interrogato da un'agenzia e c o ­
nomica, il ministro Fella ha indi­
rettamente confermato queste indi ­
screzioni sull 'entità del l 'aumento 
di spesa, o quanto m e n o non l e ha 

•agrario In materia di taeee auto-
mobil lMld» appara ormai insoppor­
tabile 

che la Commissione del NATO, pre­
sieduta dall'americano Harriman, ha 
consegnato ai dodici governi at lan­
tici. Tale rapporto, come è noto, 
intima ai governi atlantici di in-j 
tensificare lo sforzo di riarmo in smentite. Sul rapporto Harriman 
misura assai sensibile, con un nu-j dovrà ora pronunciarsi il Censi­
mento del le spese militari che rnr- ' K\io dei Ministri, ma la soddisfa-
gninge, per alcuni Paesi, il 50 r,, , 7 ; o n e espressa da Pella con le sue 
Gli ordini di Harriman s u s c i t a r o n o ' d ; c n i a r a z i o m l a ; > c i a comprendere 
a suo tempo la viva o p p o s i z i o n i - | c h e nessuna obiezione verrà oppo­

n i l e un giorno Potrebbe servire,jLo 1 Belgio, della Danimarca e del « ^ a l d i k l a t a i r , e n c a n o . j ^ stesso 
anche pali Stati U n i t i » Canada, ma il ministro Pcl la. »' Pella ha del resto aggiunto che tra 

Nel dibattito sul dKirmo. è *ta- a r m i n e del suo colloquio con Di­
ta nr-nrniata. la costituzione di u n a , G a s P o r l - n o n n a cs"™° a aichia-
cc.mmiss'one di 12 membri, incaci- ' a r e a i giornalisti che il rapporto 
cnt*> d; elaborare un piano con-
cord-to la proposta ha ricevu'o 51 
voti favorevoli, nessuno contrario 

l'ecuadoriano Quevedo. aveva ri- e sette astensioni, determinate 

lui e il Presidente del Consiglio 
esiste piena «concordanza di vedu­
te». per c iò che riguarda il riarmo 
italiano ed europeo. 

_ „ , . , L'estrema gravità di questa pre-
ntmis.ro Pella r.el suo discorso al- ^ d i p o s j z j 0 n e del governo è *>t-
< Associazione bancaria, aveva chia- tolineata dalle ult ime notizie dif-

Harriman « è buono per tutti, an­
che per noi ». Già l'altro ieri il I 

Pleven autorizzato 
a chiedere la fiducia sui bilancio 

PARIGI. 19. — Nella sua r iu­
nione odierna il Gabinetto fran­
cese ha autorizzato P leven a por­
re la quest ione di fiducia su qua­
lunque voce del bilancio 1952, ora 
in discussione all'assemblea, che 
egli riterrà opportuno. Si crede 
che il voto sull'intero bilancio si 
avrà prima che finisca la setti­
mana. 

11 bilancio incontra vivace op­
posizione per quanto riguarda la 
riforma del la Previdenza Sociale 
e la regolamentazione del le fer-
lov ie statali. Queste voci sono re­
datte in termini generici,, lascian­
do libertà al gabinetto di rego­
larsi come gli piace,' senza r ice­
vere la previa e specifica appro-
vsz ione de l Parlamento. 

(Continuaste!'* «aUa 1* pagina) 

cadutistl hanno ascoltato in s i len­
zio l e richieste di pena. Terranova. 
sentendosi proposto all'ergastolo, 
è morta lmente impallidito: la sua 
pel le bruna a v e v a assunto un co ­
lorito - grigiastro. Accanto a lui. 
Frank Mannino da l lo aspetto pal ­
l idiss imo tempre , era divenuto e e . 
reo c o m e u n o straccio lavato. 

Gaspare Pisciotta, a l contrario, 
sembrava f u r i o » , con 11 v i so c o n ­
tratto, ed al la richiesta del l 'erga­
stolo avanzata per lui ha rivolto 
all'indirizzo d e l Procuratore g e n e ­
rale u n signif icativo sberleffo da 
dietro la schiena d i un carabiniere. 
Badalamenti non ha dato alcun 
t egno di reazione, e nu l la è tra­
sparito dalla sua faccia di terra 
al lorché anche per lui il dott. Par­
latore ha chiesto la reclusione per­
petua. I due Genovese , pallidi e 
silenziosi, sono rimasti impassibili , 
mentre Antonino Cucinella, che 
vuol passare da matto, ha ghignato 
verde. Suo fratel lo Giuseppe, uno 
dei p iù feroci de l la banda, non ce 
l'ha fatta s tamane a venire « r i è 
dato ammalato . 

Ci s iamo avvicinati alla' gabbia 
grande. Pisciotla dominava a sten­
to il suo nervosismo: fumava av i ­
damente una sigaretta. « S o n o 
tranquill issimo — ha sillabato — 
tranquil l issimo. E poi, non è finita 
qui ». Terranova, p iù cplmo, come 
ai solito, accusava il colpo. Con la 
testa bassa, le mani sul le sbarre 
del la gabbia. « N o n mi hanno v o ­
luto credere — ha detto — e va 
bene. Ma 11 tempo mi darà ragio­
ne».. Mannino. disfatto, volgendo 
la faccia al crocifisso che pende 
dalla parete al disopra del la sedia 
del Presidente ed indicandolo con 
la mano, ha affermato: « S o n o In­
nocente, eono innocente, Io giuro 
sopra quel Cristo che sta là ». 
Remo Corrao, forse anch'egll s t u ­
pefatto per l'inaspettata richiesta 
di assoluzione, sorrideva beato sot­
to I baffetti che s i è fatto crescere 
di recente; Motisi e Mazzola, muti , 
avevano l'aria di chi ringrazia la 
buona stella, ma ancora avevano 
paura che non fosse vero. 

S u questi ult imi tre, peraltro, 
grava ancora la denuncia per a p ­
partenenza a banda armata e quin­
di essi non saranno scarcerati an­
che s e la Corte accoglierà la r i ­
chiesta del Procurato le Generale . 
Le porte d e l carcere si apriranno 
invece, se la Corte si mostrerà 
del lo stesso avviso del P. G., per 
A n i i n i n o Gaglio, Vincenzo Buffa. 
Giuieppe Sapienza di Francesco, 
detto «scarpe sc io l t e» , che Gaspa­
re Pisciotta aveva accusato di aver 
preso parte alla strage di Portel lo 
In sostituzione di Giovanni Geno­
vese, per Giuseppe DI Misa e P i e ­
tro Lo Cullo. 

Queste l e conclusioni del Pro­
curatore Generale dopo quindici 
giorni di requisitoria. Degli argo­
menti del dott. Parlatore abbiamo 
dato cenno ne l le cronache fatte di 
giorno in giorno. Se si volesse ora 
trarre una considerazione generale 
e fare il punto della situazione 
processuale, bisognerebbe comin­
ciare col dire che sono troppi co­
loro che mancano nel l 'e lenco del 
lappresentante del la pubblica ac­
cusa. La requisitoria del dott. Par­
latore, innegabilmente abile e con­
dotta con intell igenza, risente de l 
vizio capitale che grava su tutto 
il processo. Da un procedimento 

Incompleto, che si è voluto ad u n 
certo punto strozzare ed affrettare 
ad una fine qualsiasi, non potevano 
certo sortire e nclusioni complete 
nel la requisitoria. Sono stati r ichie­
sti degl i ergastoli , ed è e l e m e n ­
tare giustizia che siano rigorosa­
mente puniti 1 banditi che hanno 
rivolto l e loro armi fratricide sui 
contadini che lottavano per l a c o n ­
quista del la terra. Ma fissato que ­
sto punto, quante lacune, quante 
incertezze, • ' 

D o v e sono i mandanti , co loro che 
di questi banditi si fecero stru­
mento, secondo quanto ha ammesso 
lo stesso P . G. per l e loro infami 
manovre polit iche? H dott. Par la ­
tore ha affermato di essersi s em­
pre • rigorosamente attenuto agli 
atti processuali . Ma negli atti del 
processo ci sono del nomi, de l le 
circostanze, dei fatti precisi. 

Dovrà terminare in questo modo 
il processo? E non si verrà mai a 
scoprire chi è 1'* a v v o c a t i c e l o », nò 
si verrà mai a sapere che cosa do­
veva dire l'ispettore Verdiani in 
quel confronto che II Pisciotta sol­
leci tò al Pres idente , e che il Pre ­
s idente sembrò concedere ma che 
non fu mai effettuato? Rimarrà 
sempre un mistero la ragione che 
spinse Luca a correre dietro per 
tanto tempo a l fantasma dell'" av­
v o c a t i c e l o •? La parte debole del­
la requisitoria de l P. G., al quale 
abbiamo obiett ivamente riconosciu­
to gli innegabili meriti , è proprio 
questa: non si è voluto indagare 
in una certa direzione. Le contrad­
dizioni, i balbettamenti, gli evidenti 
stiracchiamenti della logica, hanno 
lasciato intendere che in molti casi 
lo stesso P . G. si trovava in diffi­
coltà: « ino veri o falsi i memorial i 
Giuliano? Sono falsi, e lo sappia­
mo, e sappiamo anche perchè. Il 
magistrato si è servito dei m e m o ­

riali per quel lo che poteva far co- ' 
modo alla sua tesi, non 11 ha né 
respinti né accettati in blocco; ha 
evitato la questione principale. 
Per chi Giuliano scr iveva l e sue 
autoaccuse? Cosa vo leva dire i l 
bandito quando ha affermato: « m i 
hanno fatto autoaccusarmi»? Che 
significato hanno l e misteriose p e ­
regrinazioni de l memorial i Giulia-' 
no da Verdiani al comm. Pi l i at ­
traverso una corrispondenza pri ­
vata e riservata, condotta con n o m i , 
falsi? Perchè tutta questa smania 
di scagionare del la gente sulla qua­
le ancora non pendevano denunzie? 
Le domande sarebbero ancora m i l ­
l e e mi l l e . . - < , 

Un'altra questione di particolare 
interesse riguarda' poi Pietro L i -
cari. Giovanni Pantuso e Salvatore 
Passatempo. I primi due detenuti , 
il terzo latitante, insieme a Palma 
Abbate nel la legione straniera in 
Indocina, e Pasquale Sciortino sot­
to protezione negli Stati Uniti . 

Che accadrà ad esempio se quan­
do Licari verrà interrogato a pro­
posito del la sua partecipazione a l la 
strage di Portella, il bandito, a m ­
mettendo la sua colpevolezza d e ­
nuncerà qualcuno che è stato a s ­
solto, o scagionerà in modo p e r ­
suasivo qualcuno che è stato c o n ­
dannato? Sarà un mot ivo di rev i ­
sione del processo? Licari, si dirà, 
ha tutto l'interesse a tacere. Ma 
ci sono quattro testimoni che l o 
hanno visto, e l o possono r icono­
scere, anche da una fotografia! I 
quattro cacciatori. E allora? Si d e ­
ve concludere che tutto i l processo 
è fondato sulla sabbia? Purtroppo, 
questa sembra la conclusione di u n 
« al iare » giudiziario che, se si fos­
se svolto in modo conseguente , 
avrebbe coinvolto troppe respon­
sabilità e troppi alti personaggi. 

La seduta alla camera 

SUOVA OFFESA AL PARLAMENTO DEL MINISTRO DEGLI INTERNI 

Bceiba non si presenta a rispondere 
delia vile aggressione conlro Marchesi 

Vibrata protesta del repubbiicano Conti - La discussione sul "referendum,, 

fuse da un'agenzia di stampa mila ! 
situazione de l Polesine. Secondo! 
queste notizie. il deflusso del le ne-, 
que dalle zon r inondate si man- J 
t iene lentiss imo. Entro i pro.*>s.m , 
tre mesi , so tutto \ a bene, solr. 
•10 mila ettari risulteranno sgoni- : 
bri dal le acquo, il eh" s- gniflca eh ' ' 
circa 80 mila ettari rimarra.ina 
romtrrrsi a tempo indeterminato 
Né vi è alcuna s p e r a l a , finora. 
che la falla di Occhiobello poss i 
essere otturata prima delle nuove 
piene primaveri l i . Duecentocm-
otianta operai cont nuano a r.ver­
sare pietrisco, che l'acqua tranquil­
lamente travolge. Le ul!-me no . 

Sporco gioco di Ridgway 
sulle cifre dei caduli in Corea 

Gli elenchi americani non contengono alcuna indicazione 
di matricola, grado e unità dei prigionieri cino-coreani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIAL 

TI Senato ha tenuto ieri due se­
dute. In quella antimeridiana le 
sinistre e alcuni senatori indipen­
denti sono riusciti a bollare il ten­
tativo di Scelba di non rendere 
personalmente conto al Senato del ­
l e violenze del la Celere contro il 
compagno Concetto Marchesi. 

Era in discussione una interpel­
lanza del repubblicano indipenden­
te CONTI che si riferiva all'-" HZÌO-
r.<" degli at-'enti • (qucsie le parole 
d-ll ' interpellanza) della Celere i 
quali nel £;o-r.o 23 novembre 1951. 
• colpirono ripetutamente - il de­
putato al Parlamento prof. Con­
cetto Marches.. dopo averlo • con 
i n l e n z a gc'.'a'o in una j e e p » e c:o 
perchè € J E J d e p i l a t e , .r crvencn-i^ 
t e i mniiìfi-'o <ieH*arr«.s;o ai alcun. 
giovani. ave» a c s ; c r \ a - o . predir, 
• dichiara?-.one delia sua qualifica 
é depma'r al Parlamento, che lo 
f'~V. ì^en'" sc^e a d-speròcre la 
l i l l a , non a colpire ci: arrestati . . 

L'm'erocllanza continua ch-rden-
do al scvcrn<> di dar rotiz-a ae-
provveù.menti per ««scurare il ri­
spetto dovu:o alla funzione parla­
mentare. 

Subito il sottosegretario BUBBIO 
ha cercato d: fcius-.jficare i*as£en?a 
rii Scelba ailermantio che il mini-
atro degl . Interni era in quel mo­
mento impegnato al Viminale con 
una comm-ssjone degli alluvionati, 
ir»a l'on. CONTI ha immeo.ia-.amen-
tc protestato ri levando che Scelba 
avrebbe potuto ricevere la com­
missione p r . ^ a o dono la seduta 
de l Senato m consi- o r a c e n e c e ! 
fa"o che ncsrjn ministro può c 'o ­
nerarsi dal ri?por.dere al Pai!a-
ir.en.o. Si tratta, ha co-.t.nuaio l'o­
ratore. di un problema d; capitalo 
importa-..*a perchè l' incidente d-
cu: è s'a'o vittima l'on Concetto 
Marche.?., anche per l'elevatezza 
dell"intelletto, la bontà e la mitezza 
d'animo de l deputato, pone ancora 
una vclta il problema dei rapporti 
tra Parlamento e servizi de l lo Sta­
to. Egli ha poi domandato al S e ­
ca to se il Parlamento può essere 
offeso impunemente e se i i vuole 
che dall'insulto al singolo parla­
mentare s i tragga pretesto per of­

fendere in seguito il b-'uppo al qua­
le appartiene e quindi l'intera com­
pagine parlamentare. 

Il nob.le discorso dell'autore»nl* 
parlanur.tare repubblicano ha de ­
siato in molti banchi dcll'Asscmbl'".' 
- i \ a impressione. Di ciò no:i hr-
potuto r.cn accorgersi il sottosegre­
tario BUBBIO che è intervenute 
con la solita untuosità ipocrita à.t. 
Egli ha rasato dichiarar.*, a'accorc. . 
con i sentimenti espressi ca l i on. 
Conti quasi che 1» r*sr>onsab".li;a 
."elle v-olenze della Celere non ca­
desse s*d .covemo e sul m:n.siero 
dell'Interno. Ha pers.no ripetuto 
che in quel monu-n.o Scelba era 
•uiuernato al Viminale c m la corn­
ai ss ' ne degli alluvionati . 

Questa volta la sfacciataggine go­
vernativa ha superato o-n: l imite 
<\I il compagno BITOSSI ha s-r.er.-
J.'o fv'b'to la m e n z e m a del sotto­
segretario: * L'incontro tra S c c ^ a 
i la ccmmiss .onc è stato rinviate 
a don-ani - ha testimoniato il se­
gretario della CGIL. 

Allora dal le sinistre è sorta una 
lunca gr..»i:n"ata rca- ione. Il so -
c a l i s t a PEItTTNI, dominando Q tu­
multo. ha gridato a Bobbio: • E' 
ignobile che il governo affermi il 
falso per sottrarsi a l ie proprie re ­
sponsabilità • . 

TI sottosegretario agli Interni non 
ha osato replicare. E* volato però 
in suo soccorso, quel lo del la P . I.. 
VISCHJA, r.r.to per la sua faziosità! 
Egli ha fatto un cenno ad alcuni 
d. e. e con essi ha cominciato a 
muggire. Al coro indecoroso Per-
t;ni ha risposto: • Sono i soliti buoi 
che mu^s'n.ano ». 

Ar-nt, cielo! Vischia ha preteso 
che :1 povero ed innocente governo 
tra slato ingiuriato ma l'illustre 
cr. ALBERTI, che presiedeva la 
s e d . t i . s; è rifiutato di seguire su l ­
la v.a della faziosità e del m e n ­
dacio. il r i o collega di gruppo e 
gli h i dato torto. 

Vischia ha continuato a gridare, 
attirandosi una lezione da parte de l 
compagno VOCCOLI. A questo 
punto il sottosegretario alla P . I. 
ha perso la tetta e ha dato de l 
» mascalzone » al senatore comuni-

d e tengono, con le indicazioni del 
loro numero di matricola, del la 
loro nazionalità, del le unita al le 
quali appartenevano e del loro 
gratlo. Tutti ì nomi sono stati for­
nita nel le loro rispettive l ingue 

KAJbSON'G. 19. — I delegati a-
niencani stanno danrio una nuo-

• 7ie d;conr> poi che la nebbia e la J va pro \a nel n v d o d.sonesto con 
in. Ma il pres der.te ALBERTI. in-'tli/Tirrltà di trasporto d"l pietrisco cui conuuccno i n igu i .a i i di ar-

•cryenendo con la sua autorità, h.i m p 0 - i s c o n n 0 rallentano perfino! mistiz:o e, al tempo stesso, ur.a j r i a Z j 0 nal i . In cambio, gli america-
<ost«-uo u vtscnia a ritirare i a : q i , r s t o muti le lavorio. Si è dunqiu i nujva prova d-.l.a loro tes tarda) , , , hanno fornito una specie di 
mascaizonesca ingiuria. la i lor izzat : a i affermare che il gr- ivolon. 'à d. tra.se.r.are le iraita.iv». | brogliaccio indecifrabile, in cui ÒO-

L.inc,aen»e e .s aio, .sta pure prov- | v c r n o italiano lasr'a attualmente I fHo a! I m i t i ultrm.- fidato per ! a ' ! l 0 e lencat i alla rinfusa nomi in 
visoriamente, concluso » n l a n - j r f ] p i u a s r 0 i u t o abbandono un'in- j fuma del - c e s a t e i! fuoco *. cioè 
nuncio dato na BUBBIO che Scriba - c r a p r 0 V i n c i a . e che l e prospettive J fino al 27 dicembre. 

future sono, per tutto il Polesine, j Da tre sett .mane essj chiedevano 
di definitiva rovina. |«L avpre informazioni sui prigto-

ti t-• n. ni'c i Cor u .i intera t e t -
' timana essi hanno rifiutalo d. di -
j seutere il puntto quattro dell 'or-
j dine del giorno (scambio dei pri­

gionieri! e di accettare il prin-

s. sarebbe degnato di risponderò 
o?gi all'interpellanza e con una 
s.-ìer-nnsa dichiarazione dell 'onore­
vole CONTI che non ha voluto ade­
rire al tardivo pentimento del mi­
nistro e che s: è riservato rii pro­
seguire con altri mezzi la sua azio­
ne a tutela del Parlamento 

Xel pomeriggio è 
discussione sul - referendum • 

Dopo gli interventi del relatore 

11U C0MMISSIWE ?ABL»ME!CTME 

Voto unanime contro 
id.iit-itic>. ! . _ „ „ „ _ ! _ - . „ — 1 1 ^ _ . . i _ Scipio de l la l iberazione contempo-
stata ripresa la| le nilOVe tasse Slllle aUtOj r a n € a d , t u t t i j prigionieri tenuU 

—— ! dal le due parti, fino a quando i 
«- T-T-rrr > ^er* "* * 3 o r n m - e ^ o r e **ei Tra*port' ic no-corean' non avessero scamb.a-
CANALETTT GAUDENZI <d e.) e dp:..-t camera, riunita in sede refe- | \c, COT ess- le informazioni richi»-
r*el sottosegretario LUCIFREDI, i l ' ia-ite. h« espresso al.» unanimità > «te. Queste informazioni sono da 
Senato ha approdato con i v o t i i m e - o uno (1! d e Tomba) parere j ieri in loro p e s a r s i Ma l'arteg-
rielle sinistre e di alcuni d. e. un- -contrarlo atta :egne c-e: Ministro de:- ! l a m e n t o che da quell'istante gli 
dici articnli del progetto e laborato !> P.nanze. cr"e aume-T* :-i ta**a di [aggressori hai.iio adottato dimostra 
dalla Commissione, respingendo gì: | c i r e o l a t o r e autorr.obtltfit ca. 
emendamenti ostruzionistici p r e _ k* Commissione ha. proposto d'. 
sentati dalla destra d. e. e dai l i - jnon prer>dere in C0R*!derax!one Ift 
berali. tegfte stese*, potchè ogni ulteriore 

una volta d i p iù la loro doppiezza. 
I c ino-coreani hanno deposto sui 

tavolo de l la conferenza la lista 
completa dei prigionieri che essi 

CONSEGUENZE DELI A TRAGICA FINE DEL GIOVANE SCIENZIATO 

Arrestato per omicidio l'assistente del medico 
morto per esperimentare OD nuovo farmaco 
M I L A N O . 19. — S u l l a t r a g i c a 

f ine de l g i o v a n e c h i m i c o G i o ­
v a n n i P a u l e t t a , a v v e n u t a ieri a 
c a u s a d e l g e n e r o s o atto di p r o ­
vare su £<e s t e s s o u n farmaco d i 
sua i n v e n z i o n e , è s tato as sodato 
che l ' in i ez ione fa ta le gli v e n n e 
prat icata , a s u a richiesta , da u n 
ass i s t en te d e l laborator io d i r i ­
cerche da lu i d ire t to , il dot tor 
A n g e l o Crescer i , i l q u a l e è s tato 
f e r m a t o da l la p o l i z i a e de fer i to 
a l l 'autori tà g iud iz iar ia so t to la 
i m p u t a z i o n e d i o m i c i d i o co lposo . 

A l dr . Crescer i v i e n e c o n t e s t a ­
ta la m a n c a t a o s s e r v a n z a d e l l e 

n o r m e c h e i m p o n g o n o a l m e d i c o 
di ass i curars i d e l l e condiz ion i fi­
s i c h e d e l s o g g e t t o p r i m a di pra­
t icarg l i l ' in iez ione . 

le trattative per restemiow 
detto scala nobile ai tactiari 

Per l'estensione su scala nazio­
nale della scala mobile ai salari 
dei braccianti si sono iniziate ieri 
a Roma le importanti trattative 
tra i rappresentanti della Conia-
gricoltura e una delegazione di 
lavoratori guidata dal vice 

gretario della CGIL Luciano La­
ma, e composta da Martelli per 
la Federbracdanti, da dirigenti 
delle organizzazioni sindacali pe­
riferiche e da esponenti della 
CISL e delTOIL. Da parte padro­
nale è stato chiesto di rinviare 
l'esame delle richieste ad una 
nuova riunione fissata per oggl 

Scossa di terreiBBtoad I K O M 
ANCONA. 19. — Alle z.18 <H qua­

rta mattina, preceduta da un forte 
boato è s t i ta avvertita ad Ancona 
una scossa di terremoto, dell* durata 
tft alcuni secondi. 

no 
inglese senza la traduzione in co­
reano e in cinese e senza alcuna 
indicazione da cui si possano ri­
cavare i numeri di matricola, i 
Rendi e le unità. Ciò significa vhe 
questi elenchi sono per ora inu­
tilizzabili. 

E' in aue?ti situaz'.»:ic — con la 
coscienza sporca per non avere 
adempiuto ai '.oro obblighi e in 
perfetta malafede — che gli ag­
gressori hanno iniziato una nuova 
manovra, la oualc rivela come il 
loro preteso umanitarismo fosse 
pura ipocrisia. Il motivo propagan­
distico è ormai largamente ceon-
ta'o- si tratta infatti, come era 
s'ato previsto da numerosi organi 
di etampa della stessa America. 
della vecchia e logora questione 
del * massacro dei prigionieri » 

Mentre i negoziatori americani 
rifiutano di dare il loro consenso 
allo scambio dei prigionieri e m e n ­
tre si annuncia che il generale 
Ridgway in persona «ta esaminan­
do l e l k t e , le agenzie giornalistiche 
e le radio americane stanno mon­
tando una ignobile e vergognosa 
campagna 0'INS afferma già che 
e la barbarie comunista, che in un 
modo o nell'altro ai avrà cura di 
documentare, non potrà andare 
impunita») per giustificar* il loro 
« no » all'accordo. 

E' da notare che una s imi le c a m ­
pagna, con la quale si vorrebbe 
speculare sui sentimenti di coloro 
che hanno perduto nella guerra di 
Truman i loro cari, era stata ac ­
curatamente preparata dalle agen­
zie di stampa fin da molti mesi con 
quotidiane falsificazioni su l le «per­
dite » americane. 

Questa sera, tutte l e radio a m e ­
ricane hanno fatto sapere che alla 
vergognosa campagna ha dato il 
suo incoraggiamento ufficiale il 
pres idente 'Truman « c o n s i g l i a n d o » 
un atteggiamento dì « s c e t t i c i s m o ! 
sulle cifre consegnate dai coreani. 

WILFKED BtJKCHETT 

( C o n t l n a a x l o n a d a r u i* pat ina) 

invernale cb« già opera -il V i m i ­
nale — il compagno DI VITTORIO 
ha illustrato un emendamento che 
mirava ad assicurare ai ^superatiti 
dei decedut i per le alluvioni il b e ­
neficio della pensione goduta dai 
familiari del caduti in guerra. Il 
seg ie tn i io generale della C.G.I.L, 
ha detto che sarebbe stata vera­
mente un'ingiustizia che il Par la­
mento fosse rimasto insensibile 
verso coloro che hanno perduto la 
vita in questa tragedia nazionale e 
ha sottol ineato l'esiguità dell 'onere 
che der iverebbe allo Stato da que­
sta misura. Il relatore di maggio­
ranza COLITTO (PLI). s i è dichia­
rato contrario alla proposta d' Di 
Vittorio perchè, egli ha detto , lo 
Stato non ha l'obbligo giuridico di 
risarcire I familiari del le v i t t ime e 
SCELBA ha anch'egll manifestato 
la 6ua opposizione * per non sta­
bilire il principio c h e lo Stato d e ­
ve indennizzare le vitt ime del le 
sciagure, naturali ». A nulla è valso 
il richiamo appassionato dal com­
pagno CAVALLARI alle e lementa­
ri es i senze di giustizia che impon­
gono la concessione della pensione 
agli orfani, al le madri, alle vedove 
dei morti. La maggioranza, con 
un'alzata di mano, ha respinto la 
proposta Di Vittorio. -

Subito dopo la maggioranza, con 
lo s tesso cinismo, ha respinto la 
proposta del compagno CAVALLA­
RI di aumentare I sussidi per i 
profughi bisognosi da 250 a 400 
lire per 11 capo famiglia e d a 100 
a 250 lire per ogni componente a 
carico. La stessa sorte ha subito 
l 'emendamento del compagno s o ­
cialista MATTEUCCI che propone­
va di aumentare gli stessi sussidi 
r ispett ivamente fino a 350 e a 150 
lire giornaliere. 

I deputati d.c. hanno quindi r e -
m i n t o la proposta del compagno 
CAVALLARI che mirava ad ass i ­
curare ai sinistrati più poveri che 
hanno perduto la biancheria, il 
mobilio e gli altri arredi domestic 
un contributo pari alI'80V. del 
danno. Per coronare degnamente 
questa ' e r i e di voti contro Eii a l ­
luvionati. la maggioranza ha infine 
resointo l 'emendamento CAVAiv-
LARI che proponeva di aumentare 
da d u e a tre miliardi gli s tanzia­
menti per i soccorsi . 

Dopo una laboriosa trattativa 
con il ministro dell'Agricoltura 
Fanfani è stata invece approvata 
una proposta presentata dagli on.li 
MICELI (PCI). GATTO (d.c.) e 
C O L U T O (lib.) che assicura ai tiro-
fughf e ai sinistrati i quali posseg­
gano non più di 25 capi di best ia­
m e l'anticipo del pagamento del 
foraggÌo quando il best iame s ia 
tato trasoorteto lontano dal.'e 

aziende e in luoghi controllati d a ­
gli Ispettorati agrari. 

A questo punto i rappresentanti 
dell'Opposizione hanno fatto le. d i ­
chiarazioni di voto su! complesso 
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UN LIBRO PER TUTTI 

della legge. Per primo ha parlato 
il socialista DUGONI. Egli ha af­
fermato che l'ostinazione con la 
quale la maggioranza aveva respin­
to tutti gli emendamenti del le s i ­
nistre. la pervicacia con la quale 
il governo aveva sabotato l'opera 
di assistenza sciogl iendo I comitati 
di emergenza inducevano 1 socia­
listi ad astenersi da | voto « ciò 
«olo percnè un voto contrario 
avrebbe potuto ritardare l'appro­
vazione di queste minime misure . 

Subito dopo ha parlato il c o m ­
pagno LACONI, a nome del grup­
po comunista. La nostra dichiara­
zione di voto, ha detto l'oratore, 
non può prescindere dalla cons i ­
derazione che i l provvedimento 
che la Camera deve sanzionare è 
un decreto e c ioè un provved imen­
to che è già in corso di esecuzio­
ne e di cui si p u ò già giudicar* 
la realizzazione. Le nostre per­
plessità e l e nostre r iserve nasco­
no quindi dalla realtà. Abbiamo 
visto sciogliere i comitati di e m e r ­
genza ' che r icevevano dalla s tes ­
sa Costituzione l' investitura ad 
esercitare la l ibertà di assistenza. 
Abbiamo visto i l governo frenare 
lo slancio popolare t per soccorre­
re gli alluvionati e 'c iò per appl i ­
care l e dlretUve"d! divis ione e di 
odio dettate dall'infausto" convegno 
democristiano di Padova. Malgra­
do questo l'Opposizione, in seno 
alla Commissione speciale, ha c e r ­
cato di collaborare con la magg io ­
ranza allo scopo di unire il P a r ­
lamento almeno nell 'azione p e r 
•sanare una cosi dolorosa ferita. 
Oggi Invece la maggioranza ha r e ­
spinto tutti gli emendamenti p r e ­
sentati dal le sinistre per tentar» 
di adeguare la legge al le es igenze 
minime degli al luvionati . E' p e r 
questi motivi , ha concluso L e e o ­
ni, che i comunisti , per dissociar* 
le loro responsabilità da que l l e 
della maggioranza, si asterranno 
dal voto . 

Dopo un intervento di BETTIOL, 
ii quale ha annunciato il voto f a ­
vorevole de: d.c., la Camera ha 
c*:5cusso la conversione in legga 
del decreto che sospende la sca­
denza dei termini legali e il p a ­
gamento dei canoni di affitto n e l ­
le zone al luvionate. E anche in 
questa sede la maggioranze, ha d a ­
to prova di faziosità. I d.c. hanno , 
infatti respinto la proposta di ro-
spordere il pagamento de l l e i m ­
poste dirette e dei tributi local i , 
malgrado che, come ha osservato 
l'on. DUGONT, sia assurdo che l o 
Stato rimetta i crediti altrui s en­
za dar l'esempio r imettendo i p r o ­
pri. Approvata anche questa l e g ­
ge è stata iniziata la discussione 
del la legge che stanzia appena 
20 miliardi per la ricostruzione 
de l le zone disastrate. Ha p--""..«> 
'.. compagno CESSI. Oggi la d i ­
scussione continuerà ne l l e sedute 
che avranno inizio al le U e alle 16. 
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La strenna per 
i vostri amici! 
Il libro più interessante 
e discusso dell'annnla 

IA disputa Ira un bor­
ghese e un comunista 
sulle più sconcertanti 
alternative del nostro 

tempo • 
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Giovedì 20 dicembre 1951 

a fin gii tu 
RITORNANO LE FESTE TANTO CARE A TUTTI I BAMBINI 

Una passeggiata 
tra le bancarelle 

LI n balenare di memorie - "Costa troppo,, 
Sentire meno gravi le pene d'ogni giorno 
Ritorna il Natale, la festa p iù si <•: accantona 

cara dei bambini; e attorno a loro 
e por loro rinasce la luce de l la 
speranza anche ne&li adulti prova­
ti dal la sventura. 

La speranza è davvero un tena­
ce miracolo, se riesce a vincere 
tutto quel lo che si ostina, di anno 
in anno, a negarla. , 

A m e è capitato in questi giorni 
di trovarmi in Piazza Mavona dopo 
un faticoso giro nel centro. Vi sono 
.sboccata da una .specie d j vestibolo: 
una piazzetta tranquilla, eerto r i ­
masta intatta da secoli . È mentre 
non p e n t i v o affatto al le prossime 

. feste, mi si è spalancato dinanzi , 
quasi come il giardino di Alice nel 
paese de l l e meravigl ie , lo scenario 
de l la grande piazza d o v e stuoli di 
uomini e di donne .si davano d'at­
torno a costruire l'effimero v i l lag­
gio del Natale e della Befana. P a ­
reva di muoversi d ietro il s ipario 
di un teatro, fra le quinte; perchè 
veniva fatto di pensare allo spet ­
tacolo de l domani, quando la folla 
di m a m m e e di babbi, di nonni e 
di ragazzini al sarebbero incantati 
davanti al lo scritte («Qui si .rvya-
la'.l!») e al le mostre. Quanti pu­
pazzetto -y*r il presepio, e fili di 
argento e muschio e « n e v e » , e ra ­
mi di p ino appoggiati come senti ­
n e l l e -stanche; quante . quisquilia 
vecchie e nuove, che fanno la gioia 
de; bambini di ogni tempo. Osser­
vatel i , i bambini , in queste g ior­
nate: nei grandi empori .sembrano 
un poco storditi, come in soggezio­
ne. Vi camminano compunti, tJrat-
temiti a debita distanza dai car­
telli « S i prega di non toccare >~ e 
da grossi morbidi cordoni, fra l u n ­
ghissime tavole coperte di giocat­
toli. - • 

Ma la bancarella, ecco, è un'ami­
ca a cui si può dare del tu: con le 
.sue pall ine di cencio, coi tamburi e 
con le trombe, con la bamboletta 
.stecchita che pure sa tendere le 
braccia a tutti i bambini, anche a 
quel l i : che conoscono a mente le 
d u e parole udite mi l le vo l te : <«co-
rita t r o p p o . . . . 

> Empori e bancarelle con i g e n ­
tili simboli del Natale agiscono m a ­
gicamente anche sai di noi, che 
(•all'infanzia siamo ormai ben lon­
tane. A mol te di noi riconducono 
un balenare di memorie: quella 
.si rada di un'altra città d o v e si cor­
reva a comprare la candeline, quel 
bosco in cui andavamo a fare in­
cetta di «vero .» muschio, quella 
.•iullitta d o v e un vecchio tubo di 
latta pareva fatto apposta per in­
canalarci l'acqua del ruscello (an-
c!a\a a finire di solito, che con 
quel le nostri- trovate idrauliche il 
ruscello formava un lago sul ua-
\ iniento; e la mamma ci rispar­
miava gli scapaccioni giusM perchè 
t-ra Nata le ) . 

7 L'importante è questo: che alme­
no una volta tanro -sì riesca. .ce non 

'pi opr i t i -a dimenticare, a sentire 
meno gravi le pene di ogni giorno. 
Poco importi» se le ritroveremo a 
breve distanza di tempo; tanto più 
che scordarle del tutto o accettarle 
con rasivgnato fatalismo non vor­
remmo. Ci basterà, ecco, che a l l e 
f . r r i che iiMnvtgini più •'• recenti — 
quel le desolate campagn' divenute 
grigiore di stagni, quel le sagome 
umane infagottate e dolent i — si 

,.sovrapponga jl volto del bimbo che 
iibbiamo vi^to ospitato come figlio 
da estranei generosi: un bel vo l to 
ridente. H bimbo riceverà doni , 
-cambierà baci e auguri con i fra­
tel l ini del suo paese, profughi an­
ch'essi . c o m e cor. i nuovi fratei! ni 
d: quaggiù, nell'attesa che la sua 
casa sia ricostruita. 

II dolore del mondo, certo, non 

. . -» con facile bono­
mia: non è possibile d iment icare 
figure c o m e quella di AnnareHa 
Bracci, divenuta simbolo di mise ­
rie che disonorano la società m e n ­
tre torbide vicende giudiziarie por­
tano alla luce fatti e metodi ir ' .-
gni di uomini civi l i . Ma io p^-iso 
che possiamo superare sdegno e 
dolore proprio lottando imjri con­
tro il male : contro l'ignoranza e il 
sopruso, contro le minacce di guer­
ra e le insidie della natura, con­
tro tutto quello che si oppone alla 
libertà e alla giuMizia. La nostra 
speranza non è up luogo comune 
del la retorica natalizia, se ci aiuta 
cosi a costruire un mondo migl iore 
e più fel ice. 

MAMMA GIULIA 

CLAMOROSO SCANDALO NEGLI STATI UNITI 

Bimbi di pochi mesi 
venduti al mercato nero 

7/arresto dì un celebre avvocato mette in luce una tenebrosa rete di loschi 
commerci - La tragica vicenda di una ragazza-madre - Orribile rapimento 

Tutta una lunga catena di gior~\a»er venduto al mercato nero idi fame, anche quando la madre 
nalì americani dedica alla crona- ; bambini di pochi mesi, quale è una povera ragazza sperduta, 
ca nera grossi titoli neri su tutta 
la pagina, fotografie sensaziona­
li, cronache minuziose e spesso 
macabre. Ma ci sono delle noti­
zie che vengono date con un pic­
colo titolo, in una delle ultime 
pagine, o che spesso non vengono 
pubblicate affatto. La notizia del­
l'arresto dell'avvocato Siegel •. è 
una dì queste. 

L'avvocato Marcus S. Sivgel è 
comparso davanti alla Divisione 
d'Appello dello Corte Suprema 
dello Stato di New York il 4 no­
vembre scorso, sotto l'accusa di 

mente dirigente di una banda chei lasciata sola e ingannata e di 
aveva a sua disposizione decineìsperata. Trenta dollari sono una 
di dipendenti e di agenti. Agenti \buona somma, ma quattromila 
speciali procuravano una rete di [dollari sono una somma ancor 
clienti — coppie che desidernwu-jpiù {/rossa, e tanto l'avvocato Ste­
no adottare dei bimbi e che non'gel chiedeva per «piazzare* ogni 
possedevano secondo la legge i''u*»ibo. Alle volte, quando il bim-
requisiti necessari; altri agenti ho non era proprio bello, o non 
procuravano i bambini, ed erano 
ali agenti migtiori, i più abili e 
privi di scrupoli. Non è facile 
strappare un bimbo alla madre, 
anche offrendole trenta dollari, 
una somma che le permette di 
nutrire gli altri figli che gridano 

« Presidente Tramali, centinai» di bambini come noi non hanno mai 
assaggialo latte fresco » dice questo cartello dei bimbi dell'Alaska 

era biondo come i futuri genitori 
lo avrebbero desiderato, 'basta­
vano anche 2.000, 1.250 dollari. 

Gli affari andavmio bene, per 
l'avvocato Siegel. L'anno 1950 era 
stato uno dei più /elìci per lui: 
era riuscito a «piazzare» 90 bam­
bini: una media di 270.000 dolla­
ri, di incasso, 162 milioni di lire. 

| Anche i primi mesi del 1951 an­
darono bene,. Poi ci fu un inci­

piente che ebbe l'aspetto di una 
i piovane. donna, una ragazza nota 
alle cronache sotto il nome dì 
Ellen D. 

Ellen D. non era una ragazza 
fortunata. I suoi genitori erano 
povera gente, e ìei aveva avuto 
un'infanzia triste, trascorsa ne l -
le strade della periferia di New 

: York e sui terrazzi delle vecchie 
case. A 11 anni aveva trovato la­
voro in un grande negozio di 
chincaglierie, e se ne era andata 
di casa, a vivere in tnia stanza 
dove c'era odore di umido per 
la biarr-f'fria stesa ad asciugare 
sulle sedie 

Aveva conosciuto un uomo, poi 
un altro, poi un altro ancora. In 
America queste cose non sono 
importanti, e per tante non sono 
neppure tanto divertenti quanto 
andare al cinema. Però c'è una 

'legge importante, inviolabile, che 
; una ragazza americana deve os­
servare: non bisogna restare in­
cinta. 

Ellen non era una ragazza for­
tunata, e rimase incinta, e sola. 

IJST IMI A R G U I S T E A L L A - I M i O P A 

ekii oer le f es ie m&i&lizie 
" Le feste natalizie s: avv:c:nano»tcssuto ve lato . L'illustrazione n. 1 jsr.cchetto. Questa borsa v.~ fode-

ri-^ :dan-tntc >• có-i : ' n a u r a l e sòn- i mostra come questi pannelli s iano rata di seta .nera. Sia questo sac-
*i i l lcVz :a che mèVi-mo le - edu- ! fermati in vita da una cintura di | ecc i t ino . che !a piccola busta nera 
c-il-'meraviglie e . ^ . s t e nei :iegn-j.-cìa de l lo stesso colore e federata 
z> crc-ce n noi un certo senso di Jane!: essa di velo o d: tulle. Quc-
n-'-nmarico per tutte le cose b e l i c i * " pannell i potranno ornare anche 
che vorremmo donare ai nostri c a - | i ' « a comune gonna a t t u t a que-
r: e che ci appaiono ormai solo fta gonna potrà e.-sere portata con 
. . . „ rV„jr*..TT>;,. A-, <.;iri- -»«"-o- ! l immancabile mac lma nera o se .~,..o 1 indicazione di c.fre a« . .o , ^ camicetta s en-
n> :mcne. } . . , . . . , 

. . . . . . . _ , „ „ , „ r „ izii maniche fatta ai ferri con c;m-
Amsche mie non vi disperate. s e ( _ , . _ _ , , ,_ _,. „__ :1 . :_,_ 

no:: po?so indicarvi ;1 modo di co 

;sl:a a filo d'oro. Per il materia le 
.. . . . _ . . „ _ j !d: questa blusa che potrete lavo-

strmre g^cat toh mcccan.ci o mt- I M ^ troverete una ani-
cr.iscopirhc pentol ine. cercherò di mercerie e l c -
nr.rvi dei consigli per r.nnovare » 
u:: vecchio abito, per ajtgiunsere feB ' '• un a i c c - l o particolare 
Baita possedere un abito 

e legante . Se avete invece una bella gon-
ncro II r , a - arricchite la vostra camicetta 

v*7chio v e s t i s o d i lanetta ar.drà b e - ' d i lana nera era i S ir i alternati di 
•v ::.io e o m b r e r à nuovo se lo ?r- jcaiinvcct- di vetro e la breve f ran- 1 
'- - t. •' "d- due paV.r.c'.'i n'.-s a'MBia pure di perline d c l l i l l u s t r a z i o - . 
ài tulle "di cotone o di un qualsiasi ne „. 2 Accompagnerete questa , 

. . jbilica con 1 d e c a n t o bor>otta d i . 
| r s s o ncrr-erta delle stesse cannuc-
jee o: vetro illustrata a fig. 3 . l i ; 
jsaci'hc'.tn della fig. 4 è invoce -li T 
ive l luto d: bel colore dorato stretto 
{da un cordone di seta e guarnito 
•da un'alta frangia pure di seta 
nera, fissata tutta ir.tf-mo a metà 

e la grande borsa scozzese della 
fig. 5 confezionati da noi stesse con 
et tento cura possono rappre-entare 
un dono elegante. La grande borsa 
della fig. 5 è in lana scozzese mon­
tate su una vecchia grande cernie­
ra di finta tartaruga. Potrete c o m ­
pletarla. se ne siete capaci con un 
paio di guanti de l lo stesso tessuto 
adoperato in isbieco. Per costrui­
re questi guanti potrete servirvi 
come guida di un paio dì vecchi 
guar.ti inservibil i . 

L'ultima il lustrazione ' <fig. 6) 
pur indicando un model lo di gran­
d e voga, può essere di cuiòa oer 

al lungare «xi arricchire una gonna 
o un vecchio vestito. Le balze a l ­
ternate seno di passamaneria da 
applicare sul tessuto con punti na­
scisi:. e di vel luto che poiretc inse­
rire nel tessuto del la gonna, se vi 
occorre rli allungarla. Ed ora ami­
che mie . ne avete d i lavoro da 
fare. Perc iò vi lascio e tanti a u ­
suri . 

& 

Improuuisamcnte, quando il suo 
stato fu evidente, si accorse che 
I vicini la evitavano, che le ami­
che cominciavano a passare a 
testa bassa davanti al suo banco, 
al negozio, per non salutarla, e 
capì che ben presto sarebbe stata 
licenziata. 

Fu allora che, assolutamente 
per caso, conobbe l'avvocato Mar­
cus S. Siegel, un bell'uomo di 52 
anni, ben vestito, con un elegan­
te studio legale a Brooklin, in 
Montagne Street 215, e con una 
bella casa a Manhattan, West 89 
th Street 201. L'avvocato fu mol­
to gentile con lei, e lei era così 
disperatamente sola che gli rac­
contò tutto. L'avvocato Siegel 
ascoltò pieno di comprensione, e 
disse che l'avrebbe aiutata lui 
Infatti la mandò in ima bella c l i ­
nica piena di luce, eoa infermie­
re gentili e tendine a fiori ali* 
finestre, dove Ellen ebbe le cure 
m'ù sollecite. 

Nessuno le chiese mai chi fos­
se il padre del bambino che do­
veva nascere, e lei cominciò ad 
amare quella creatura che senti­
va muoversi dentro di sé, a pen 
sare all'avvenire che avreobe 
vissuto insieme, a come stto figlio 
sarebbe divenuto grande e bello. 
II parto fu molto difficile, ed 
Ellen trascorse un periodo in una 
specie di incubo doloroso, dal 
quale era difficile svegliarsi. Fi'' 
nalmente cominciò a star meglio, 
e chiese il bambino. Una infer­
miera le disse che era morto du­
rante il parto, ma lei non lo ere 
dette, perché ricordava, tra le sue 
grida di dolore, le grida dell'ai 
tra voce, più debole, del suo 
bambino. Insistette ancora, e le 
portarono un certificato di mor­
te, ma lei ancora non credette. 
Pianse, gridò che voleva la sua 
creatura, che non potevano to 
glierla. che gliela avevano ruba 
fa. Gridò forte, e allora si accor­
se che, nella clinica, non tutti 
erano gentili come prima. E 
quondo volle uscire si accorse 
anche che la sua porta era chiu­
sa a chiave. 

Riuscì a scappare, e denunciò 
alla polizia i rapitori del suo 
bambino; non sapeva neppure se 
fosse un maschio o una femmina. 
né di che colore avesse gli occhi. 

Il bambino non fu ritrovato. 
ma scoppiò uno scandalo clamo­
roso. Tutti ne parlarono a New 
York, e parlarono anche del dot­
tor Silver, del Massachussets. che 
si uccise nella sua stanza il gier-
no dopo che la stampa aveva 
denunciato la sua complicità nel 
mercato nero dei bambini. 

L'istruttoria del processo ha 
rivelato quanto esteso fosse que­
sto ignobile mercato; persone di 
alta posizione sociale sono state 
riconosciute come clienti dell'av­
vocato Siegel. 

Come finirà il processo S i e ­
gel? Per ora l'elegante avvocato 
gode della libertà che la sua ric­
chezza gli ha pagato. Poi. dopo 
molti rinvìi, si farà finalmente 
il processo. I giudici saranno cer­
to indulgenti con una persona 
cosi distinta e danarosa, e certo 
qualche influenzte uomo politico 
dirà due parole in suo favore. 
E' una prassi nota, ormai, quella 
usata in decine d i processi 
ai gangsters più spietati, a i con­
trabbandieri più potent i Cosi, 
con una piccola condanna, fi­
nirà U processo Siegler. 

E tutto verrà dimenticato, ne l ­
la grande città di Neto York, 
nella grande America, finché un 
altro pianto di bimbo rapito, 
un altro grido di madre non tor­
nerà a chiedere giustizia. 

-• GIULIA TOftNAftUOMI 

O INUKAO . OlratMr* 
Senio Scader! — Vicedirettore tosv 
S*»b!ilmen»o Tipografico U E S I S A 

iRoma . Via IV Novembre ! • 
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MAGAZZINI M I O STATUTO-ROMA 
^ Fate felici i vostri bimbi 

comprando giocattoli alla 

IVI A 
sono i più belli ed i più convenienti 

Acquistale alla MAS la strenna natalizia per i vostri cari: 
offerte speciali in tutti i Reparti! 

Sportivi! Visitate il nuovo Reparto Sport della MAS: troverete 
l'assortimento più completo ai prezzi più convenienti! 
Comprate alla MAS e diventerete Milionari!!! Giocate gratis 
al Lotto e Totocalcio per un minimo di L. 3.000 

PALLONCINI GRATIS A TUTTI GLI ACQUIRENTI 

Richiedete il Calendario Perpetuo MAS, vi sarà inviato gratis e franco di porto 

TELE 
• U N 
KEN 

Jt tUttoto %fctvito%t> AV AcMfr 

L * JL W*\J \J W CtATUiTO Al NUOVI UTENH RAMO 

• R A D I O T E L E F U N K E N 

75.000 

MASSAIE! 
la lavatrice elettrica 

HOOVER 
è indispensabile so* 
prattutio alle famiglie 
di gente che lavora 

Nessuno più della moglie'dell'operaio, dell'im­
piegato, del professionista, ha bisogno che la 
mole dei suoi lavori domestici venga alleggerita. 
La lavatrice HOOVER vi fa in breve il bucato 
di un'intera settimana, vi fa risparmiare sapo­
ne, vi conserva a lungo i panni e, prime di 
tutto, non vi fa rompere la schiena su una va­
sca o su un mastello. 
Chiedete al rivenditore più vicino, o diretta­
mente al « Servizio Hoover » una dimostrazione 
assolutamente gratuita e senza impegno, al vo­
stro domicilio. 
Tetti sii apparetthi HOOVER» passoni)evaporo t rate 
La Hoover vende solo tramite i rivenditori. 

Rinascita 
RAftSEailA DI POLITtOA 
• DI CULTURA ITALIANA 

Palmiro Togliatti 

DOTTOR 

DAVID 

ANNUNZI SANITARI 
STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore «enr» operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Ore 8-2» • Fettlvl S-tt 

H O O V E R lavatrici. tucìdatna.aspirapol\fer% 
Concessionario per l'Jtatia CentrateSXEA 

VIA F. CRI SPI. 34 • R O M A - TEL. 481.258 

*** &^£*&C>a& 

• li esquimesi * © » • 
formidabili mangiatoti 
di merluzzo « I* toro 
buona walnte , è pro­
verbiale.. 
i filetti et merlnzM 
spinato 

LA ROCCA 
mantengono intatto tn*-
«o a contenuto et 
fosfati • « proteine, 
nonché U sapore dei 
prelibati merluxzl éei 
itemi. 

FIUETTUn KERUJZZi 
SPINATO 

P t m l t » : SOCOMPftAL, V * C. t*L smjm 

VENEREE •IMPOTENZA 

. ^ E S Q U I L I N O 
tCU0O4U£im.41mF(SM.SJUItta} 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato so lo 
disfunzioni sessuali , cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
impotenza ribelle. psicoU, fobie, d e ­
bolezze sessuali, vecchiaia precoce* 
deficienze giovanili, c ere speciali , r a ­
pide. Die-post matrimoniali , e a r a 
modernissima per il ringlovaolmen-* 
to. Grand-Uff CARLETT1 dr. Cari* 
- PIAZZA ESQUIUNO 12 . KOB a 
(presso Stazione) . Ore 9-11. 16-1» • 
Festivi 9-lz Sale separate. Non «I 
corano veneree. D dr. Carlettl non 
da consulti in altri latitati l a Italia. 
Migliaia di attestati. 
Per i n f o m s t l o n i e m e t t e er i tre i a* 

riservatezze e •at leta 

or COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARK?! 
VENEREE URINARIE SIFTLIDS 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 3» (STAZIONE) 
ORARIO « - » SALE S E P A R A I * 

SESSUOLOGIA 
.Stadio Medico « BK. SEQUABD». 

Specializzato solo per la cara di 
qualsiasi torma d'impotenza, dlsfos* 
zioni e anomalia eessoal! eoa eeU 
metodi scientifici ((e non propri). 
Frlguit*. sterilità. Cora rtnftovant-
mento (metodo Bogomoietz) Inno» 
merevoll guarigioni documenteie-
Iniormazion! gratuite. Ore ft-U, 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: Do> 

' centi Università. Saie separate. 
1 fMexaa laaipeeteexa e. S (Stazione) 

ALAFRONTE 
Mobili ed mrreimmtmti ii e l e t t e 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA H 91 - ROMA 

MONACÒ Dr.». 
S».sta 

Caia ^ ^ 

EmUM, lUÉUf, PRE6HI6A 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
• . Salarla, 1* - Ora t-19 gm rMMMCl 
Pest. %-n . TeL SB-M» \T. MNJtJ 
iMrrro* 

ALFREDO 
VKNKWS . PKLLK . IMPOTENZA 
KMOMtOTM - V * N « VAJBCOSS 

• • * » • » , r>ec^ai lereceso» a r a i e 
Cara ta€etere e «enee eperselnee 

CORSO UMBERTO, 504 
(presto Piazza del Popolo» 

ilTelef, « M a . Ora t-M . PeaUvi « - a 
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